I tributi speciali nella scienza della finanza e nel diritto finanziario italiano by Pasquale Jannaccone

-r -
I 
TRIBUTI SPECIALI 
NELLA SCIENZA DELLA FINANZA 
E EL DIRITTO FINANZIARIO ITALIA IO 
N.ro INVENTARIO f12f'31..'SO 
TORINO 
FRArrELLI BOOOA, ElJITORl 
Librai dI S . M. Il Re d'italia 
ROliA ll lLANO 
Corio Umberto l , !IG-1i Cor o Vili. Eman , ~t 
nllBNZR 
W. J. UlI ACU I uec.) 
Via Ccrreltlni, 8 
D.po.Et. gen~r. p.r lo Sicilia: O. FIORENZA, Pal.rmo 
1905 
914 
PnOPRLJ:."Tft LETTERARIA 
Torino !!)O, - Slab. IIp . Baglione-atomo, \'ia Ormta., 3. 
;-y-p O~nJl tu - 7.~,/'1.": . 
·tI J~. Ol(l/lCe OCo <!!./'l/.:l11NI 
Caro Amico, 
Questo scriffo nacque ,per un incitamenfu tuo, si è 
nutrito di conversazioni avute con te, è cresciuto con un 
alfl'o scriffo tuo su uno dei ,punti che qui san toccafi. 
Lascia quindi che io te l'offra come ricordo di un 
traffo di via ,percorso insieme nel camnlli70 ,pur così 
vario dei nostri studi. 
aff'" 
P. J €lona eeooe . 
. \1auio dr! 1904. 
I 
INTRODUZIONE 
1-2. Origine. p.rt izione e intenti di q uesto critto. 
1. - La one di a azione di Roma in quesli ultimi 
anni , mutando giuri prudonza. ba ripctutamenlo negato qua-
lità di pubblico h'ibuto alla o idetta quota di conC01" , 
dovuta al Fondo per il Culto. ulle rondite d gli enti e corpi 
morali ecclesiastici con erYati o 'ui b ni d as guamenti 
degli odierni inve titi di enti opprcs i, in yinù doll 'arL. 31 
della lego-e 7 luglio 1866. 
11 prof. Ruffini, in un commento ad una di tali s ntenz (1 ) , 
ba cen urata la nuova ma ima adottata dalla Corte. E poicbè 
il norbo dell'argomentazione clella Corto romana i ricluc va 
a que to: che" la quota di concor 'o non mira ad altro cbe 
a ri tabilire un celto equilibrio nelle profond sp roquazioni 
del patrimonio della Chiesa » cho « e sa è un contributo che 
gra,a la Chie a per tornare alla Chie a », che quindi « manca, 
e nel cespite colpito e nella circo critta erogazione. l'elomento 
della o-eneralità e senziale al concetto d ll'impo ta )I , il pro-
fe or Ruffini è stato condotto a chiedere se la pecialità dello 
scopo per il quale la quota di conco I o levata, la specialità 
dell'ente al quale i riyersa. la specialità della fonte ond'è 
tratta. tolgono veramente a tale prestazione natura e qualità 
di pubblico tributo. O e piuito to, accanto al sistema finan· 
(l) Cfr. La '-<99 • . fase. dol lO maggi o 1ll03, pago 8-19 e segg. 
l-P. J.A.!"' ~"CCO;,(F, J tributi 'p'c;oli 
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ziario dcllo tato, non esi Le un sistoma finanziario di onti 
minori , av nti funzioni o scopi speciali , p l cui esercizio e 
consegui mento è necessario ch'essi posseggano entrate proprie, 
derivanti non solo da rapporti di diritto privato ma da impo-
sizioni di cliritto pubblico. 
2. - Da tal quesito, che il prof. Ruffini pone agli 
stucliosi di scienza della finanza e di diritto finanziario (cui 
già altra volta egli aveva richiamati all'esame di una que-. 
stione attinento alla loro di~ciplina) (1), prend le mosse 
qucsto scritto. 
Ed esso cerca di rispondervi: l ° integrando con altri ele-
mcnti economici e giuridici, quei pochi, frammentari , e spesso 
di scordi materiali che su tal punto forniscono, sino ad ora, 
scienza della finanza e diritto finanziario ; 2° delineando una 
classificazione sistematica delle imposizioui speciali connes~e 
alle varie forme tipiche in cui può manifestarsi la ge ,tione 
d' un pubblico servizio; 3° riprovando sulle basi del diri tto 
positivo italiano la ,istemaz ione teorica innanzi abbozzata . 
Di propo 'ito ciascuna delle tre parti , in cui questo scritto 
si divide, è stata contenuta entro confini relativamente bre,i . 
La terza, in particolar modo, se vi si fo. se voluto toccare 
di tante singole questioni , che intorno ad ogni imposta ,·pe· 
ciale si levano nella prassi tributaria, sarebbe di,enuta un 
cibreo di materie disparate, non aventi più alcun nesso logico 
con lo scopo fondamentale di questo studio , che è quello di ca-
ratterizzare e sistemare un 'ampia categoria di fatti finanziari, 
i quali per lo pill non vengono compresi nel quadro che gene-
ralmente si t raccia delle manifestazioni intese al soddi faci · 
mento di pubblici bisogni, e elei mezzi con cui ql1esto fine 
si raggiunge. 
Questa sistemazione fornisce la materia alle prime due 
parti; e le forme, in cui essa si concreta, e le conclusioni 
che se ne traggono, derivano visibilmente da questo con-
(1) Cfr. RUHI1<1, SlIlla natllm gi""idica delle cosidolle tasse di ,·ivelldi· 
ca,,,i~lle e di •• illcolo (nel Filangiel'i, parte I, 1894, fase. 3-6). 
N'J.:LI .A OlENZA Dt:LLA FI l\AS~A, ECO. 3 
coLlo : cho ogni fatto finanziari o, omo t.ale. \ in cindibilmente 
un problema cii convenienza economica e di onvotlienza giu · 
ridica. Tli ont.i pubblici hanno origin , sLruttura, funzioni, 
scopi cui presiedono norme di diriUo di. ciolte I quali , svani . e 
la e onza to'sa di quoerli enti. I 101' rapporti pecifici coi 
ingoI i e fra di loro ' ono assai più l'appOrLi di coazione che 
non di libero accordo. Ogni fat.lo at.tiuonte all' econo1l1ia 
loro ha, quindi, per nucleo cent.rale un alcolo di convenienza, 
indi olubilmente conuo so con le funzioni di diritlo eh 'es'e 
debbouo e ercitare e con le normo che le gOY mano . E 
per iò la loro struttura influisco e ulla i mpostazione di 
quel calcolo, e uIle modalità del suo syolgimento. e sulla 
grandezza dei suoi risultati di fatto. Dal eh scaturisce 
l' int.ore e cientifico ad anali zzaro la corrispondenza fra le 
loro forme concrete i ervi o-i eh dobbono compiere, o i 
poteri cii cui di pongono per procacciarsi i m zzi occorrenti , 
e a ricercaro la combinazione di maggior convenionza fra 
que. ti elementi clelia loro attività (cfr' :ì . . J 2). 

L 
3. In CerlB7.Za sull:\ clnssifi azione delle pres tazioni speciali nei sis temi Ilonn· 
ziarli - Le imposte delle CQl'pol'uzioni secondo ·chacfile. - 4. Ins uffi cienza 
della dIs tin zione dI chaOle. - 3. Dis tinz ione delle im pos le speciali 
ecando Ncumann (Ferraris. N itti ), .... eligmnn e Snx - Le imposte speciali 
nella si temazione teor iCA del ax. - 6. r itica dOI criterii di distinzione 
adottAti da Neumal1n Nitrì. - 7. Osserv8ziolll alla diStinzione del ax. 
- . riterii economico-giuridici c he debbono presiedere alla disti nzione 
e classificazione delle pre tazio ni specinli. - 9. ignifi cato e limi ll del-
l'espressione. tributo (prestazione) speciale •. 
3 . - Il problema, che qui ci proponiamo, nella ua 
forma chematica va nunciato così : Quale è la natura finan· 
ziaria - e qual eventualment dov' essere la collocazione 
logica in un sistema tributario - di qu Ile pre tazioni coat-
ti,-e, levate per ervire in tutto o in parto a fini pedali . il 
cui con eguimento è riserbato allo tato stesso, oppurl' com· 
me so a suoi organi peciali, oppure ad enti ch lo tato 
crea con carattere coercitivo, o che già ussi . tono di fatto 
ma che lo tato riconosce nei loro fini e oyvieno del suo 
potere nell'acquisto doi mezzi per con 'eguirli ? 
Anche in opere di notoria eccellenza per apienza di 
orditura e Yigor i tematico, il còmpito di caratterizzare e 
clas ificare le imposizioni speciali, cui qui si accenna, re ta o 
tra curato affatto . oppure intravveduto ma tratteggiato a 
pena, adducendosi a motivo, como si vedrà, una di tinzione 
fra finanza in stretto enso e finanza in largo senso. e quindi 
mettendo fuori del quadro tutto ciò che apparentemente non 
si attiene alla finanza di tato (fi nanza in stretto senso). 
Perchè que ta distinzione non sia da approvar. i. e quali 
ne iano i manchevoli pre upposti toori ci e gl'inconvenienti 
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pratici , è cosa che si vedrà dallo sviluppo di questo scritto. 
E al rigore di tale distinzione, in fatti, si rinuncia quando 
si viene a parlare delle imposte locali: giacchè, mentre da 
una parte l 'importanza dei fenomoni della finanza locale 
nella vita economica odierna non consentirebbe che se ne 
tralasciasRe la trattaziono, dall' altra lo stretto nesso fra la 
finanza di Stato e quella degli altri corpi politici minori, e 
particolarmente la più recisa e n tta posizione che questi 
nella dottrina e nel fatto hanno di fronte allo Stato, offrono 
un gran numero di addentellati per passare dall'una all'altra 
categoria di fatt i finanziari e per istituire un parallelo fra 
il sistema tributario statuale e il sistema tributario locale. 
Con tutto ciò, que ta integrazione della scienza finanziaria, 
col comprendere nell ' àmbito suo anche i fatti della finanza 
locale, è relativamente recente (1) ; e non sono tuttora dile-
guati dubbi e rimosse difficoltà circa la definitiva sistema· 
zione di alcuni fenomeni ; difficoltà e dubbi derivanti appunto 
dal non essere ancora perfettamente chiarite alcune relazioni 
fra le attività dello Stato e quelle delle altre comunità terri· 
toriali (2). 
Ora, questi ostacoli risorgono più vigorosi per altri enti 
di minor estensione, di più ristretto interesse, la cui sfera 
d'azione è talora men nettamente delimitata, il cui complesso 
di relazioni con lo Stato non è forse stato ancora così pre· 
ci amen te e duraturamente elaborato dagli altri rami del 
diritto pubblico, da poter servire alla scienza e al diritto 
finanziario come base o sussidio di una sua più comprensiva 
sistemazione. Così si spiegano, e in parte si giusti.ficano, 
dichiarazioni pregiudiziali, come quella dell 'Helferich (3), il 
(l) Cfr. REIrZE~ TF.J~, FÙllllllxe locali, Del Manlta/e dello SCHO'''ERG (Biblio-
leca dell' Economisla, Serie 3>, \"01. XIV, parte li) , pago 651 e 839). 
(2) Cfr. WAG~EB. Fina1l7.1IJissellschart. erster TheiI, pago 18-19, 1-82.-
NEU:lU.."", Die Sleuer tt1ld das ofTe:l1tliche lllieresse. Leipzig, Duncker und 
RumbIot, l 7 pago 2 e sel!g. - S .... ", Grundleg1tng de.- theo-retischet. laals-
,.i,·lhscharl. Wien. Roider, 1887. pago 418-4 19. - ALESSIO, Saggio sul sislema 
tributario in llalia. II, pago 907 e segg. 
(3) liELFEmoH. Teoria generale del/' imposla. D~l Jla71uale dello CUO'''ERG 
(Biblioteca dell' Eco nomisla, Seri e 3", \"01. XIV". parte I), pago 335. 
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quale, dopo ayer d tto che le impost ono t ribuLi lovati dal-
l'A utorit à comprondondo in que ta prcssion ogn i organo 
del pubbli co potere, così spiritualo come temporale, soggiung : 
Il Che per la no tra lrattazion si limiti allo imposte, ta-
It bi li l dallo Autorità t mporali o così dall o talo o dal 
omune si co mprcnde nò abb i,'ogllu di pi gar.iono n. Ed 
una iffatta progiudiziale, bench l> non osì roci,;a, benchè 
accompagnata cla molto altro considoraz.ioni o svolgimenti di 
grandi 'simo inlorcs e I el tema ch qui !ii eli cuLe domina 
tuttavia l ' opcra dello cb~'tf:lle sull e imposte (l ) che è pme 
una delle più reconti e complote sistemaz ioni eli questa mat 'ria. 
Dice in ostanza lo clùlli che il fenomono dell'imposta 
appartiene alla l'era della finanza in largo 'en o. s condo il 
quale la finanza, accanto all a determinazione d Il e , pese 
comprendo la economia dell e ontrate, non soltanto rlegli enti 
pubblic i cii nalma siatual com1111ale, ma pur juclla di 
tutt le comunità eli diritto pubblico (2). Ma cbo non per 
tutte que t comuni Là di diritto pubblico ma 'oltanto per 
una delle due pecie principali , il feuomeno del\' impo ta 
giungo ad un pieno ed indipendent 'viluppo . E che perciò 
i re (ringe il concetto di finanza (' d 'impo 'ta . I c lmpl si 
di diritto pubblico, infatti . dall a ori ginaria ommi ti one ed 
inddinzione passano via yia a 'cinder i sempre più in due 
grandi categorie. Pel quale imultaneo proce"so di cliffr rcn-
ziamento e eli inte!rraziono si banno da una parte molti e 
varii enti peciali (Spe:iaZw'biinde) per peciali rami d Ila 
yita sociale_ qual i hi e a, " cuoIa, 'amere conomich (d i 
commercio_ d'industria, eli lavoro, di agricoltma), istituti 
di a icmazione obbligatoria_ fondazioni pubblich , ecc.; e 
dall 'altra quelle comunità pubbliche che comprendono in sè 
ogni orta d'interes i comuni locali (territoriali ), per r l'a-
lizzarli mediante la volontà e il potere della coll ettività, cioè 
le comunità o corporazioni territoriali (3) , Onde i l fenomeno 
(l) Selun'nE, Die S/(,II/:I"II. Lcipzjg, Dirscb reld (al/gemeilltl· Teil, I 95; 
besollderer Teil. 197). 
(2) Op. ci t. , allg. T., pago 4_ 
(3) Op. CJt .. allg. T., png. 5-6. 
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dell'impo~ta vione più propriamente a re tringersi aUa finanza 
in stretto senso, vale a dire alla economia redditizia eli natura 
statuale o comunalo. 
Ma quanto più lo graneli comunità speciali eli diritto 
pubblico assumono vita indipendonto dal tronco dello, tato 
o del 'omune, tanto più è giustificato eli. tinguere il s istema 
finanziario e tribntario dello tato e dei Corpi comunali da 
quello della Chiesa, della cuoIa, delle Camere economiche. 
Ma che del resto nulla impeelisce di chiamare imposte in largo 
senso alcune sorte eli ontrate delle corporazioni speciali (im· 
poste ecclesiastiche, scolastiche, camerali, ecc.), specialmente 
quando esse si presentano sotto forma di adelizioni (Ztlschlti"ge) 
alle imposte dello Stato o del Comune (l). 
Seguendo questi principii e q uesto piano, lo Schaffie natu· 
ralmente non comprende le imposte eli quoste corporazioni 
speciali nel quadro che, prima in ,-ia sintetica e poi in via 
analitica, egli traccia di tutto il sistema tributari o. E quando 
in fine della seconda parte dell'opera sna egli deelica un breve 
capitolo alle imposte dell e oelierne corporazioni speciali (2). 
egli dichiara di a,-erle sino ad ora lasciate da parte e per 
ragioni di semplicità e perchè queste nuove economie pub-
bliche di natura corporativa si trovano ancora, nei loro primi 
staclii . poggiate sulle imposte delle comunità coattiye ( tato, 
Comune). Ma che però, non tanto otto il riguardo istema-
tico e positivo quanto sotto il riguardo storico, eli fronte ai 
principii già visibili di un sistema tributario delle corporazioni 
speciali, non si potrebbe tralasciare eli considerare questi 
fenomeni eli pubblica economia e di evoluzione tributaria (3) . 
La loro completa trascuranza sarebbe ammissibile, quando 
o non si fossero manifestati gl ' inizii eli una tassazione propria 
delle corporazion i speciali o si potesse presumere non esservi 
alcuna giustificazione per la fondazione eli nuove corporazioni. 
Ma nè l'uno nè l'altro eli questi due presupposti si regge (-i). 
(I) Op. cit., allg . T., pago 6. 
(2) Op. cit .. bes01ul. T .. pago 503-7. 
(3) Op. cit., besond. T. , pago 6 e 503-4. 
(4) Op. oit .. besolld. T .. pago 50·L 
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Ed g li l' pula pot l'si addiri ttura est IIdnro la dofin iziono 
l 1I0 impo te di lalo alle impost(1 di quc 'le corporazioui 
pt'cia li . Onde, como a,C'va dC' tlo (18 '01'0 l'imposla C[U Il a 
entrata pmlc\'ata dalle corporazion i uni\'(1rsali (, tato e Go, 
mun ) sullo conomio partico lari ,cio' 'ul r eddito il patrimon io 
dei membri di diritto di fatto dell a com unit~ . p l' proyvrderc 
ai pubblici bi ogni d ' iulor "e coli tlivo, (' uni ca monte in 
ba l'a l diritto che la omunilà ha pcl suo potore sov ra i uoi 
membri, in ba'e all' obbli O'o che i membri hanno por la 
loro appartenem:a alla comunità (1) , allarga ora tal cou otto 
ino a diro che le imposte sono tributi levati dall 'Auto rità 
cO,tiluita (l:e<j'ass/l lIgslI/I;'ss(qe GMall) di una <juals ia i COI" 
porazione o i tituto di diri to pubbli co. uni camrn lr iu ha 
al diritto di qU(\ ta autorità sui m mbri in ba'o all'obbligo 
dei m mbri dell'ente pubbli co. pel con"eO'uim nto degli scop i 
colletti,i. 
E ogO'inng poters i parlare in largo souso di \' l'l' imposle 
anchc per quegli enti di diritto pubblico nei quali si può 
liberamente entrare e dai quali s i può liberamoute uscire, 
com'oggi è per le co munità cele. ia ' ticho; che, a quanto 
parc, uu tale si tema t r ibutario spec ialI' (impo 'le ccle. iasti he, 
camerali) va storicamenlo viluppandosi. Le di,ers alcCTorie 
di cor porazioni 'pociali po tiono ora non abbi ognare in ugual 
grado dell'autorità tributaria,ma a nC:tiuna cii psse tale facoltà 
(SteI1el': ustJi'nrligHeit) si può fondamentalmente n gam, P r 
ogni calegoria di corporazioni 'peciali può c sere appro-
prialo un di ,'el'So i'tema d'entrate, c nel i tema di cia 'cuna 
d'e e può (' seI' ruYOl"O il posto da atlribuir:i all' imposta; ma 
che anche l'impo ta debba a mmetter i come fonte di entrata 
delle corporazioni peciali, è cO."a non di conoscibi l i 
ammett-e la legittimità dell'e i tenza delle corporazioni 'pe, 
ciali moderne. È desiderabi le, quindi. che il s istema tributario 
delle corporazioni ce "si dall'e "er confuso con quello dello 
tato del Offiune e diycnti indipendent . entro alcuni l imi ti 
(I) Op, cit .. ali!] . T.. pag,:H: be,'olld . T .. pago 12, e speoialmento 
pago 504, 
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segnati p r ovitare gli abusi e difendero i membri da un 
troppo alto gravame (1) . Come le corporazioni universali, 
co. i le corporazioni sp ciali dovrebbero avere un organo rapo 
presentativo indipendente col diritto di votare le spese e le 
eutrate ; l'integraz ione dell a struttLU'a delle corporazioni 
speciali con una rappresentanza di tu tti i suoi contribuenti può 
avere un'azione stimolatri ce e vivificatrice, e spingere, come 
è desiderabile, l' economia eli tali corporazioni alla ricerca 
di mezzi d'entrata che non abbiano carattere d' imposta (2) . 
4 . - Que ta e posizione del pensiero dello Schaffie 
rivela ap rtamente com'egli faccia un forte abbozzo delle 
impo:te eli alcuni enti speciali . ma come poi questo abbozzo 
non ricolleghi al quadro generale cui apparterrebbe, e nel 
quale dovrebb aver luce e rilievo non impari a quelli delle 
altre fi gure. La via per riattaccare e collocare nell'ampia tela 
anche quest'altra specie di imposizioni poteva essere duplice. 
O seguire un criterio prevalentemente economico· finanziario, 
determinando quali siano le attività che a questi enti spe· 
ciali competono, e come e perchè si distinguano dalle attività 
proprie dello tato e deU ' individuo, ma anche come e perchè 
alle une e aUe altre siano tuttavia connesse, e quale pecu-
liare utilità abbia dal pllUtO di vista economico que to ·pe· 
cializzarsi di organi e di funzioni. Questa via aVTebbe con· 
dotto . credo, a stabilire come una gerarchia di organi. di 
funzioni, di attività. la quale anebbe di necessità dimostrato 
i nes. i esistenti fra le un e le altre, e conseguentemente 
anche i ne si fra i corrispondenti fatti economici del provve· 
dI're i mezzi occorrenti acciò gli organi possano vivere, le 
attività operare. E allo stesso r isultato . i sarebbe giunti col 
seguire un criterio prevalentemente giuridico· politico, ricer· 
cando quale sia la posizione di que ·ti enti nella compagine 
dello tato, quali le loro facoltà mas ime nel campo tribu-
tario, ed in quali limiti e da qual fonte le abbiano. 
(1) Op. ci .. besolld . T .. pago 50~-5. 
(2) Op. ci I.. besond. T. , pago 506-7. 
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D l primo criterio 10CO ' i avval lo ~cb limc nell a sua 
trattazion . ùIa eli non avorio osposto non gli può fare 'i u -
ram nte carico chiunque sappia con quanta minuzia ed acumlt 
egli abbia in altro oporo cii u o dell a attività d Il corpo-
razion i pubbli ho o private li b re o coaLLiv di frontc alla 
attiyità O'en mie dello tato o di altr i onti torritori ali , e 
d Ilo ragioni e dei limiti economi ci che dob bono eccitarla e 
conI, uerla (I). ila tava, e o correva p rò, h 'egli qui richia-
ma e quei prin ipii li pone so a fonda monto d Ila sna trat· 
tazion aon l'alo. 
E quanto al so ndo criterio, non è c rto osso che faccia 
difet.to noI l' opera dello chiiffie . poichò 'in dallo primo paO'in , 
e ripctutamente aHrove, ali dà grand rili evo al cal"lttore 
a iUl'idico·politico di ogni que.·lione di finan za mas:3 im d i 
impo ta (:2). ùIa il fatto è che 'ul punto delle impo ·te dello 
corporazioni spocial i, . no proprio lo 'ue vod ute giuridico · 
politiche quelle he l'a ll ontanano da una. oluz ion compI' n· 
iva, e lo condu ono alla di ,tinzione fra finanza (e impo 'tal 
in largo e in stretto enso. Egli, infatti, conc pisce il diritto 
di que'ti enli . cui dà il nome eli corporazioni sp ci ali. come 
qualco'a che i for mi quasi al di fuori doU forzo e dell'in-
tluenza dello tato' concepisco lo loro funzioni più come 
un'e'plicazione di innate doti facoltà propri che como att ri-
buzioni a loro delegato dallo tato; o quindi, per logica con· 
eguenza. la « economia " di questi onti appare a lui come 
un' conomia affatto di tinta da quolla dello tato. Ond'è che, 
movendo da que t i principii, è affatto natural il vl'nire ad 
una recisa eparazione della finanza dello . tato dalla finanza 
di que ti enti 'peciali, il parlare di un' impo:;ta in largo ed 
in i ' tretto enso, il re tringrre la materia trattata ael una sola 
di queste grandi paltizioni. 
Quando. nel 'econdo volume dell'opera sua. lo ,chàftle 
deelica un capitolo alla finanza delle corporazioni speciali, si 
(1) Cfr. peoialmeote Da.~ Probl8m dcr lVir/hscho(/s/:amme"" (nella 
Zci/"chri(l (ùr die g030"''''/8 S/aa/'Ioisscnscha(l. I 9;). 
(2) Cfr. Du. lellcrn (al/g . T .• pago 4, 35, ,G, i7 O egg.), ecc. 
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noti che egli lo colloca non già nella parte s istematica ma 
nella parte storica. Egli vuoi accennare che co mincia a for-
marsi un sistema tributario proprio di queste corporazioni 
di diritto pubblico ; e l'argomento l'interessa solo in quanto 
la evoluzione. che s i va compiendo, s i muo, e, a suo parere, 
nella direzione di una completa, di stinta « sonanità tribu-
taria » di questi enti. Ma egli non osserva che allo stato 
attuale è raro trovar persone giuridiche pubbliche che 'iano 
pervenute allo stadio di sviluppo e d'indipendenza, che egli 
doscrive; mentre altri molti enti esistono, con entrate proprie, 
i cui rapporti finanziari e d'altra natUl'a con lo . 'tato lIon 
permettono. dall'una parte, (li confondorli con qualsiasi organo 
dell'Ammin istrazione diretta dallo tato, ma neppure sono 
ancora tal i da consentire che ad eSi)i si attribuiscano, por 
cosÌ dire, tante porz ioni di sovranità, compresa la tributaria, 
quanto lo chaftle vorrebbe (1). 
È por queste ragioni che il capitolo sulle imposte delle 
corporazioni speciali ha noli 'opera dello Schaftle una portata 
storico-evolutiva, ma non uu' importanza di natura attuale 
e positiva . Eppure, è dalla base dei rapporti positivi che 
bisogna muo"ere il passo, per non lasciare questa materia 
fuori dello schema logico d'un sislema tributario . Le attività 
di questi enti sper,iali sono o non sono attività che lo Stato 
eserciterebbe da sè, se e 'si mancassero? e gli scopi loro rien-
trano negli scopi dello Stato, almeno per qualche parte, o 
sono ad es i completamente estranei : e, quindi, i mezzi 
pecuuiari, che ad essi occorrono, non occorrerebbero ugual -
mente allo Stato pel raggiungi mento degli stessi fini? e se 
ad essi i mezzi pecuniari difettano, intervi ene o non inter-
viene lo Stato ad integrarli 'I e come e in quali limiti hanno 
essi i poteri neces 'ari per procacciarsi questi mezzi ? 
5 _ - Ma se lo Schaftle attribuisce il nome di imposte 
speciali uni camente a quolle prestaz ioni coattiye dOnIte dai 
(1) Cfr . inoanzi. i §§ 10-1 2. 
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membri di una c rporazione di diritto pubblico , pel v in colo 
di ubol'dinazi6ne cho ad esso li lega al tri autori adoperano 
qua là in altro sl'n o la st sa espressiono. Il eumann -
() cito alla rinfu ~a perch \ qu i s i tratta appunto eli cogli 1'0 gli 
ost I' mi d ' un concetto - chiama imposto 'p ciali (Spezial-
steUel'1l, Omlel'l/stellel'n) quelle he colpiscono soltanto alcun 
porz ioni o clas i dell a popolaz ione, s ia per conirobilan iare 
l'e enzione di queste eIa si da alcuni oneri generali di carato 
te r personale (impo ta militar e .. imili) o r al (imposta cii 
manomolta) ; s ia per contJ-ob il anciare peci a li vantaggi el i 
ctli e godono (imposte ' ulle ocieià per azioni , sullo 
Banche d 'emi ' ione, ecc.) (I) E il Nitti, con criterio non 
dis imile, cle igna co me tali quell imposte il cui scopo pre· 
valente non è gi à di a sicul'al'e uu 'entrata allo Lato (o al tro 
ente eli dir itto pubblico che le leva) ma eli co mponsare spe· 
ciali vantaggi d esenzioni accordati ad alcuni mombri elol 
con orzio politico a diftè r nza d i altri (compen ativo) o d'im-
podire o limitare alcune acc umulazioni o manifes tazioni eli 
ricchozza (limitative) (2). Altroye invec sono hiamati indi-
tinta ment tributi speciali le pro tazioni in natura, commu-
tabili in danaro i contributi di miglioria (special assessmenls, 
Beitdige) e i contributi consorziali (3); mentre altri roc i 'a-
mente distingue la special fa:c, « impo ta levata su una 
porzione determinata della popolazione p l comp im nto d'uno 
'peci aIe 'ervizio cui il Goyerno è tenuto>, ma che ridoncla 
indi tintamente a vantaggio di tutti i contribuenti, dallo 
special assessment che ha la 'ua ragion d'es, ere e la ua 
mi ' ura nel ben fizio speciale che i ingoli d rivano dal com· 
(1) Cfr. ~Et;)U~~, Di. lcuer lilla das offelltliche IIII/"resse, pago 53~ e 
seguenti. - Co ì anohe FERIUBlS, L'imposla mititm'o in Francia o i nuov' 
studi su di essa iII Germania e in I talia (nella Xuo~a Antologia, l° feb -
braio 1 90, pago 521) ; e L'imposta ",ililare seco1lào "uovi studi e d;scglli 
di legge (IMa., l° giugno 1 97, pago 413) . 
(2) Cfr. ~[rn, Principi di Sr.ienxa delle finame. ~apoJi. Pierro, 1903, 
pago 670 e eguenti. 
(3) Cfr. Rolli.~o. Principi di dh'iUo amminislrativo itatÌlmo. lltlano, 
ociotà Editrice libraria, 1901, pago ZIe segg. 
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pi mento di un'opera di inlere:se comune, ma vario nel grado 
in cui ciascuno lo r isente (l ). 
Nettamente inquadrato nell a sua complessa costruzione 
: istematica è, d 'altra parte, il concetto della imposta speciale 
nel Sax . A differenza dello Schaffie, egli non di stingue fra 
finanza in largo ed in istretto senso, ma cerca anz i di col-
legare logicamente insieme, e quanto più stretto è possibi le. 
ogni mani festazione cl' attiyi tà collettiva ed ogni fenomeno 
economjco-finanziar io che da essa discenda . Giunge così ad 
una classifica zione dei fenomen i d'att ività collettiva , fondata 
principalmente sul criterio dell 'estenSione del complesso sociale 
che opera poi raggiungi mento di determinati scopi , e su quello 
clell a mlsll1'a in cui i vari i individui , che costituiscono il com· 
plesso sociale, partecipano al raggiungimento di quegli scopi 
e al godi mento degli effetti che da esso deriyano (2). 
otto il pri mo aspetto s i ha la soli ta di stinzione degli 
enti te1'ri tm'Iali, maggiori e minori . da quei complessi social i 
il cui v incolo di colleganza non sta nel fatto di appartenere 
ad uno stesso terri torio, ma nel fatto di una comunanza di 
qualità o scopi personali [Pel'sonahe1'ò inde, Fac7zveroiinrle (3)]. 
, otto il secondo aspetto, le attività collettive s i distin-
guono anzitutto in padicolal'i (A ) e 11nùel'sali (B ). Le par-
ticolari sono quelle che son rivolte principalmente alla sodo 
disfazi one d'un bisogno sentito dai singoli come tali, ma che 
tuttavia vengono esercitale in modo che un utile mediato 
ne derivi anche a t utti i componenti del complesso 'ociale 
indistintamente. Gli effetti delle attività colletti,e uruyersali 
toccano invece direttamente tutte le economie comprese nel 
complesso sociale entro cui quelle attività sono e ·ercita te. 
Ma la partecipazione dei si ngoli ali 'esercizio di tali attività 
e al godimento dei loro effetti può essere o uguale e indist inta 
(l) Cfr. ELlOllA-'. The classifkaiioll or lJltblic .-eveIIl/es (negli Essays in 
Tax,alion. New-York, Macllll llnn, l 95, pago 285 e egg .); e The bel/em llmi 
ta.x, (lbid., pago 345 e segu . ) . 
(~ ) H . Grllndleg1t1lg de,' Siaatsro;"llt ·ellart . Wien, Hillder . l ì. cap. Y, 
pago 381-443. pecialmente il quadro a pago 439-l0. 
(31 Cfr. specialmente pago 4\ e segg. 
-- - -
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per luUi (B a) , oppuro ddinO"uibile o disugualo (Bb). E qunslu 
diver ' ilà di parll'cipaz ioll eli \'Ilntaggio può a 'ua volta 
av l' luogo in guisa da toccaro lutti i meml l'i el I compI 'sso 
o iale (Bb.) oppur co l l'iv r arsi oltanto su di una }HI1'te 
eli l'ssi (Bb ~) . II quale ultimo caso viouo co ì a ri confoncl l'si 
con qu Ilo dello attività olloLtive pal'ticolaTi (A) (1) . 
À qlle' ti mo li logi i li esplicazione delle altiviLà colloL· 
ti\'O corrispondono nella realtà formo concreto di eSl"r izi o 
e una ori n, ugualmonto ordinata , di fenomeni conomico· 
finan ziari, d rivanti dalla varia maniera o misura nolla guaIo 
le sinO"o le oconomi priyute contribui 'COllO al procacciamonto 
dei mezzi neces ari all 'esor izio d Il va rie attività . 
E co-i alle attività particola ri (A ) orrispondono. secondo 
il minoro o magO'iol' predominio d Il' int ores e pubblico sul 
privato, la fOTma (o principi o) della pubblica impresa, dirotta 
o delegata (indu' trie o Ql'citate dallo tato o soLLo la sua 
immediata orveglianza por ragioni eli sicurezza o d' intor(1,'sB 
pubblico). quella dell' istit l/ to pubblico (i!tTentlirlie Ansla l t) 
(is tl'llzione) . l quali dànno ri spettivamente luogo ai fenomoni 
dei p/'e::i di (a/'(fla (Ta .. l'p l'cise) dell e ((I se (Gebil ltl'ell). La 
e plicaziono, inw ce, delle attività coli ttiv universali (B ). 
quando tocca tutti i membri del compI "0 ociale, appunto 
come tali e non come indiyidui. o in modo che ia ugllaln 
e indistinta la parteci pazione di cia cuno (B a), dà Inogo al 
fenomeno dell' imposta (2). la quale as umo carattere cl ' imposta 
speciale (Specia lstellel') nei ca i della combinazione Bbl'J. , in 
quelli , cioè, in cui gli eft tti dell ' attivi tà collettiya Ilon ,' i 
ri,er ano 'oltanto su tutto il comples'o -ocial , ma toccano 
in maniera peciale un ristretto gruppo di mombri del com· 
plesso tesso. non incli,idualmente . p rò. ma in quanto sono 
insieme colleO'ati da un vincolo telTitoriale o per onal (3). 
In que ti casi, entro l' itmbito cl l complesso più ,a to si 
forma pe -e volte un compIe so più ristretto, avent un 
proprio scopo da raggiungere principalmente nell' interesse 
(1) Cf ... Op. ciI.. pago 429-39 e -l39-43 e pa,..s im . 
(2) Cfr. pago 4.44-551. 
(3) Cfr . pago ;)51 e segg. 
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proprio ma modiaLamente anche noll'intere se doi membri del 
compIe. '0 più vasto. E la partecipazione di questo comples o 
pitl va, to al conseguimento dello scopo speciale si esplica nel 
concorrere ch 'esso fa al procacciamento dci mezzi necessari: il 
ch avviene o per mezzo di sovvenzioni al complesso minoro, 
oppure coli 'assumere esso stesso l'osercizio dell 'attività rivolta 
al 'oddisfacimel1to del bisogno speciale, facendone però sop-
portare una parte del costo ai particolari interessati per mezzo 
di imposte speciali. È economicamente lo stesso che questi 
intere sati formino un gruppo distinto e si costituiscano in 
corporazioni aventi imposte proprie (Camere di commercio, 
d'agricoltura, consorzi stradali), ù che il complesso superiore 
eserciti le stesse funzioni che questi enti speciali esercite-
rebbero, levando però impo te speciali su coloro a cui pecu-
liare nntaggio la funzione ridonda. La quale identità sotto 
l'aspetto economico si manifesta pure nel fatto che l'impost a 
speciale può essere o del tutto distinta e a sè stante, oppure 
110n con i. tere in altro che in nn aggravamento, per gli 
speciali interessati, di un' impo:ta prelevata dal complesso 
'uperiore pel raggiungimento dI'i suoi fini generali. 
Ma anche il Sax vuole che ndano distinte le imposte 
special!:, nel senso ora detto, cla altre prestazioni coattive 
(Beiti'iige, Urnlagen) che conispondono ad altre configurazioni 
clei due principii posti a ba'e della sua classificazione. ::\elle 
imposte speciali non 'i ha una imposizione a misura del 
vantaggio, come nei contributi di miglioria (Beit1'à'ge). Onde 
otto quest'aspetto le imposte speciali non differiscono dalle 
generali , in quanto l'attività speciale collettiva, cui esse 
corrispondono, è rivolta a yantaggio di tutti i membri del 
complesso minore collettivamente e indistintamente, e non 
si ngolarmente e disugualmente. Così un ' imposta camerale col-
pisce allo stesso modo tutti coloro che sono sotto la giurisdi-
zione d'una Camera, ad esempio , di commercio, per quanto di-
verso possa essere il vantaggio individuale che cia cuno di 
essi risenta clall'esistenza e dall 'opera della Camera stessa (1). 
(l) Cfr. pago 1iJl -59. 
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6, - I vocaboli « g norale» « specia le» non hanno 
in sé al un preciso significato mn, n acqu istano uno, so lo 
quan lo sin,no riferiti ad un qualsias ifnnda1l1entmn divisioni,'. 
E i princip ii li classificaz ione possouo essere ast:iai numerosi, 
{\. in certi limiti, tutti ugualmonte l giUimi, per ogn i cate-
goria di f nomeni a' a i omplossa che possa ('Bser ri gnar-
dala da più punti di vi ta. iò spiega, o giu t ifica in parLo, 
la di parità di ritol'ii n l caratterizzare le imposte spociali ; 
ciò ronderebbo inutile qual'ia i cr iLica di questo o di quoll'u.'o 
di tale espres -ione eh non l'i ali' o al uo fondamento logico. 
Ora. di più principi i di classificazione è s mpro pr f ribile 
quollo l'ho più 'pieeatamoni.e incl iviclua li zza le sub-cai. gorip 
eh 'e' o genera, attribuendo a eia cuna d i f" e la magO'ior 
omma di caralt ri differenziali . 
Perciò, io non polr 'i Oli entire ue ll a distinzione del 
Neumann. st'guìla dal Ferraris e dal Nitti (I). ontrapporre 
allI' imposle gonerali. aventi scopo fi cale, lo impo le con 
copo limitativo o compen 'alivo mi embra cril l'io economica-
mente poco D condo, giuridicamente pericoloso. In materia 
d'imposte la yolontà, espre sa o pre unta del legi latore di 
O'iuuO'ere ad un determinato ffetto economico ha in generale, 
e ' alyo ca i di te nica lributaria molLo raffinata un'influonza 
non prevedibile a pdon' ugli effet.ti real i. h il giuoco denl' 
forze economiche_ non dominale dan 'azione dI'l leg islalore, 
(1) Qui mi occupo p.rHcol.rmonte della distinziono qual o è formulat. dal 
Xitti o per la parte iu cui concorda con quella del Neumnnll. ul quale si 
"oda poi quanto è ùetto nella nota a png. 22. 
Va pure notato, che ancho il Neurnaon distinguo le entrate di diritto pub-
blico secondo che abbiano per iscopo di pro\'vodere, oppur uo, mezzi materiali 
allo Stato; e fra lo primo pone le imposte propriamento dotto, rra le seconde 
le pene finanziarie, lo multe, le confische, i dazi protettivi, le impo te SUll -
tunrie (Op_ ciI.. pago 102, 320_ 375). E questa di\'Ìsiono fondamen tale, por 
quanto cnotica si. ln econda categoria, sarobbe forse più logica di una distin-
zione dello imposto in generali o speciali, fondata sullo stesso criterio. enonchò 
il S eumnnn stosso ò costretto a soggiungere: • 1m ei nzoln on ist es freilich 
schwiorig hienach von den elgentlichen Stenern nnd Geblihren andere Abgabon 
anszuschoiden, ::;umal in derselbc" Zahlung !ti. ,,"d da Abgabcn verschicdcllc,' 
Oattllllg "!'!l/eich 6l1t!tallen silld ._ 
~ - P. JÀ!'(SACCOSr:. I t ,-ibUI I '.DlciaU. 
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produrrà. Per questa ste:sa ragione fu dovuta abbandonare 
l'antica di ·tinzione fra imposte dirette e indirrtte. fondata 
su lla voluta loro incidenza sul contribuente de jure o sulla 
tra 'feribilità ad altri soggetti econom ici . Gli effetti del dare 
un reddito fiscalo, del limitare un consumo o l 'accumulazione 
di capitali e del comp.ensare oneri 'opportati da altri membri 
del con 'orz io politico (l), sono strettamp.nte insieme commisti 
in ogni imposizione. E la ripartizion del risultato finale in 
misura maggiore o minore sul! 'uno o l'altro di ossi dipende 
e dalle condizioni della ricchezza, e dalle curve di domanda 
delle cose ta ·sate. e dalle altre condizioni che impediscono o 
facilitano l'evasione. l'eliminazione o la traslazione dell'imo 
posta: elementi tutti su cui la volontà legislativa ha poca 
pr('sa. Un' imposta sullo spaccio delle beyande spiritose può 
avere uno scopo, non fiscalo, ma eminentemonte di polizia ; 
mentre il suo effetto reale, per le variazioni in seguito ad 
e sa avvenute nei prezzi, potrà esser quello di non limitare 
il consumo e dare llll reddito all'ente che l'ha stabilita. 
Il tipo di un' imposta speciale, secondo la d.istinzione del 
Nitti, dovrebb 'essere un dazio protettore; eppure nè egli pone 
i dazii fiscali fra le imposte generali, e i dazii protettori fra 
le speciali; nè la netta bipartizione 'arebbe possibile, perchè 
il problema degli effetti economici di nn dazio doganale è 
dei più aggroYigliati ed oscuri. Quella distinzione qnindi non 
può esser fondata nè sulla volontà del legislatore, la quale, 
eccetto casi e tremi, è indifferente per gli effetti economici 
reali; nè sn questi effetti economici, sommamente variabili 
e complessi e riconoscibili solo dopo lungo tempo; talchr, 
giudicando alla loro stregua una imposta stessa potrebbe 
essere ora generale, ora speciale, secondo le mutate condizioni 
delle forze economiche operanti. 
Dippiù, il fondars i sulla d.ichiarata o presunta volontà 
( I ) In ogni sistema tributario a imposte molteplici ciascuna imposta nuova 
è generalmente destinata ad e'lui parare gli aggra\'i di una data categoria di 
contribuenti a ~uelli di un'altra. Ogni imposta in questo senso ba una fun -
zione CO"'lJc./.Sativa . 
. ~- ----- ---
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dell ' nto, ch I va l ' impo 'La, fa org rf' un grave perico lo giu-
ridico . Tale indagine port 'r bbo a l'i 'Ql'caro per ogni imposta 
'e es a promana dal potere d 'imposh:iol1e df' Il 'ent politico 
(impo to a copo li cal ), o non piu Umito dal suo potero di 
polizia (impo izioni a copo l'cgolativo), o financho da un ,' uo 
dubbio pot re di ve <rliaro all 't'qua riparLiziono dell a ricchozza I 
E icc me, per rostl'ingerll la qu tion, il l otor di impos i-
zione, b nchè abbia manire, iazioui forma li assa i affini a qu ell o 
di polizia, ha tutta \'ia altro fondam ento e quind i a lt ri efretti 
giuridici (1): ' ic ome, d'altra part , ]l r molte impo 'te i ri -
ullati reali pos ono "('l', omo abbiamo vislo, di formi lalla 
yolontà del l gi latore o in ieme insrparabi lmcnte co mm isti, 
co'ì una tale iudagine porterebb il più dello volte a contrad-
dizi oni nella teoria a conflitti e a di parità li t raltam nto 
nella pratica. La <riuri prucl llza finanziaria amrrieana -
a giudicare dallo acute pagino che il , r li gman dedica an 'ar-
gomento (2) - ha chiaramento e, perimentat l diH.icoltà chl' 
Ql'gono daUa larga applicazione di una di tin ziono 'ifl'a tta; 
difficoltà non ignote, del re to, neppure nella prati ca di si tomi 
u ibutaTii più affini al nostro (:3). 
7 . - riter io ili di tinzione più nitido o robusto (\ 
lluello del ax, di cui quelli del S li gma n e dello cb li ffio 
pos ono in sostanza ou iderar i come varianti più l'i tretle, 
;~enoncbè es o, nella ua forma schematica , è troppo rigido 
per potersi piegare a tlltte le sfumature c le inuosità del 
diritto tinanziario po iti,o. ta beno cbe la figura dell ' impoi\ta 
pt'cial sorga là doye si tratti di provved l'O, entr o l'amhito 
eli un comples o ociale più va to, al soddisfaci monto di biso,rn i 
(l ) Cfr. OTTO llAYEIl, Deulschcs Ver,raltllllgsrecht, 1805, 1. pago 376 sogg, 
(2) Cfr . The classificatio .. or pllblic revmues , loc. cit., pago 269 o segg., 
280-2 l. 
(3) Così la tassa dI visita sulle carni macellate in altri comuni, stabilita 
per non far diminuire i proventi del macello localo, ha potuto essero consi-
derata in qualche giudicato come una semplice misura di polizia sani taria. -
Cfr, CAlllfEO, l_e tasse e la IaTO rostituxionaWlÌ, nella O;'lr . ita /., 1899, IV, 
specialmente pago 215 e segg. 
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risentiti da un comples:o sociale minoro. Ma i rapporti in 
'ui qllesti due complessi stanno fra loro non sono indifferenti ; 
come non è indift'or nto nè dal punt.o di vista giuridico, I\P 
lall'economico, nè dal sociale, clte le funzioni siano esercitate 
dallo slesso ente maggioro, o dal compIe so minore costituito 
in corporazione, o altrimenti dotato di personalità giw'idica 
a sè stante. II ,'ax ammette pure che a, sai spesso questo 
8pecialslel/el'n siano ZIVeckste?IIJI'1l : imposto, cioè. nelle r[uali è 
molto visibile e dir tta la relazione fra il prelevamenlo e lo 
scopo cui vengono destinaLe: senza però ehe questa circo, 
stanza induea alcuna, 'oslanziale differenza fra rl;::;O e le i mposle 
geuerali, urli quali, soltant.o per la molteplice varietà degli 
scop i, questa re lazione non visibile, se pme qualche volta 
anche ili es. C! nOll si manife:ti (imposte di guerra) ( l l. E 
auche qu 'sto il vero. Ma v i sono casi inlermedi i in cui la 
speciale destinazione dell'imposta (\ l'unico elemento l'strin, 
seco, dal qualo si può arguire l' esis tenza di un gruppo di 
interess i particolari entro la sfera degl'int.eressi gr'nerali: 
mentre altre volte l' esi ·tenza d 'un enle speciale non è ancora 
elemento basteyole a provare che l'aUività sua sia riyolta 
al sotld isfacimento di tipeciali interes. i. 
8 , - Anche queste altre osservazioni ci riconducono 
quindi allo tesso punto: la necessità di determinare i rapo 
porti che intercedono fra certi Qllti tipeciali e lo Stato, pAr 
poter giungere ad una classificazione corretta dellr presta· 
zioni dovute a qnesti cni i in un qualsiasi sistema tributario. 
Le duo yio a tal proposito iuelicate nel; 4, come conelucollo 
in fondo ad uno stesso risultato, così per un certo tratto. 
all 'inizio elel problema, si confonelono in ·iemo. Giacchè, quando 
si ricerca la ragiono cii qualsiasi sagTifizio di ricchezza cii 
uat.ura coattiva -- (e la coazione può e sere varia per grado (l 
per forma) - l'inelagine circa l'ente che ha facoltà d'imporn~ 
la prestazione. o elel perchè o donde l'abbia, ed a quale scopo 
( l ) Op. cit ., pago 558. 
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la volga, od in h on nos 'ione quo t.o scopo stia ('011 l ' inte-
resso rlC' i s ingoli contribuenLi, ~ nell sLes,'o tempo l'indag ino 
oconomi ca fondamentale del pr.r IJ(\ s i s llbi s a un co ·to, cl 
in qualo misura, p l' on ,' !nlil'e un C l'lo ri s ulta t . Orbone, 
le ra gion i ]1C'1' dist.ingu l" le imposizioni spec iali dall e gen -
rali in en o proprio debbono app un t.o necessariameul par-
tecipar di qno to duplic carat.t ol'(1. Ouanto pitl l' nte che 
le percC'piscc (\ di s tiuto dall 'eni maggiorC', in cni osso v ivo, 
per c1iff' renza di lrultnra , co mplessit.à di scopi, int nsit.à od 
ampi zza di pot l'i, lanto mono lUI'. ta pro laz iollC coat.liva 
potrà confondersi on quolle ti Il 'culC' s uperi oro, iallto più 
arà probabilo ch' sa serva al soddi fncim onto cii bi. ogni, 
in cui l'intore's pal'ticol:1ro dei m 'mbri dell' nto minore Idi 
Sill,1j1/li o 1tfi unirel'si coo 'i ta on quelli g norali d II' lIt o 
mago-iore, iu part auche, prev::t! o-a su di c··i. E vi cevcrsa. 
Di ani a che una lassificaziono eli qua ·t.i onli s 'on clo il 
grado di reciproca dipendenza e di compI ,'sità dei loro rap-
porti viene nello stesso tempo ad c sore una eIa s ificazioll 
dell attività loro secondo i bisogn i cui provvedono p il " rado 
di "oddisfazione che arrecano ai in o-oli , e Ulla 'peciH az ione 
della natura dei mezzi economi ci coi quali tali l'i ulta l i ono 
con eguiti. 
9. - L' e pressione di " tribulo special " può o sere 
adunque o-iu tificata da due motiv i: 
a) la specialità dell 'ente che ha farollà d i e 'i"ere la 
prestazione; 
ò) la specialità del 'Ol'vizio ClLi la 'omma delle pre ' I,a-
ZiOlli ia rivolta_ 
L'amore della tricotomia potl'ebbe adclurr ad lma t(lrza 
di tiIl7.ion fondata sulla specialità dcII I' per 'one cui la pr -
tazione sia imposta. ~ra questa di tinz ione peccherebL in 
generale da duo parti. O sarebbe_ infatti, troppo ampia e 
"enza limiti o ·ign.iticato precisi, in (juanLo in ogni regim 
tributario comples. o e ad impo te moltrplici . ljllal ia. i impo-
izione, di retta appunto a colpire una l'rta man if,',;lazion' 
di ricchezza raUrovan Lr'i prC's. o celti gruppi di indiviclui e 
non prc so altl'i, diventerebbr a ta l litolo un 'i mpllsta "p -
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ciale (l ). Oppure sarebbo una di stiuzione già comprosa nelle 
precedenti, o Cjuiudi inutile; perchè la specialità dell' ente, 
mas .. ime se tratta si di una corporaziono, implica l' esisten za 
di un gl"llppo d'individui aventi qualità, fini o altri vincoli 
speciali, c qllindi difforenziati , sotto quest' aspetto , dalla massa 
restanle; c la specialitrj del se,·1)igio reso implica anch'essa 
l' esistenza di individui aventi specialo interesso al compi-
mento del sorvigi o stos:;o, sia realmento, sia per supposizione 
dell 'ente in cui risiede il potero d 'imporre. 
Nò d 'all.ra parle è a crodorsi che le due distinzioni segnale 
dallo lettero a) e bl siano sempre nette o recise . Potrebbe 
anzi obbiottarsi che il più delle volte c · .. e debbano confon-
dersi insiemr, in quallto , se v'è un ente spociale che ha 
fa coltà d' esigere una pre:;tazione, anche speciale dovrà essrre 
lo scopo cui questa prestazione .. arà ri volta, non potendosi 
logicamente concopire che ad un organo distinto non corri· 
sponcla una clistinta funzi ono. 
(l) li Neumann riconosco cho questa obbieziono bon può essero mossa alla 
sua distinzione. Ma so ne d,fende osservando. in primo luogo, che in questi 
argomonti non si possono faro tllgli netti; o in secondo luogo cho, nel senso 
da lui voluto. la denominazione d' imposte specia li va applicata a 'luelle che 
colpiscono spociali classi della popolaziono, non in quanto posseggono speciali 
fonti di ricchezza (industrie, fabbricati. capitali mobili, ecc l, ma in quanto 
godano di fa\·o ri che ad altre non competono (Op. cit., jJag. 537 o "egg.) . 
1f. la questione è somplicemente spostata. Perchè anche i servigi gmcrali, 
cho lo tato ronde, debbono di nocessitiL assumere forme peculiari, secondo 
gl'indiddui o la qualitil di ricchozza cho si tratta di proteggere. E v 'è quindi 
pericolo di confondere questo forme peculia,i di protezione con un favore spe-
ciale. E infatti il Neumann colloca fra lo imposte spociali di tal natura ~uelle 
che gravano sulle banche d'emissione, le forro,'ie, le sociotà anonime, forse 
perch~ pensa cho l'azione dolio Sk~to di fronte a 'lueste più co mplesse eco-
nomio si esplich i divcl·snmcnte da quanto faccia di fronte alla massa dei 
singoli indi vidui . 
Cho se \'uol davvero alludere a servigi special i resi dallo Stato a 'Iuesti 
onti o pei quali osige un corrispondente prezzo, egli cade nella confUSIOne 
fra imposta speciale e tassa o contributo . E di ciò si accorge egli stesso; 
tant'è che scrive : c Ein Ei nwand konnte bei alledem freilich noch erhoben 
\Verdon - der niimlich, dass cio Theil jener Sondersteuern lIicht als Sleuen. 
i n. cigentlichen 8in7l8. sondern als Beilriige all~usehe" sein mochte , (Op. 
eit .. pago 542) . 
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E ci :- in parle vero ; nel fa LLo la lassilicazione cho in 
s uilo andromo 'volgenelo ma ,tI' l'II appunto come il nomo 
di « lributo 'peciale » più propriamente con v nga a quello 
prostaz ioni nelle Ij uali la specialità dell'cute, clw li leva, si 
accoppia a quella deljine pe1' CIIi 'on leNiti, Ma bisogna notaI'o 
duo co , I quali s i riauu odallo an ora una volLa a III lle 
già p l' lo innanz i ae Ul la t ciI' a la necessiLà e i criteri di 
questa classificazione, In I l'imo luogo, la specialità dell ' nle, 
io il ompl l' so cl i uoi l'a pporLi di coordinaz iono ' .'uhor· 
dinaziono all ' nLe magaior , è ogg Ha a gl'adi ; o quindi può 
dari he i fin i cui la sua az ion è I l' di , po ta, 'iano ancora 
pr valcnt menle fini doli ' nto '\lI r iorl' , E in socondo luogo, 
ancora m no y l'O ò il failo invol' o, che una pI' s taz iol1 d sLi· 
nata a I uno copo pecial debba eo:; l' pI' lovata da un ent 
]l ciale perchò rna ioni t cni h , poli Ucb , e ouomiche, la 
tenuità d gli int l'l' 's i co llegati al ervi gio speciale op pur 
la ' te a loro a mpi zza e grandezza, po sono onsigli a l'O il 
contrario, 
Occorre inollr intC' ndC'l'e ll ei s uoi giu 'ti lim iti il si gnifi· 
cato dell spr s 'ioni « onte 'pe ial » « servigio ;;[ cialo», 
in quanto da C' 'o deriva a ua volLa qu 110 di « impo, izi oll C' , 
pre tazione o tributo p ciale », 
I En te peci aIe qui vuoI d 'ignare ogni ente il quale Iloi 
compIe o ocialo magaiore in cui v iy abb ia funzioni proprio 
con un maO'gior o minor grado d ' indipendenza , d abbia una 
finanza propr ia, più o m no distinta da qu Ua dall ' nto su p . 
ri 01'e, A tale tr gua , se i con id l'a lo tato come il ma;;· 
imo complesso 'ociale, a nche i comuni cd altri nii telTi· 
toriali 'ar ebbero enti peciali cii frout ad so; quindi 
anch e il problema cieli impo te locali arebbe una pari di 
quello dci tributi peciali , Ma per le quo, t ion i di dir itto 
finanziar io positivo , che qui SI ecialmenle s i hanuo in vist a , 
que ta al' bbe una inutil complicaz iono; poicbè come 
'è accennato in da principio (§ 3), i rapporti fra lo talo 
e gli al tri enli politici minori già hanno avuto in ma:si ma un 
più tabile as 'e tto n lla dottrina e nella pratica, ' . qtùndi 
per enti peciali ba terà cbe noi intendi amo i soli ent i i Li· 
tuzional i e non anche i t rritori ab , Quanto poi al i!mificalo 
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doll'espressione (( servigio spociale ", bisogua attentamente 
guardare a non confondere la inruviduazione dello scopo cui 
qui si allude, con quella correlazione fra servigio prostato e 
prezzo pagato che nella tooria finanziaria serve di fonda-
mento a distinguere la tassa dalla imposta. Altrimenti queste 
prestazioni speciali , di cui qui si tratta, andrebbero sempre 
confuse con le tasse propriamente dette; mentre esse, pur 
conservando la loro specificazione di fronte alle imposizioni 
generali, sia per l'ento che le leva, sia pel fine cui sono desti-
nate. possano però aver natura tanto d'imposta quanto di 
tassa (l ). 
(I) Cfr. § ::; in fine e SELIGll.&'S, op. e loc. cit . pago 278 e 285-86. 
II. 
lO, Formp tipIChe della ge tion e di un puhblico S", ,'\'izio, dalle quali dCI'h'nno 
figure di prestazioni speciali - 1\) Gesdone diretta de ll 'en te politi o con 
un ron(lo solo con tabilmen te dis tint o - 8) Gestione dcII' cnlO politi(~o 
m~di8nte un' ammini tr3zione speciale - C) eS Liollp meùlante un istltulo 
puhblico - D) Ges tione "Ifid.t. ad un' associazione di d iritto pubblico -
E) Gestione in tutto o in parte co mmessa n singoli individuI a prop,'ie 
spe c. - Il. Forme misto delln geslione di un pubblico sel'vi.do. -
12. Criteri i per det:Ìderc a <"}unlo en te In prr·stnziolll:!: Appar lcngn 
lO, - La pecialiLà dello scopo e la, pecialità doU' nto, 
le quali nei modi di sopra sp iogati det l'minano la specialità 
della pr stazione. po 'sono pro 'enLar 'i nelle eguenti forme 
tipiche: 
A) L'ente politico !ferisce il sel'L'lzio destùwndolli una detel'-
minata categot'ÌCl di pl'ovcnti, c/te esso stesso impone, riscllote , 
ali/mini t,'a. devoZl;e . 
Que ta specificazione dei mozzi p cuniari, mediante cui 
devo farsi fronLo alla ge tione dol sorvizio, può talvolLa av r 
luogo con la costituzione eli un fo /ldo specia7e, il quale però è 
El rimane una semplice illdicidlla;ione contabile, non avendo 
ammini trazione propria e distinta dall 'amministrazione gOllo · 
l'aIe dell'ente. 
na siffatta specificaz ion rudimentale può avvenire p r 
\'arie ragioni, in generalo di ordine tecnico. La dottrina finan-
nanziaria è in ma sima contraria a quel istema di bilancio, 
detto dei bilanci 'peciali, secondo il quale ogni S l'vizio è 
contabilizzato a parte, ponendo di fronte allo pes ch ·c. so 
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ri chiede una determinata categoria d'entrate (1) . Tuttavia si 
d ve riconoscere che nell finanze moderne la tendenza a ciò 
farc, mentre scomparisce da uu Jato per tutti quei servigi 
che sono, a traverso il tempo e le mutazioni sociali, divenuti 
parle integrante dell'attività d'un ente politico, ricompare 
dall'altro, e non sempre inopportunamente, per tutti quegli 
altri servigio o forme ci i essi, che sono richiesti da nuovi 
bisogni. Il sistema. infatti. di costituire un distinto l'i 'contro 
fra le spese d'un ervizio e le entrate che occonono per sop-
perirvi , quando sia cautamente applicato, rende più facili la 
gestione il controllo, e quincU , applicato ad una funzione 
nuova, meglio permette di calcolare quanto costi l'assumerla 
e . e non sia economicamente più vantaggioso delegarla ad 
altri enti o lasciare che i privati vi pro,yedano da sè. 
Può anche darsi che un certo servigio debba essere assunto 
dall'ente polilico solo in via transitoria: e allora torna tecnic -
mente ed anche economicamente più cauto destinarvi entrate 
riscosse ad Iwe. che potranno essere depennate quando la 
necessità del servigio sarà cessata. che non turbare l'assI'tto 
di imposizioni già stabilite, aumentandone l'aliquota. E ~e un 
servigio, nuovo od antico . transitorio o permanente, as,mme. 
per 'peciali contingenze, un ' imporlanza rilevante, può parere 
consigliabile dargli un particolare risalto nella compagine 
dell'ammini -trazione generale dell'ente che lo geri ce. senza 
però ancora stroncarlo eia essa, per preparare eventualmente 
la yia acl una gestione più autonoma in una delle forme che 
appresso si vedranno . 
Ma un altro ordine di ragioni, sopratutto. può ancora 
condurre a questa prima specificazione. L'esistenza di interpssi 
speciali accanto all' interes'e generale nell'e ercizio eli un 
qualsiasi servizio non è co a che si manifesti sempre a prima 
vista, e così recisamente da poter. i scorgere subito e in modo 
preciso presso quali classi d'individui questi intere' i speciali 
(l) Cfr. LERov- BRAULII:C, Tmltalo della Scienxa delle fil1a1lu, nella Biblio-
leca deU'Econom 'ista, Serie 3', Y01. X, parto l', pago 108, 379, 66S·6f1. -
10Uall , Le Budget, Paris, GuiUauruin, 1896, pp. 165. 214 e segg., 240 e egg. 
- fuEOl":L, Das Budget, Loipzig, IIi rschfeld, l 9 , pp. 83, 196 e segg. 
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su 's i' lano, o () ad ossi convol1"'a qualch altra forma di 
gc ·tiMe dcI 'orvi zio divor a dalla grslion diretta doll ' ute 
politico maggioro. In ta li ca ' i, la dostinazi no 'p cifi ca ci i 
una corta eategoria d'entrato a la l sel'\'izio può appunto 
soniro di pietra di p l'agone, por sagcriar ' se la classe di 
individui. clai qua li lo conispond nti imposiz ioni son lovato, 
è proprio ljtl lIa pr '0 cui l' in tol'oHsO specialo si ratLrova , o 
o bi ogna portar l'indagino altrov' . E l' indicazioll Ha ril 
data dana ma O'O' iore o minor acquirscenza di ta li contrib uen li 
a che la ricchezza loro 'ia speciticalameul appli cata all 'lino 
pi lIttO" to chc ali 'al tro scopo. 
B) L'enle p07itico yel'iscc il sCl' vi: io media I/le ?li/{/ a1illili-
lIi 'II'(I:ione specia7e cui asse!/Ila specia7i anlmle. 
, '1I01 dire qui che gli olemollti tecnici, cho innanz i ah, 
biamo veduti .. i ono intono incati . La l'il vallza dI'I sorvizio (\ 
diventala maggioro; la cer hia d' ililerr 's i particolari. cho 
tocca, più !1rita: o il controllo vuoi ('sl;r1'e più di ,tillto cl 
etticace. 
La co 'lituzione quindi di un/olldo specia7e cmlollomo, ciop 
di un compie o pat1'imoniale spf'ciale, di slinto dal patrimonio 
gcn!'1'ale dell'ente. por la sua destinazione ad uno scopo fis· 
ato dalla legge e p(\r la di 'li nta amministrazione (1l, aclempie 
a due uffici: da una pa rt organ izzar meglio la g .. ti one rlel 
en -izio dal punlo di v i 'la t cnico cd economico; dall'altra 
limitare la l"'ponsahi lità pecuniaria doll' ente maggiore . .\la 
la mi ura di qu ·ta limi tazione di rrspommbi lità, determinata 
o no che sia dalla legge a. sai varia a 'cconda df'lla mago 
giore o minore preyal uza c\rl\' intere:;se gelloral ' , Perché 'f ui 
si tratta, bensì tah'01ta d'nn ente autarchico. ma che Lntta"ia 
p ancora co ì legato all'enle politico maggiore da e:;serc lilla 
a1ilil/ùzisfl'a: iolle speciale cii ('sso (2). 
lI) Cfr. Ro"s, Da. Rechl dc/' ,1!·bcit,,'cc/'$;chcl'UII!J. Berlin, (;unell'al(. 
03, I. pago 450, 
l:!) E allora la dipendenza d, questi entI dallo late nei riguardi aUlllli-
nblrati,-i li Ca co nsiderare, non como enti autarchioi in senso propno. ma 
come enti misti. - CCr. ROlL'SO, al'. cii .. pago 141. 
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Onde, se il grande la differenza fra i fondi speciali della 
figura A), mere individuazioni contabi li , e questi fondi ·pe· 
cial j dolla figura El, che sono talvolta persone gi uridiche 
pubblicho (1), più grandi, forso, sono le differenze fra questi 
enti della figura El, ancora str ttamont.e intessuti nella com· 
pagine dell'amministraz ione cleU' ent.e politico, e quelli delle 
fi gure 0), J)l, ecc. che man mano se ne vanno disbrigliando. 
La ,'imiglianza, infatti , prettament.e giuridica ed ostrin· 
seca, derivante dall'essere anch 'esse persono giuridiche pub· 
bliche, cedo innanzi a molte differenze ,'ostanziali: quella di 
nOli avero: a stretto rigore, un fine proprio, ma un fine as,'e-
gnato e delimit.ato dall 'ente politico; quella di dover assog-
gettare il proprio bilancio agli stessi controlli cui il bilancio 
dell' ente maggiore è sottoposto, e quasi come appendice a qual· 
cuna dello partizioni di questo; quella, assai volte, di dovere 
versare una parte delle proprie entrate all 'ente superiore pei 
suoi fini generali o specifici. Ma ciò che più importa, è che le 
entrate assegnate a questo ente minore, quando sono presta· 
zioni coattive di cittadini , sono imposte direttamente dall' ente 
poli t ico, della cui compagine amministrativa l 'ente minore fa 
parte, non già da es,'o, per facoltà che glie ne sia stata data. 
I! fondo speciale riscuote e amministra soltanto; ma i modi 
deU'amministrazione, gli scopi della devoluzione e la misura 
dell a ripartizione eli queste sue entrate gli sono prescritti 
dall 'ente politico maggiore, in cui continua a risiedere il potere 
cl'imporre, per chè in lui in 'ostanza continua ancora a risie· 
clere la direzione e la responsabilità ul tima clel corrispondente 
servizio. Tant' è che, se al fondo speciale vengono eventual· 
mente a mancare i mezzi ver far fronte alle spese: sarà l 'ente 
voli t ico che pur dovrà sovper ire alla differenza con le entrate 
provrie: mediante storni di foneli, soyvonzioni e via di cendo, 
( l) Cfr . GIORGI. La dottnlla delle pe/'solle giuridiche, l, pago 93; II, 
pago IO. 13; ilI, pago 435-:17 ; VI, pago 196, ecc. - FADDA e BE~SA, nelle 
Il'ole al lT'indscheid. L pa rte l '. pago 795 e segg. - ROlli"O, Dccentmmcnto 
amministrativo, nella Ellciclopedia giuridica italiana. - FERRARIS. Teoria 
del dicell/ramellio amministrativo, l 99. pp . 5 e segg. 
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oppuro col r icorrore nuovamonto a l proprio pot l'O d'imporre, 
L'ammini trazion spec ialo, insomma, non gori 'co il lie rv izio 
I/ell' il/ tel'esse dell' ento poli tico, ma gol'i ,;co un. l'vizio dell'ent 
politi c'o: ed i mozzi ch a tal uopo oC' o 1'1'0 n o non .' li prov-
vede da ' , ma I sono forniti , as, ognati , misu rati dall ' nte 
politico slo 'o, he può ad ogni momento au m n ta l'g li el i o 
ridurglioli, do"tinarli ad a lLri fini, assorbirn una parte p 'r 
l ' nece ità proprie, 
L'ellte politico gel'isce il sel'vi:io mediaI/te /11/(1 fonda-
: iOl/e (istitlllo pubblico ) cui G'ostiluisce il pat-I'imo?lio con Ct?ll?llilli-
stra:ione distil/ta e con certe peciali illlposi:iol/i {( sllo./èlì'Ol'e, 
Il pa "aggio dal./ol/rlo o Cl 111 m inis/J'{l:ione speciale, nel liellSO 
del paragrafo precedonte, ull'i'tilllto pubblico c segnalo, sotto 
l 'aspeLLo g iuridico-tecnico, parti cola rment da lla maggioro 
indipendenza di que to i ,tiLuto cii fronte all 'ente politico cho 
l' ha croato, L'ammill is trazione cl ' ll ' il:;tituto non è più un 'ap-
pl'ndic drl l'amministraz iono generai del l 'ento politico, o il 
suo bilancio non è soggetto agli sto ',' i 011 troll i , c la]'(~ 'pol1sa-
bilità dell'ente non i r tende al la gost ione dell'istituto, ,'ull'all-
da mento del quale, prò, CI:; 'o osor ita funzioni di sorvegli anza 
più o mono 'ey re, E tutto ci perchè noll'istituto pubbli co più 
'piccatamenle compare un elomento , cliO poi v ieppiù s'i nten-
"inca nollf' forme seguenti : quello della nsist nza d ' inter sti i 
particolari accant.o all'intero "e gl'n l'al, hlala misura di qurs ta 
me colanza d 'intore 'si g ncra li o particolari i' lluostione di 
gradi e 'fumatul'e , a' a i poco preci 'abili il1 una delinoazione 
teorica, Il fatto però che ali 'cop i d Il' istituto pubblico 
mezzi per raggiungorli gli ,'ono ancora a ::; 'ognati e mi 'tll'ati 
dall'entI' politico clte lo crea , dimOSlTa a sai chim'ameute 
quanto forto sia iu e so la preponderanza cloll ' interosse pull-
blico, come qui ,' i tratli ancora d i un servizio cho l' on tr 
politico l'attiene in una corta mi 'ura nelle sue mani, 
Il patrimonio dell' istituto pubblico assa i spe 'so è costit.ui lo 
da beui patrimoniali cho l'ento politico gli a sogna in clota-
zione permanente, o anche da entrate impo 'izionali eh l'ente 
ri"cuolp o gli ver. 'a , o da pre tazioni coattivo chI' l'ent imponp 
a fayore dirotto dell'i tituto, È difficile che [' i tituto pubbli co 
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abbia un vero proprio potere immediato d' imposizione: sia 
perchè, come di fuori gli sono posti gli scopi , così di fuori 
gli debbono e 'ser dati i mezzi ; sia perchi! non ha organi 
adatti a ciò, e non avendo, come la corporazione, a . uo 
sub trato la comune volontà di più persone, anche gli mml-
cherebb su chi logicament csercitare questa potest à. Ma 
:pesso, o part,icolarmcnte in alcune forme miste, le presta-
zioni coattivr, cui i privati sono tenuti , er:o l'istituto. non 
con:i ·tono in quote fi sse, ma variabili, entro cert i limiti , 
;'econdo le condizioni dell'istituto stesso ; di guisa elle questo 
può, con la sua g stione, accrescere o diminuire l' onere dei 
contribuenti nei confini assegnatigli. 
La maggiore specificazione dell ' i: tit uto pubblico di fronte 
all 'ente che lo crea induce però una ditE renza notevole nei 
riguardi finanziari. Com s'è detto di sopra , le entrate impo-
sizionali destinate a formare i fondi speciali della lettera B) 
sono entrate dell' ente poli tico che le leva. nel quale continuano 
a ri siedere non soltanto il potere d'imposizione, ma l'interesse, 
la responsabilità e la direzione : uprema del servizio. Le pre-
stazioni coatti \-e, invece, che debbono direttamente esserfornite 
dai privati a un pubblico istituto, già cominciano a r iuuire 
in sè nou soltanto il carattere della speciali tà del ser, igio, 
cui son destinate. ma anche quello della speciali tà dell' ente 
che le raccogli e, ogni volta che siano commi. urate alla nece -
si tà del servizio cui questo attende, e l' ente politico non ne 
prelevi alcuna parte pei suoi scopi generali. 
Tutti questi caratteri subiscono ancora qualche mutamento 
quando il pubbli co istit.uto non sia creato ex novo dali 'ente 
politico per un fine suo ; ma si t ratti di una fondazione pri-
vata. eretta alla dign ità di pubblico isti tuto per l'interesse 
generale connesso ali 'adempimento del suo fine. Ma questo 
fatto della preesistenza di una volontà privata , cui poi si 
sovrappone quella dello Stato, si ripresenta, e anche più 
piccatamente, nelle corporazioni, come ora appunto si dirà. 
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D) L 'el/te politico wffida 7a gestiollc del sel'/)izio {lll una 
((s.\'ocia:iolle, la qllale, comprcl/de, cocl'citira1l1cnle oppllr 1/0, 
f/l"ilulirirllii particolal"ll/Cnte intel'essa ti al compimen to del SCI" 
ci: io, facel/donc 101'0 o:tcncrc le spese. 
Di t.utte lo diffcrellzo l'h inL 'r odono fra l' i ·t.iLuto pub· 
blico o la corporaz ion (I), qu'lIa cho partico larmonto occorre 
ri lt'v:He p r la sua importanza finan ziari a (\ cho l ' istit u Lo 
pubblico l'i covo la uua yolonLà t's torna La ti .. igl1azione cl 110 
~COp(l cui rl ve int ender e la comm isurazion dc i m zzi co i 
lJuali dovo operaro, montre nOll a corpora7.iono l'uno o l'aHro 
momento dip ndono assai più dalla volo ntà degli ind iv idui 
a"ociati .. -\n he lJuando la corporazion è cr 'a ta e.l: 1Wl:O dal· 
l' onte politico 'up'rior o con forma coatti va. la voloniit dI' I· 
l' ute creator a<Ti"Ce piutto ton I senso d'inierprrta ro ocoordi· 
nare. nel\'imcre5'e pubhlico. lo ' ingoI volontà private' ancora 
inc('rte' o UOl! venute a contatto: di prov\'eder ,con (; l't norme 
e fo nTI ' . a bi .. ogni illdividuali. giit seutiti ma non ancora 
giunti ad t'ccitare un 'azionL collettiva concorde. Ma ripugne· 
l'ebbe' alla natnra della corporaz ione che ad e:sa fo s l'O a~so­
gnati scopi nn trarii o incliff rOllti a ll a volontà ' agli intcres: i 
dei ' ingoli che debbono costit uirla. In tal ca o i aVTcbbe una 
di tJUt'llr ti gure, miste od ambiguo (1), non infr quonti Jl Ila 
pratica. nelle' qnali gli elementi dell'ititituto pubblico, l'h 
de'ri,ano prcyalcutemen te dal\' impe1'i7111l c1ell 'ente uperiore 
che lo crea. i accoppiano a quel1i proprii della corporazione 
f' u di t'S i preyal<Tono. 
La corporazione, quindi, gcrisce un 'ervizio he risponde 
a fini c ad intere i propri i : e in quanto è corporazione pub· 
blica. lo geri ' ce con certe norme e con certi vincoU di fronte 
all 'ente politico, e con certi poteri che questo le attribui 'ce 
o riconosce . richie t i gli uni e lo altro dall 'iutores e generale 
che al particolare è commisto. Nell 'ordine finanziari o la più 
(1) Cfr. G,p.Rn, Das dlw'/'sche Oenossell.scha(ts ,.echt. Borlin, l 73, II , !l. 05 
e segg. - ROSL~. Das Recht dc,' offent/ichen Gellossemcltafl. Freiburg , I. B., 
l 6, pago .JS. 
(1) Cfr. GIERKE e ROSI~, op. e loc. cit. , o il § 11 di questo scritto. 
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sviluppata autarchia della corporazione pubblica, in confronto 
di tutte le altre figure sin qui analizzate, si manifesta spe-
cialmente in ciò, che essa ha un vere e preprio potere d' im-
posizioue sui suoi membri. Jon più , come nei casi precedenti. 
il potere d' imporre continua a risiedere nell ' ente supe-
riore, il quale, essendo t'arbi tro dei fini, è di necessità anche 
il sommo rogo latore dei mezzi occorrenti: la corporazione 
è essa stessa investita di questo potere, cui t' ente politico 
segna, però, confin i sia nell ' interesse del servizio stesso, sia 
n (>11 ' interesse di coloro che sono tenuti alla prestazione. Ma 
in questi limi ti è essa che determina il tempo, le forme, la 
misura iu cui la tassazione deve aver luogo. 
È ·tato dotto che le persono gimidiche pubbliche sono 
" un'analogia dello Stato )), e che perciò debbono avere una 
qualche porzione di sovranità, e massime quella dell ' im po-
sizione (l ). Occorre, mi sembra, restringere alquanto la 
portata di tale afformazione, perchè non a tutte le persone 
giuridiche pubbliche es.-a si adclice . Quell' analogia e quel 
polrre non sorgono se non al momento in cui I· ente speciale 
acquista un maggior grado d'indipendenza dall' ente maggiore 
che lo crea e le riconosce (lo Stato). Essere analogo allo Stato 
e dipenderne e nella determinazione degli scopi e nella com-
misurazione dei mezzi , sono qualità contrastanti; ed è per 
ciò che quel paragone non può applicarsi a quelle persone 
giuridiche pubbliche la cui esistenza è ancora troppo stret-
tamente intessu ta nell' ordito dell ' amministrazione generale 
dello Stato; ma si conviene solo a quelle che, come le cor-
porazioni, per la maggior preponderanza d'interessi partico-
lari hanno una struttura assai più indipendente. 
Può darsi anche, che individui estranei alla corporazione 
siano tenuti coattivamente a prestazioni verso di essa. -on 
basta, nei riguardi finanziari , limitarsi a dire che questi son 
diritti della corporazione verso terzi, nascenti non da negozi 
cli ùiritto privato ma da norme di diritto pubblico (:l). L'in-
(1) Cfr. FAVO"' e B"~SA , nelle Nole al TVilld«cheid , pago 797-9 _ - Tale 
questione è particolarmente trattata nel § 12 di questo crirto_ 
(2) Cosi Ro L~ . DM Rechi d/w o/fenlliclum Genossenscllart. pago 174 segg. 
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dagine finanziaria v l'te appunto sulla ragion di fatto di 
ljuC'sta nonna, ed oltremodo d licata, do dovrà esclu, 
cl r 'i h que te prestazioni di est.ranei ian dovute in virtù 
della pot 'stà cl' imporre di cui la corporaz iono ò inv stita; 
la st.essa analogia fra corporazione pubbli ca e Stato vi eta 
J'aLLribuir ad es a una sov ranità finanziaria cho varchi la 
f('ra delle persone ad es a conness , Ma, d' alLI'a parte, la 
parola « ostranoo » Ò oggotta ad una diversa valutazion , 
secondo cho la si prenda oppur no in sonso str ttamont 
gim'idico , \"i po sono es'ere infatii per 'on giurid icamont 
e' trane alla corporazione in quanto non no fan parte, le 
(luali siano t.uttavia intere at.e al servizio che la corpora-
zione goriscc, ia pme in !!rado minore o in fonna diversa che 
i membri di os 'a, Può ossere cio che l'organismo eli eliritto 
non l'i ponda nella sua esten iOllO pienamente al compi sso 
economico di fatto, Oppure può dar i cho l'e 'traneo in >:ienso 
gim'idico ia anche o traneo in sen o econom ico. È evidente 
che la natma finanziaria della prestazione varia a seconda 
che e i ' te oppure no que 'to int l' ' o in chi vi ~ tenuto a 
favoro della corporazion ; ma ciò parlo di una quostion 
più ampia, che arà discu sa alla letlera E). 
Imporla pure dal punto di vista finanziario il modo in 
cui la corporaz ione pubblica ha ori gin o la ge tione dol ser-
vizio lo è af:l:idala. 
La corporazione pubblica, cioè: 
a) può o or creata et» nODO dali' nte politico uporiore 
e in forma coattiva; 
b) può già esistere in fatto o per gli ste 'i scopi o con 
nna organizzazione già più o meno svi luppata ; onda ali'ento 
politico non resta che eli l'icono 'cerla o di murul'la delle 
garanzie e dei poteri, richiesti dalia gestione dal servizio nal-
l'inieras e pubblico; 
cl può già esi tere in fatto per alcuni suoi membri , ma 
e ere eli natm'a coattiva per altri individui, che vengano 
obbligati a fama parte per le esigenza dal sarvizio ; 
d) può già (' i tera, ma per altri scopi e vanil'le dal-
l'enta politico assegnata la gestione d'un servizio nuovo, 
La figura D a la figura D c parzialmente, cioè par quanto 
3 - P. J.&:oi':'UCCONft, Ilribull .pedall. 
I TRrBUTI SPECIALI 
riguarda coloro su cui viene esercitata la coazione ad acce-
dere alla corporazione, e la figura J) cl por quanto riguarda 
i maggiori oneri che i consociati risentiranno per effetto della 
gestione del nuovo servizio, sono in sostanza, sotto l'aspetto 
finanziario , assai simili. Secondo ciò elle poco innanzi fu 
detto, va in asse ricercato se la coazione esercitata per costi-
tuirle, integrarle, o adibirle a fuuzioni non spontaneamente 
assunte, abbia la sua radice in un comune intere 'se dr i con· 
sociati, sia pure rudimentale o latente, oppur no . el seconclo 
caso, si disse, si ha piuttosto un pubblico istituto a forma 
corporativa, ed allora le prestazioni dovute dai membri. più 
che discendere dal potere d'imposizione della corporazione, 
derivano direttamente dalla sovranità tributaria clell' nte 
politico che l' ha creata, integrata od onerata del seryizio 
nuovo; sono impo 'izioni di quest'ente politico, assrgnate aUa 
corporazione perchè possa gerire il servizio commessole. 
Quando invece la corporazione .. i presenta nella forma più 
pura D b, o le altre figure a que. ta possano assimigliarsi; 
quando, ,pecialmellte, la corporazione i:J di antica clata c di 
robusta struttura, ba un 'organizzazione svi luppata, rom-
prende una gran mole d' interess i similari, ba creati nel suo 
seno organi di rappresentanza per Iuesti interess i, ba assunta 
magari una forma gerarchica, allora le prestazioni doyute 
dai ~uoi membri derivano evidentemente dallo stesso vincolo 
associativo e dal potere sviluppatosi nella corporazione per 
tenerlo saldo. Se l'ente politico superiore, stimando che i ser-
vizi ch' es, a rende e gli scopi cui tende hanno un pubblico 
interesse, l'assiste coi suoi poteri, sia con esplicite norme di 
legge, sia con 1'accogliere nel proprio sistema di diritto il 
diri tto in essa formatosi, l' ente politico non crea con ciò 
oneri nuovi agli as ociati, ma riconosce e sanziona quelli cbe 
essi stessi avevano assUllti ed accettati. 
Importa infine, e sopratutto, il modo secondo cui le spese 
del 'ervizio gerito dalla corporazione sono sostenute dai 
mem bri. E i modi fondamentali sono due: 
Cl) o secondo la capacità contributiva dei singoli membri, 
misurata in base a criteri sia speciali della corporazione sia 
già stabiliti e applicati nel complesso maggiore in cui la 
corporazione vive; 
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~) eppur socondo la misura cl '1 vaniarrgio cito i singoli 
membri di iinlameol l'i 'eniono dal compimeuto del servizio. 
~ 0 0 \ il aso eli difl'ond r: i su qu ste clue form di con-
tribuziono, g iacchè la 101' anali si apparti ono a i principii 
g nerali di ci Ilza dtllla finanza (l ). La pr ima Ò la forma 
tipica ti \l'impo ia, no i sen o spec ifico che questa parola ha 
ormai ricevuto n l linguaggio finanz iario: di gui 'a cho, quando 
e"a deriva non immediabm nLe dal poLor d' impo 'izione 
dello tato o di altro onte politi co , ma cla quello eli una corpora-
zion pubblica, poi bi ogni d!'1 servi zio ad essa camme so, 
si ha la figura t1ell'impo '/Ct slieciale noll a .'ua manifestazi one 
più neita e preci ·a. 
La seconda forma di ontribuzionc, quella secondo il van-
taggio, può an h' os a av l' luogo così nell a economia clelia 
tato o a ltro en t politico come in quella di un a corpora7.ione 
sprciale (2). ~arà quincli bensì gi u ti fi cato di non dare ad 
e a noI i. Lema tribuLari o clollo lato il nome d'impo.'La. se 
qu to i vuoI ri s l'bato alla prima forma eli ripartizione della 
spe. a: ma bisogua evita ro di darl~ quello cL'imposta specia lo, 
per non-confonderla con le a \(To figur CLÙ qnesta (1 nomi ~ 
nazione più propriamente si aclcl ice, por la pre enza di peculiari 
elementi. l è il nome di contri buti. ociali od oneri sociali 
(GellossensclUlftsbeit-l'(;'ye, Gel1ossensc7uJj~slastel1), col qual r lo 
~chaeme tenta cii nettamente cl istingu r quelle prestazioni 
(1) Va però osservato cho essi non sono propri i dell'economia dollo tato, 
ma di qualsiasi couvh·enza in cui si formi nun comuniono d'interessi (con-
fronta art. 614 cap. e 676 Cod. oi •. ). Esompio tipico è quello della nn'·o. noi 
cui dir itto le contribuzioni (art. 647 Cod. comtn.) por le avario comu ni O por 
le avarie particolari corrispondono appunto ai due modi di ripartiro la spesa, 
secondo ohe sia stata fatta nell'intorosse comune di tutti, o nell ' interesse spe-
Ciale di qualcuno di coloro che della comuniono fanno parto. - Ufr. NElnllNN, 
La {orma",ùme dei pl'I!:<",i, noi "l1an"a./. dello SCUO~"'ERG (Bibl. dell' Econo-
misla, erie 3-, voI. XlI, parte 2', pago 797 O segg.). 
(2) Le opinioni circa la classificazione di questi conl,'ibltti ( Beilriige, spocial 
asse3sments) sono , come si sa . disparatissime. - Cfr. speoialmento NF.17MA.'<N, 
Die Sielter und das affellaich. b lteresse. pago 325 o segg. - SAX, op. cit., 
pago 559 e segg. - IU.EFFLE, op . cit .. al/g . T' l pago 27 o segg. - SELIOllL~ , 
op. cii. , pago 2 2 e segg. 
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monto quei casi, in cu i non si tratta di contribuire ad un 
sen·izio gorito da un ento pubblico con la immediata presta· 
ziono dnlle cose e dol lavoro occorronte, ma si tratta invrce 
dell 'obbligo di sostenere speso o compiore atti, che valgano a 
porre imml'diatamonte in ossero un dotorminato stato di cose , 
che è reputato necessario noI pubblico interesse (1). In tali 
cas i non ;; i ha generalmonte o in linea principale il fenomeno 
eli una prestazione dovuta ad un qual;;iasi ente pubblico, ma 
quello di una coazione a compiore certi negozi di diritLo privato 
av nLi coni:icguenze patrimoniali . L' onte politico scindo, per 
cosi dire, il servizio, cho vuole o.'eguito nel pubblico interosso, 
il! t ante unità, imponendo cho ciascuno degl'individui che yi 
sono tenuti ne compia una parte per proprio conto mercò i 
negozi eli cliri tto privato occorn>nti ; e riserbandosi soltanto 
di subontrare all'incuviduo negligente per mezzo di esazioni 
coaLie o doll'esecuzione forzosa della quota individuale di ·er· 
vizio, corroborato ela multe, pene pecuniarie e via dicendo. 
Si ha dnnquo in ognuno di tali cas i un obbligo a contrattare, 
il quale, naturalmente, si risolve in un obbligo a pagaro; e 
il pagamento può pre: entarsi sotto due a: pet ti: uno di moro 
diri tto privato. quando avvieno per effetto della normale eso· 
cuzione del contratto; e uno di diritto pubblico , quando aVTi ene 
por effetto della coazione oSOI·citata dall 'ente polit ico su chi 
ha t raSClli·ato di ad mpierne le proscrizioni. 
Xon in tut ti i casi, infatti , di obbligo a conh·attare (ad 
es. obbligo dei conces ·ionari di pubblici ·ervizi a fornirne le 
( I ) Questa categoria E dclla nostra classi fi cazIone vi one qnind i solo per 
piccolissima parle a coincidere con 'juella dc~li < oneri pubblici » (offeniliche 
LaslcIl), Iluale è s tabilita dall'OTTO ili \"EH (op. cii, li, pag o 263--94), met-
tondo as.iomo le prestazion i di coso. ancho co mpensate da indennizzo. i con-
tributi consorzi ali, di migl ioria. ecc., ratti di sparatissimi dal punto di dsta 
finan ziar io. - Xè per cri terio di dis linzione di questi < oneri pubblici può 
sorvire il ratto che la misura della prestazione sia determinata dal bisogno 
della corrispondente intrapresa, perchò ciò an·iene anche per molte imposte 
e per tutte le vere tasse. Tant' è che il Mayer , tosso, posto quel cri terio, è 
costretto a soggiungere : • Das ware an sich auch denkbar bei Geldleistungen. 
Allein dies. ,. crden fiO" selbst die Nalur der SlelLer annehmen » (pag. 2M3) . 
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ingoI' unità al prezzo di tariffa fissato) (l), come non in tutto 
lo forme di pre taz ioni obbli o'atorie e:)' Zege (alimonti) si banno 
fenomeni di natura impo izional . ino a che J'obbligazioll 
imposta dalla 10gO'o dà 0 10 a chi ha diriUo all 'es cuzione 
un 'aziono petitoria o un 'azione in risarcimento di danni ver'o 
l'obbligato, si è i resta nel campo del puro diritto privato. 
Ma i pa a in quollo d 1 diri tto pubblico, ogni qualvolta 
l'ine ecuzion dell'ol bligazione da parte di chi vi ò Lenuto 
provoca ipso facto l' intervonto dell 'ente pubblico il qualo 
e 'cgui ca il pagamento o compia il sorvizio por conto ed a 
spese cl lI 'obbligato, o e 'orci ti . n di lui qua lsias i altra forma 
di coazione diretta. 
Taluno volte quc t'inLer\' uLo dell'euLo pubblico si esplica, 
p r co ì dire, in una forma jJl'eventiva como ad os mpio 
col costituire a ari co legli obbligati un rondo che s !'ya 
di garanzia rei ca'i di mancata esecllzione (2). E allora 
le pre tazioni doV'ute per la formazione di qu to fondo 
avrauno gen ralmente caraLter di voro imposizioni. Lad· 
dove, o la obbligatorietà del nogozio di diritto privato ha 
per anzione il compimento dol servizio a cura dell ' onLe 
pubblico. qualora no manchi l'esecuzione volontaria , e la 
minaccia di pone pecuniari o e d'altra natuTa, si avrà generai· 
mente una maggiorazi ne dell' onere finanzia rio a caTi co 
cloll'obbligato. la quale avrà gli t ssi ffetti ecol1o?nt'ci d 'una 
impo ta (3) enza però assumerne In figura gim-id ica . Perocchè 
ogni coaziono e 'Cl'citata in un atto di 'cambio tende a t ra· 
dursi in un aumento di co io a danno cli cbi la subisce, ome 
appunto fa un ' impo ta ( fr. il § :32). 
(l) Cfr. Bn:lUlAss. Redl/Jr.frat1g XI"" /i:ol//rahir/!'II, nei JalU'biichcr dI 
hURING, l 93, pago 267 o segg. ; o M'SZEL, Die .drbei/m"lJers;ch~,·u"g flllch 
Ofs/e/'reichischem Rech/e. Loipzig. Dunckcr und liumblot, l 93, pago 101. 
(2) i ricoUoghi quanto è rtctto in questa pagina a tutta la materia doi 
paragrafi 29-3~. 
(3) E quindi. ancho in quosti casi l' ODoro effetti,'o della prostaziono non 
ricadrà necessariamente su coloro che daUa legge in tutto o in parlo son deSI-
gnati a pagarla, ma . u qnelli sopra i 'leali i~clderà definitivamonto por effetto 
di tutte queUe forlo economiche cho govornano la lraslaziono dei tributi, tcnuto 
conto però delle altorazioni che la norma di leggo può arrecare nel loro liÙ<'l'o 
giuoco . 
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Por giudicare della natura finanziaria delle prestazioni 
appartenenti a questa categoria, sono eli grandissima rilevanza 
i due momenti seguenti: 
a) che la prestazione sia dovuta da coloro stessi, a cui 
vantaggio l'obbligatorietà del nogozio ò dichiarata; 
b) che la prestazione sia dovuta da persone diverse da 
quolle a cui vantaggio l 'obbligatoriotà del negozio è dichiarata. 
Nel primo caso la natura finanziaria della prestaziono 
non è in fondo molto dissimilo da quella delle prestazioni 
della categoria lJ), e più precisamonte da quelle che derivino 
dall'accoppiamento della figura lJa con la figura lJ ~. Ben è 
vero che qui l 'associazione degl' interessati non esiste come 
forma giuridica nò spontanea nò coatta ma esiste però indub· 
biamente una comunanza d'interesse fra tutti coloro a cui 
vantaggio il servizio è imposto ; e da questo stato a quello 
della formazione, più o meno volontaria, di un'associaziono, 
il passo ò assai breve, come anche la pratica dimostra (cfr. 
il § 33). Siccome poi si tratta di vantaggio risentito distino 
tamente e in diversa misura da ciascuno degli interessati, 
la prestazione sarà pure conelativamente diversa e commi· 
surata all 'individuale beneficio di ciascuno, onde la simiglianza, 
nella ripartizione dell'onere, alla figura lJ~ piuttosto che alla 
figura lJa. In altre parol/3, più che di prestazioni aventi 
natura d'imposta in senso proprio, si tratterà di prestazioni 
aventi carattere di contributo. Nel secondo caso si potrebbe 
pur dire elle, se l'obbligo e..c lege di compiere certi negozi di 
eli ritto privato, aventi conseguenze patrimoniali, incombe su 
inclividui che dal negozio non traggono vantaggio, sta pur 
sempre che l'esser tenuti ad un'obbligazione comune co titl.lisce 
un interesse comune, o quanto meno uno di quei vincoli 
ideali cho co tituiscono il primo genere d'ogni associazione 
spontanea o coatta (l). E così questa figura E b) sarebbe 
ridotta alla prima figura Ea). 
(l) Quosto concetto. domina indubbiamente nel diritto pubblino tedesco. per 
caratterizzare le asso.ciazio.ni co.atth'o. d'imprenditori cui inco.mbe il còml'ito. 
dell'assicurazio.ne degli o.perai co.ntro. gl'info.rtuni. - Cfr. RQSIN, Das Recht 
de,· Arbeitcr.e1"Sichentng. pago 551 (cfr. però il § 33) . 
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Ma tale confusione clelle duo figm mal risponderebbe, 
almeno n i riguardi oconomici, alla vera llaLura dollo cose. 
I oioh Il Ila figura Ba) l'id nLità doli ' inLoross f0l1clam011Lale 
(il vant.aggio personale cho riLrarrà ciascuno di ooloro che sono 
tenuti al n gozio) fa sì cho le pre taz iolli da ossi conseguon-
temenLo dovut appaiano m no come una imposizione deli 'enLe 
politico cho com u n pagamonLo ch' ess i avr bboro anoh 
vololllariam nle fatto nel proprio inLeres e, e cho l' enLe poli· 
tioo ha soltanto disciplinaLo per l'interesso pubblico oho pur 
vi ~ connes 'o . MenLre che nella seconda figura, mancando 
l'identità dell' intero e fondamentalo, la prestazione coattiva 
non può a\'oro altra naLlu·a fu or eli quella cii una imposizi one 
d li 'ente poliLico che l' ha tabilita; e il consociarsi d gli 
obbligati può ervire a cii ciplinar il modo di riparLiziono 
della prestazione, a diminuirne anche entro corti limiLi l 'onero, 
ma non può valere a mutarno la natura. 
La so tanziale differonza, quindi, che passa fra le presta· 
zioni derivanti dalla forma Ba) e quella della forma Eò) ·ta 
in ciò ch le une ono più affini a contributi consorziali. le 
altre allo vere e proprie imposte, levate da un nte politico . 
11. - Quelle che in ora abbiamo descriLLo sono, p r co ì 
dire, le figure tipiche in cui la ge tion d 'uno spociale servizio 
pubblico . e il con eguente procacriamento dei mezzi nece ·sari 
a tal uopo, pos ·ono manifo tar"i. :Ma vi sono ji!/1I'1'e miste, 
naturalment inclassificabili perchè ya ri atis ime a soconda 
. della qualità e quantità degli elementi fondamentali cl! con· 
corrono a formarle. 
Già 'è accennato. ad e empio alla frequ nte commistione 
della figura del pubblico i tituto con qu lIa della a ociazione 
pubblica (cfr. § lO D) tauLo pi li froqueute nella vita moderna, 
in quanto gli indiyichti, aventi anche un lontano intorrsso 
particolare in un pubblico servizio, sempre più richi edono eli 
partecipare direttamente alla ua gestione. mentr o cl'altra 
parte lo tato diyenta ogni giorno più resUo a la ciare che 
le attività indiyiduali i volgano al eli fuori d'ogni ·uo con· 
trollo e di ciplina . E nell'ambito Les o delle pubbliche asso · 
ciazioni s'i> vecluto comI' il gl·ado eli yolontariet.à nella loro 
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costituzione possa, essendo diverso, dar luogo a enti di natura 
alquanto differente. E così ancora per effetto di un processo 
d 'incameraz ione di boni, cui poi venga data un'amministra-
zione a sò, può darsi che qualche amministrazione speciale 
dell'enle politico risenta tuttora clelia sua origino di fonda-
zione o di corporazione distinta, differenziandosi per ciò 
da altre amministrazion i speciali crealo ere novo come tali 
dall' ente poli tico stesso (cfr. § 17-21). Ma tutte queste sfuma-
ture non possono essere apprezzate che mediantI" l'analisi, 
caso por caso, di ogn i singolo i:tiluto, quale si presenta nel 
diritto positivo. 
12 . - La sistemazione, cui siamo venuti, deve servir 
ancora a chiarire un punto di fonclamentale importanza. Poichè 
un pubblico servizio d'interetise speciale può essere gerito in 
tante gui se diverse, nelle quali l'azione dell'ente politico 'i 
intreccia in vario modo a quella di enti minori distinti, quando 
è che le prestazioni dovute dai. ingoli costituiscono imposizioni 
dell'ente maggiore, e quando dell'ente minore? La. questione. 
come si sa, ha interesse teorico e pratico, economico e giu-
ridico, perchè si tratta di distinguere le finanze dello tato, 
ad esempio, da quelle di altri enti, e di sapere se certe norme 
di di ritto particolare si applichino oppur no a certe impo· 
sizioni, a seconda appunto della loro natura statual€' o 
sp ciale (l). 
Ogni fatto finanziario di natura imposizionale può scin-
dersi in tre momenti: la imposizione della prestazione la sua 
1'iscossione, la sua devoluzione agli scopi generali o speciali. 
I due ultimi non hanno significato così decisiyo da potersi 
in base ad essi stabilire che una prestazione appartiene ad 
un dato ente, solo perchè que to la ri scuota. l'amministri, la 
spenda. 
(l ) Così la dottrina della Corte di Cassazione romana sulla natura deUa 
quota di concorso dovnta al Fondo per il Culto è stata costrwta appunto per 
decidere se ad essa si applichi la norma del solve e/ '·.pele e la prescrizione 
speciale pei debiti d'imposta verso lo Stato. 
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Il riscuotere materialmonte o lo spend re entro li miti Q 
por copi profis i sono atti di ammini.'LraziollO: cho 1'011te 
politico può delogaro ael alt.ri onti , o per 'ino a privat - p l" 
sone. Il momonto decisivo .-ta inv o nolla imposizione, nel 
uo luplice a potto di cai olo conomi o e cii coaziono gi u· 
ridi a. 1 O suna 0'0 ,tion conomica può condtu'si innanzi, se 
non vi ia un onte che valuti la grandozza dci bisogni cui 
occorre proY\'odere, mi 'uri la quantità eloi mezz i materiali 
nccns 'ari per farv i fl'outo, detormini eia ch i in quali pro· 
pon:ioni questi m zzi clobbano essoro forn .iti , n bbia i polol'i 
occorrenti per e' ig re qu Ile pl' ·taz ioni , o por cre.-corlo o 
diminuirle . con cio 1(' osigenzo del sorvizio o le forzo dei 
contribuenti. 
quando l'onto polit ico è egli stes 'o il sogg tlo di quo ta 
" 'en ' ibilità )l economica, o i figura cl 'o 'rrlo, o v uoi e serio per 
ragi oni cii ordine pubblico conne 'se alla materiale gestione 
elel s nrizio. quancl 'egli i fa l'autoro cii quel calcolo edoni· 
stico o quindi mi ura, ri partisce. prol va I prestazioni o CO l" 
l'enti, queste pre lazioni fanno inclubbiamontr parto clelia wa 
conomia finanziaria. comunquo no a v nga la riscossi ono 
e la ' ]lesa per mezzo di altri enti. Ma quando, invec l ' nLa 
politico riconosco che quolla " , en ibili tà )) ri si do in altri enti, 
che quel calcolo può più squisi tamente o vantaggio amrnLa 
p I pubblico servizio es Cl' da essi i, tituito, e porciò li 
munisce dei pot.eri occorronti per procura l'si i mezzi nece '-
sari, allora que ' t' prc lazioni ono proprio dell' ento. cui ò 
affidala non la ola C 'ecuziono materi alo d I erv izio ma sib· 
bene la sua ge -ti ono oconomica. 
L' impei'ill7'11 finanziario l'i icde allora, o allora soltanto, 
in quosto ente minore, poichò C"O ha la facoltà di calco lare 
il no [abbi ogno pecuniario. e di ripartir gli oneri fra i 
suoi appartonenti. 
"'occorre qui, tla l punto di vista giuridico, qn Ila distino 
zion in passive ed attive dollo p l'sone giuridi che di diritto 
pubblico (I), la quale se1'\'e, e non altr o. a mettorp in sp ie· 
(1) Cfr. JELLlX&K, yslc>n der subjekti~cl1 (ifT/ml/ielle .. Rechi • . Frciburg i. B. , 
1892. png. 250 e segg, 
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cato ri lievo certe differenze nel modo o nei limiti dell'eser-
cizio eli alcune loro funzioni . E la funzione finanziaria è una 
di quelle in cui le differonze sono più profonde. 
Vi sono persone gimidiche pubblicho. che sotto questo 
aspetto sono completamente passivo, in quanto, pm avendo 
una celia autarchia riguardo ad altre manifestazioni della 
loro attività, non hanno però nessun potero proprio circa 
quella commisurazione dei mozzi al fine, che è il fondamento 
d'ogni gestiono economica. Es 'e ri."cuotono, magari, ed am-
ministrano e spendono le loro ent.rate, ma la grandezza di 
questo è loro invariabilmente prefissa da un onte maggiorl' , 
che per tal modo si fa il moderatore della loro gestione eco-
nomica, E."se debbono amministrare le entrate loro assegnate, 
anche se siano pletoricamente esuboranti al sen -izio che loro 
è commesso, salvo un'altra e più significante incursione del-
l' ente maggiore nell'esercizio della loro attività economica, 
con l'avocare a sè le entrate eccedenti. Oppme, per contrario, 
se le pre::;tazioni loro assegnate sono insufficienti, non altri-
menti potranno condmre innanzi la gestione del servizio. che 
ricovendo sussidi dall'ente maggiore. In questi casi non potrà 
dir. i che le pre tazioni dovute a questi enti 'ono imposi-:,ioni 
di questi enti, anche se direttamonte ad essi debbono e 'ser 
pagate; saranno, al massimo, dotazioni che l'ente maggiore 
stabilisce a loro vantaggio. 
Vi sono invece altre persone giuridiche di diritto pubblico 
che sono, sotto l 'aspetto finanziario, attive in maggiore o 
minor grado, avendo la facoltà della commisurazione dei 
mezzi al fine ed il corrispondente impel 'ù~m per realizzarla. 
Va da sè che quest' impel'imn, per quanto lato, non sarà mai 
illimitato: lo Stato nel delegarlo , oppure nel riconoscerlo a 
quegli enti in cru già si fosse sviluppato di fatto, gli pOTI'à 
sempre dei limiti e nell' interesse proprio e nell' intere e di 
coloro che particolarmente vi soggiacciono. 
Talora sarà con particolar cura fissato il limite minimo 
della prestazione: quando al pubblico serviz io affidato all 'ente 
speciale si voglia a. sicmaro almeno quel qUa7/tum che nel 
pubblico interes e è rich iesto. Tal altra è iU\ece il limite mas-
simo: quando si vogliano garantire gli appartenenti all'ente 
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pecialo contro il pori colo ch su di ellsi si rivers i una t.roppo 
grnv quota di onori, o quanllo, p r ragioni di pubb lica uli-
Iità, i Cl' da di dover raffrenare l'attività t'con omica dell 'ente 
p 'ciale_ Ma in oo'ni ca o non ò distrnLto l'imtien'll?ll finan-
ziario di quoll 'onte, quand' o o pos 'a entro i limiti sogna-
tigli, misurare quanto gli bi ogni l val' pr stazioni a seconda 
gli occorrano . condo i ri sultati della ,'ua g BLione crc-
, erlo, diminuirle, 'o penderlo_ rinunziarvi, Quanto più ampio 
è quosto pote'l'e, quanto più libora l'attiv ità cl gli onLi spe-
ciali nella o' cnziono d l servizio o n Ua sua ge tion 
economica, tanto più quo 'ti outi s i pr s ntano co me vori 
urrogati oconomi o-giuridici, como formo concroto cii co. ti 
di riproduzione, croato appunto perchè gl' intoros:ati po sa no 
eS' i sto si g riro il pubblico s l'vizio con un a maggioro uti-
lità colll'ttiva e con un minor costo indivicluale, di juanto 
al'ebbe tato po ' s ibilo so osecuzionc e gostiou fo 'se ro rimaste 
nello mani dolio iato o di onti a lui più SLroLtamento "in-
colati, 
.\ppli cando ljU sti critorii alla la 'siHcaziono nostra, è 
chiaro cho uei asi delle figure A) o B) si tratterà 'emprc cii 
impo 'izioni dell'onte politico, clLi appart ieno il fonelo o l'ammi-
nistrazione speciale_ L'ammini t.razione specialo, quand' anche 
sia per:;ona giuridica a è, non ha una" en. ibilità »finan-
ziaria diversa ela qu Ila dell' ente politico della cui compa-
gine fa parte_ E 'sa orve a copi eli quo t' eut con mezzi 
da lui prefissi; e sa ammini tra di t.int.amonto, cioè riscuoto, 
impiega, spend . per qualcuna di quelle ragion i di ordine 
tecnico che innanzi si e po ero, ma non valut.a bisogni e non 
"i commisura da sè i mozzi. 
Alcune forme della figura D) pos 'ono invece dal' "it.a acl 
imposizioni proprie dell'ente pubblico minore, poioh' le cor-
porazioni, p r la loro origine_ per la loro 't.ruttura, pei loro 
copi , sono gli onti collettivi più idonei a l'i entiro di tinta-
mente llilO Bpecialo bisogno o ad appagarlo mediaute presta-
.zioni di coloro che liberamente o coercitivamcnte sono in,sicme 
collegati, ~ei casi poi della figura C) e in alcuni della fig, D) 
più affini ad essi (forme mi 'te di corporazione o di pub-
blico istituto) . i hanno forme ambigue ed intormedie_ dello 
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quali si potrà dire che si tratta di prestazioni proprie del-
l'ente politico maggiore o dell'ente speciale soltanto coll' inda-
gare fino a che punto la gestione economica dell'ente spe-
ciale ha per fondamento una valutazione autonoma dei propri i 
bi , ogni e influisce sulla grandezza delle prestazioni che gli 
sono dovute. Generalmente, se in questo ente prevale la 
figlU"a di un pubblico istituto, si tratterà di imposizioni del-
l 'ente politico date ad esso in dotazione; se prevalgono gli 
elementi associativi , si tratterà di pre, tazioni levate in virtù 
di un proprio i7l1pei'ium finanziario. 
I casi , infine, della figw-a E) si risolvono in qualcuno dei 
precedenti , e alla loro stregua debbono essere giudicati, a 
seconda dell 'ente da cui viene esercitata la coazione a com-
piere il negozio giuridico, qualora ne manchi la esecuzione 
volontaria ; fl a seconda della latitudine di poteri accordati 
a quegli enti che gli obbligati stessi costituiscono, per com-
piere più efficacemente il servizio e ripartirno più equamente 
gli oneri fra di loro . 
[II. 
La eia " iticaziolle i tematica abbozzata nel pr cedente 
ca pitolo, c"endo co, trutta 'ulla baso di manire tazioni del 
di ritto positivo , coordinate e spiegate mcdianto nlcuni fon-
clam ntali principii giuridici ed economici , dev nel diritto 
positivo lcs o awre la sua dilucidazione e la sua riprova. 
Le categori e da e a tabi li to debbono serviro a ordinare o a 
caratteri zzare quelle prestazioni che in un si tema tributario 
'i pTes ntano sotto la forma di « peciuli )), nel 'eu o asso-
guato a tale espI' ssione nel 9. (~ui si tentprù appunto un 
tal ragQl:uppamento, cegliendo naturalm nte per ciascuna 
categoria qualcuna cii quolle prostazioni che più vivamente 
ne fanno piccarc i caratteri proprii o che mori tana peciale 
riguardo per altre con iderazioni. 
A) (1). PJ'esta:ioni pet Wl se"c1gio speciale, l'accolte o non 
iii 1"1 jÒildo solo c(}!tlabilmente distinto. 
13. L'esempio delle l 'a/es locali inglesi. - 14. Il fondo speciale per la costru-
zione delle strade comunoli obbligatorie c pcr le opere portuali - 15. L'im· 
po la speciale sui proprietari di terreni co mpres i In zone malariche. -
16. Il fondo speciale pei serl'izi :traldici, per la vigilanza sulle a sociazioni 
tontinarie e pei ~Jonli di soccor n di -Oa rdegna - L e im poste speciali sui 
trasporti ferro,"iarii per colmare il disavanzo degl' Istituti ferroviarii di 
previdenza nella parte" cariùo dello tato. 
13 . - Benchè intendiamo limitarci a trarre esempi dal 
010 clititto finanzia rio italiano tuttayia non è possibile tacere 
(l) Ciasclln3 delle categorie contrassegnate in questo e nei paragrafi seguenti 
dalle lettere .d. B ... , corrisponde alla categoria del § l O contrassegnata daUa. 
stessa lettera. 
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di esempi forniti da altre legislazioni quand'essi servano a 
sp iegare istituti nostri o a meglio lumeggiare alcuni priu-
cipii della teoria. Così, di fronte ali 'afthmazione CllO ripugni 
alla natura dell ' imposta 1' avere un campo di erogazione 
limi tato e già antecedentemente prefisso, non si può non 
rispondere, oltre che con le considerazioni teoriche già svolte. 
anche col r icordare che tutto un sistema tributario - quello 
delle 1'utes local i inglesi - è fondato appunto sul principio 
della destinazione speciale delle prestazioni imposte dalla 
legge. 
La pOO1'-ntte, la clmnh· )'ute, la Mgh1vuy·mte, la seUJei's, 
rate e tante altre esprimono col loro stesso nome la loro spe· 
ciale designazione a servire alle spese occorrenti pel mante· 
nimento dei poveri, per la manutenzione dei fabbricati 
ecclesiastici, delle strade, delle opere di arginatura e :colo 
d'acque, e via dicendo. La quale corrispondenza fra il pre· 
leva mento e la destinaz ione nelle 1'utes inglesi si manifesta 
ancora più visibi lmente pel fatto, che l'aliquota individuale 
non è prestabilita, come nel sistema di imposte per quotità. 
ma è determinata in base alla spesa sostenuta per l'adem· 
pimento del servizio, come n~lle imposte per contingente (l ). 
È però vero che molte delle 1'ates speciali inglesi sorsero 
ben ì ,otto questa forma per ragioni storiche, attinenti alla 
struttura dello Stato e ai uoi rapporti con gli enti locali: e 
per ragioni economico· sociali dipendenti dal fatto che parecchi 
(l) Su questa differenza tecnica della ripartizione per conti ngento il CL''';.,.S 
(The Histo,'Y o{ local mles in ]j)ngland. London, Longmans Groen, 1896, 
pago 4) fonda tutta la distinzione delle "a/es locali dalle imposte (taxes) . Sino 
a dire che la lana lax (imposta fondiaria) < non è comu nemente considerata 
comd una "ale locale semplicemente perchè consen'a nel ~uo nome il vocabolo 
« lax • e perchè i suoi proventi vnnno all'erario nazionale. :\Ia poichè es a 
consiste di una somma predeterminata, e vione riscossa per quote varie nelle 
vario località, essa ha i caratteri essenziali di una rate e di una "ale locale> 
(Op. cit., pago 114). 
Più correttamente altri autori fanno spiccare nelle "a/es locali il carattere 
della speciale destinaziond. - crI'. w A.OXER, Fi1lamCloissellselza{t, m. p. 348 
e segg. - R&I1'ZEX tE1S, op . e loe. cit .. pago 8~O e segg. - B;:nIOLn", il 
Governo locale inglese. Torino, Bocca, I8D9, I, pago 58 e segg. 
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sorvizi cui e'~e doy yano opp l'il' , non a "eva no an cora 
carattere di g n ral iLà, ma crano Ot'vizi la cui uti li tà era 
vari amento e di'fintamonte 'cnt ita dai ingo li intere sati (l ); 
ma cho più tardi, cos a le tali rag ion i, quelle ?'ates specia li 
o comparvero. o s i fu s l'O in catogor ie pi ù 00mpronsiv e 
d Linat a copi molteplici e l)iù var ii. Ma questa Lras f'or· 
maz iono di a lcune doU ?'ates ingles i è oso a s lossa la ri prova 
d Il' influenza cho esercita il modo di g stiono dol tio rv izio 
sulla natura della corri pondente prestazione. Parecchie delle 
imposte locali inO'le i orsero infa tt i non O' ià co me prestazi oni 
dovute per coaz ione dell' enLe poli t ico, ma come pre 'taz ioni 
dei membri di una co mnni tà - mancan te talora anche di 
personali tà giurid ica - per ocldHare agli . copi e ai bi. ogn i 
propr i i 2). Ma a mano a mano che que te comuni tà comin-
ciarono a diven tare parl ed oro'ani el Il ' amm inistraziono 
generale elel pa se. e i loro bi ogn i i loro copi a mutars i 
da locali e peciali in nazionali gonerali . i tra formaron o 
natura lm nte e il moelo di gestion dei corri 'pondenti servizi 
e le pre taz ioni a ciò o corrent i, in ogu iLo a ll' az ione semp re 
più ensibil dell 'ente politi co. Più chiaro e empio eli Cjups Lo 
fenomeno non può e sero elato ch dalle fas i per cui è pas· 
ata la pool'· }'ate: obolo ,olontari o dapprima , quindi elemo· 
' ina forzo a con anzion i pr ima mera m nte eccl esin t iche e 
(l ) Due vrilloipii di ripartizione campeggiano nello s\'iluppo dello mles. 
oon uetudinario o imposte per legge: quello dolla ripartizione secondo In 
c capacità contributi .... a , e quello della ri partizione secondo il boneficlO rise n-
tito per effetto del ser';z io. Questo secondo principio dom ina iu tutte quelle "0188, 
cbe banno per iscopo la costm zione o In ma nutenzio ne di opere pubbliche, 
come strade. pon t i, argini, eco. - C"""""", op . cit., pago 27, 53, 11 2. 125, 
130-36. Cfr. però le restrizioni di F.LIOMA" (Thc Bell/l7'lIIe1l1 Tax, negli Essays 
in Taxalion. I e ..... -York, Maomillan. 1895, pago 340 e seg.) contro l' opinione 
ohe il principio della ripa rtizio ne secondo il beneficio, su cu i poggiano i mo-
derni con t ributi di miglioria, già prepondem e noll'anlico di ri tto fin An ziario 
inglese. - GOillfE invece fa del principio dello ripartiZIOne secondo il bene-
ficio il criterio domina nte di tutta la tas azione locale. rfr. Letlll7'es o .. Ih. 
p r·i71ciples or local GO./l7·71me7lt . Westminste r, Con !lible. 1 97. pago 189. 212 
e segg., e la Dota a pago 250-54. 
(2) Cfr . GOillfE, op. cit., pago 120 e egg. 
, - P. J...rnu.ccoNE, I wibl41i . peciali. 
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poi anche dviIi (l) ; e finalm nte tributo imposto dalla legge 
con amministrazione e destinazione speciali, ma empre più 
ottoposte al controllo dell' ente poliLico centrale, e pL'Ìma 
risLrette ad un solo oggetto e poi estese a comprendere altri ser-
vizi, il cui carattere generale s mpre più si fa manifesto (2). 
Insomma, le ','ates locali inglesi, essendo per la maggior 
parte non la creazione uuova d'un .. istema tributario moderno 
ma Wl prodotto storico molto compIo so, si presentano piut-
to ·to come forme miste, in cui alcuni caratteri originarii per· 
mangono indistrutti accanto ad "Itri, che risentono di quel 
processo di centralizzazione, che negli ultimi secoli ha così 
marcatamente trasformati tutti gl'istituti dell'economia e del 
diritto pubblico (3). 
14. - lla i principii, in base a cui esse primamente sorsero 
e tuttora in parte si mantengono, ancor oggi si manifestano 
ogni volta che avvenga una specificazione di funzioni dell 'ente 
politico, e che, per' le ragioni già dette (§ lO A) si richieda una 
corrispondeute specificazione dei mezzi pecuniari occorrenti. 
È forse più facile che ciò avyenga nell' economia finan-
ziaria del comune che non in quella ùello Stato :)1 primo, 
in,ero, è organismo più atto ad a, 'umere er,izi che toc-
chino interessi speciali, o che siano transitorii o nuo'i. lla 
anche il econdo ne porge esempi. 
Nel sistema tributario nostro appartengono a questa cate -
goria imposizioni tanto comunali quanto tatuali. 
Un esempio note,oli imo è quello fornito dall'art. 2 della 
legge 30 agosto 1868 sulla costruzione e sistemazione delle 
(l) Cfr. CA.,." .. .s, op. cii .. pago 09-62. - ASIILEY, Economie Hisloryanà 
Theory, II, pago 359-60. - BERTOLI.', op. cii .. pago 58. 
(2) Tant' è che alcuni scrittori sostengono che tutti i serdzi connessi alla 
pool'-lalO do\'rebbero ora passare allo Stato. Cfr. GOilll:E, op. cit., pago 202 e 
seguenti; o più temperatamente, per alcuni soli di essi, il Final R~port della 
Commissione d'inchiesta O,. local Taxatioll. London, 1901, pago 11-12. 
(3) Quindi la loro specialità è ora più (armale che sostall~iale; consiste, 
cioè, più nell'applicazione a un sen'igio distinto che nella connessione con uno 
speciale interesse (clr. CO~'lGLLL", Lo, 1'i(orma delle leggi sui tributi locali, 
Modena, 1898. pago 427. 
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tradr cOJlmnali (l). (~uando a tale scopo non bastino le 
rendito ordinari e o i capiLali di spo nibili , i comuni debbono 
prov\'odcr\'i con un jòndo speciale ri su ltante: 
da una sO\Timposta ull tasso dir1'Ho, non ('cceden te 
il - o o l Ile ta~sc rariali : 
da una tassa spoc ia le ui lll'incipali trtonti ; 
da llre tazioni d'opora cl cO'li abitanli del omline; 
da pedaggi; 
da su sidi d Ho taLo o della Provincia, dalle ofr'rI 
\'olontarie, c dalla \'en li la dell ' aree abbandonate. 
:=;ono qni concent ra te in un punto so lo parecchio figm e 
di\'er e di pro 'tazioni. il h l' nde il caso a a i in t l'O' ant 
o atto a dilucidaro più d'uno e1ei principii già esposti. 
E prima eli tutio i osservi che il /òlldo speciale eli ui 
qui . (> iu altri ca'i analogh i ' i tralta non è punto un ('uto 
autarchico. avenl poteri propri i eli e azion e o gcstion . 
come alcuni foneli eli-tinti che co , tituiscono arnìl/znist)'(l-
:iolli speciali dolio Stato (fondo por l' em igraz iono, fondo per 
il culto). E nemmeno uno di quegl i slabzli?nellti speciali di 
cui agli art. 127 . 1<7. 207, 2.JO d Ha leggo comunale e pro-
vinciale. E neppure può assomigliarsi a quel! a:ienrle spe-
ciali introdotte nell'organi ma finanziario dci comuni dalla 
legge ' ull 'a 'unzione diretta dei pubblie i ser\'izi (art. 2 e s gg.). 
E o è ancora meno di tutto ciò: è una emplice individua-
zione contabile. un capitolo peciale di bilancio; è la somma 
delle pre tazioni stesse impo te per llllO copo peci alo, alla 
quale dato un nome particolare. 
eia Cillla di queste pre tazioni ha poi un suo proprio 
carattere. 
La onimpo ta sulle tas e dir tto è fo rm a, come si yedrà 
anche per altri e empi , a sai frequente del modo di prov-
(I) o peon.·ah'o pochi articol i, per effetto del!a legge 19 luglio 1 94, 
n. 338. ma rlme'sa in gran parte in yigore dalla legge luglio 1903. n. 312, 
la quale ha e tese le disposizioni con en-ate anche alla costrnzione dolle 
trade di acce so alle st.uioni ferro,-isrie, all'approdo dei pirosoafi e alle 
strade di congiunZIone con porti marittimi e lacnali pareggiati ai marittimi 
di l', ~, e 3' classe. Cfr. nnche il r~golarnento 13 dicembre 1903, n. 551. 
I 
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vedo re con distinte imposizioni a s rvizi distinti . Lo elevaro 
l"aliquota di nna imposizione generale, destinando l 'ecce-
cl nza del gettito al servizio disLinto. corrisponde all 'elemento 
di interesse e utilità generale che questo servizio può in sè 
contenere. 
L' imposta accessoria sui principali utenti COlTi ponde 
invece ali 'elemento di vantaggio speciale che noi servizio è 
racchiuso ; e co ·ì le due forme di ripartizione dell ' onere del 
servizio, Da., D~ (cfr. p. 34), sono qui accoppiate. La legge 
chiama « speciale» quest'imposta sui principali utenti, non 
in ragione della sua destinazione speciale, perchò questo è 
carattere comune a tutte le prestazioni stabilite dallo stesso 
articolo, ma in ragione del vantaggio speciale che ne è 
il fondamento. Le ossen ·azioni fatte altrovo a tal proposito 
(cfr. p. 35 e 87) trovano nella specie la loro riconferma in ciò, 
che qui non si tratta, come in alcuni casi di contributi di 
miglioria e di contributi con orziali , di una .-era graduazione 
secondo il vantaggio risentito dai singoli. L'imposta sui prin-
cipali utenti colpisce ugualmente tutti i proprietari di terre 
situate in una zona adiacente alla strada che si costrui sce, 
per la larghezza di un chilometro per parte, come pure tutti 
i proprietari di foreste, miniere, caye e stabilimenti inclu-
striali in ogni parte del comune, a meno che non dimostrino 
che il reddito od il valore di quegli stabili non verrà per la 
costruzione della trada ad accrescersi neppure del ventesimo. 
E la misura dell' imposta è fissa , giacchè dev' essere uguale 
a quella della sovrimposta di cui innanzi si è detto, e tale 
che, sommata ad essa, i principali utenti non siano gran ti 
di più del 5 % delle imposte erariali dirette (art. 3 e 4 legge 
1868, art. 26 l'ego\. 11 settembre 1870, n. 6021) (1 ). 
(l ) Ma fra i principali utenti di strade diverse, da costruirsi contempora-
neamente dallo steS-'lO comune, v' è differenziamento, in quanto la somma com-
plessÌ\-a da recuperarsi per mezzo dell ' imposta sussidiaria su di essi dev'es ere 
divisa fra le varie strade proporzionalmente al loro oosto ; e l' imposta non 
es er messa in attività che partitamente per gl'interessati a ciascuna strada, 
all'atto soltanto dell ' intraprendersene la costruzione (art. 26 del regolamento, 
ultimo capoverso). 
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La gTaduazione s condo il vantaggio è qui co ì tonu o 
può ridur i a lanto poca cosa in comuni ricchi di industrio 
ma di piccola es ten ' ione. sino a far divonire la imposta, ui l, 
principali utenti null'alt,l'o che uu acc orio dolla .'ovri mposta ( 
sulle tasso dÌ!' ' tle. 
Dic mmo pure che lo pociticar la dostinaziono di una 
impo ta può serviro por e citare gl'in Lt:'r ssi sp ciali , ch a l 
compimento dci ervizio si con1) Ltono a riyelarsi (' ad as u· 
mere n di 'ò una maggior parte d gli 011 l'i relativ i. Di gnisa 
cl1('. >;e non è s mpre opportuno consid rare rgni servizio 
peciale ""el'iLo dall' ent politico come dipendente dal\"esi 'Lenza 
di una specialo con ociazion deo l'indiyidni principahnenLe 
il1tl're sati. le prestazioni r elativo anche e graduaL secondo 
il yant aggio. come contriùuti di qu s to con ociazioni, Luttavia 
è a ' ai facil e che gl' intere i spec iali , inton ificanelosi , prendano 
forma e di ano luogo a manire "lazioni a sociativ . osÌ avviene 
appunto anche noI caso che ora ci occupa. Infatti l'impo ia ui 
principali utenti può ere aumentata olire i limit i suaccm· 
nati \I quando Yi accon 'onta la maggioran za eloi contribuenti 
alla medesima, e que ta maggioranza rappre cn(.i oltro ai eluo 
terzi dell'imposta er a riale totale. su cui gravita la tassa ·po· 
ciale » (art. -4 legge l (j8 capov .) ~on è chi non veda com la 
na tura finanziari a eli qne'ta parlo d'impo ta ccceel 'nto il limite 
egnato dalla leage è tutt' all'atto cUvcr 'a di quella della parto 
contenuta entro il limite te so. E' a dipendo elalla volontà 
degl'intere a ti. t emporaneamente a tal uopo con ociati , e 
manifestan te i, como in alh'i ca ' i, non per numero ma per 
grandezza d ' intero i. iccom però non a que ta con ocia· 
zione che è affidata la gestione dol servizio la qual e rimano 
nell'ente politi co maggiore, non può parlarsi, por questo 
onappiù di conh·jbuto. di una prestaziono genuina dolla 
fì o-ura ]) ~: i ayrà piutto to nna forma m ista A ]) ~ (l ). 
(l) È Jl re.umibilo anche, che l' eccedenza di contr ibuto al di opra del limite 
fissato dalla legge. e,'ooùo yolontaria, possa anche es.ere più otlllrnonte gru, 
duata secoodo il mO Ulggio degli u tenti. se così desidera la maggioranza dogli 
in tere 'sn i. 
----------------------
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L'i nclu 'ione delle prestazioni d'opera nelle entrate dI'I fon rlo 
peci aie in discol'!:;o climo 'ira a sua volta la verità di quanto 
fu asseri io ai § lO E, che ta li prostazioni , ,'alvo casi d 'imo 
prescindib)le necc,'. ità, vanno considerate più per la loro 
commutabilità in danaro che pei concorso dir tto che mediante 
esse i;i arrechi ai com pimento del servizio: ond' meglio 
considerarle come pre:;tazioni appartenenti alla categoria 
A B ecc . s condo l' ente che le ric Ye. 
Le prestazioni cl'opera. imposto dalla legge del 1868 ad ogni 
capo di famiglia non di chiar ato sente per le sue condizion i 
infelici, con. istono in un massimo di quattro giornate di 
lavoro nell'anno per ogn i indi\' iduo maschio atto al lavoro , 
dai 18 ai 60 anni, che fa ccia parte o sia al servizio dell a sua 
famiglia o delle sue proprietà, abiti llel comune: c p"!' 
cia,'cuna bestia da soma, da sella e da tiro col ri ,'pl'ttivo 
veicolo. Esse SOllO convprtibili in danaro , sia e.r o./ficio quando 
ne manchi l' esecuzione diretta o per mozzo di so tituta per."ona. 
sia volontariamente, nei quali ca'i lo omme corrispondent.i 
vengono esatte alla stes'a maniera dell e imposte dirette. E 
la commutazione in danaro. cbe ~ sempre permeo sa prima 
del giorno stabil ito nel precetto di presentazione allayoro. è 
favorita da un ribasso sul prezzo stabi li to nella tariffa di 
conyer 'ione; ribas. o chI' non è invece accordato nei ca i eli 
commutazione ex o/fieio per mancata presentazione alla,oro 
(cfr. art. 5·7, legge 1868; 18·24 regol. . peci al p 16 aprile 18ì4 
n . 1906; art. 4 e 6. legge 8 luglio 1903; art. lì·l reg 13 
di cembre 1903). 
I pedaggi con devoluzione al fonelo. peciale (I l costitui cono, 
( I l La di posizione riguardaute i pedaggi non è fra quelle richiamate ID 
vigore d~lla citata legge luglio 1903. 
La natura finanziaria. poi. del pedaggio è assai incerta, in quanto. a seconda 
dell 'altezza e del modo di ri cossione, esso può e sere considerato come imposta 
ind iretta, come tn sa o come contributo dei principal i interessati. Cfr. W AONER, 
Sciema delle {inamee (Bibl. clell'Eco" .. orie 3', \'01. X. parte ~', )l. 70.1,), 
e AN, Die Ved·eh,·smittel. I. pago 131 e egg. 
Ma nel caso pre en te noi preferiamo con iderarlo come tassa. sia perchè 
la fi gura dell'imposta e quella del contributo dei maggiori interes ati SOIlO già 
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li loro volta uu a o di tassa v l'a o propria ill cui la corri -
poudemm fl'a il VI' zzo il servizio" au '01' più intensificata 
dalla spociale dest.inazione. I su s icli dello ,tato della pro-
yin ia fanno parto eli quol gruppo di (at.Li finanziari cho 
consistono in pre tazioni di enti am minis trativi l'l'a di loro 
( O venzioni , dolazioni. quole eli contributo li coucorSO ecc. ). 
cho meriterobboro un particolareggiato samo della loro naLma 
econ omi a o g imiclica, il qualc sorbit r bbc dall'ambito di 
quc to indio. E finalm nte l'as gnaz ion al fondo sp cialo 
delle omme ricavato dalla -vcndita d 110 al' e abbandono t 
mo. tra como non le sol ntra t imposizionali , ma talora 
anch qual uua delle patrimolliali , posso no . er e applicate 
a ' peciali eryizi o d volule a benofi io di corto particolari 
cla' i di ciUadiui. Così in alcune provincio l'annuo canono 
o gl'intere ' i del capilal d'affraucam uto, cb deùbono pagar 
al comune i proprietari dci fondi l i borati dall'onere eli us i 
civici ((liri(,[o di pa ' colo. l gnaiico ccc .), prima eli e re ado-
perati come ogni altro e pile ordinario delle finanz e comu-
n ali . debbono per un certo numero d i anni essere esclu iya-
l11C'nte d volu ti a favore elci omuni ti più poveri . (Cfr . spec. 
l' a rt. 7 elell a legg 2 aprile l 2 n . 69 serie 33 per le 
proYincie yenele e l' art. 15 del 'l'c to unico :3 ago lo l 91 
n. 510 per le proYincie ex-po ntificie). Nei cas i in cui il sog-
getto di tali diritti era la g neralità degli abitanti del comune, 
è evidente il ca ra tter eli specialità che ha la destinaz ionI'. 
rappre entllte. nel i tema dello l'l'e tazioni per lo co tl'uzioni stradali, da alt re 
imposizioni, di cui abbiamo di cor o; sia per la ragiono pi ù generalo cho la 
figura della tassa Cl sembra quella che so tauz,nlmento meglio gli si nddice, 
non essendo il pooaggio graduahile da per oaa a persona. come nn • co ntri-
buto a misura del mntllggio '. e grn,-ando osso anche su coloro che, pas nndo 
acca ionalmente snlla trada. Don si può di ro vi ahbiano una specialo interesso . 
È poi nella natura del pedaggio di ~ ere limitato, quanto alla t.1I'iffa e quanto 
al tempo. a ciò che è trettllmente necos aria a rimborsa re l' ente della pesa 
so tenut.~ per la costrnzione della strada . E infino. nel diritto nosn'o i pedaggi 
sono nettamente contrappostt all',mpo ta e ad altri modi di coprire la spesa 
negli articoli 3S e -lO della legge ui la"ori pubhlici (Allegato Falla leggp 
20 marzo l · 05. n. 2i-l8). 
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sia pure tran:>itoria a benoficio di una sola classe di cittadini 
di un ce, pite che rappresenta l'equivalente di un diritto di 
comproprietà spettante a tutti, 
l\ 
In tutto affini alle prestazioni dovute per le strade comunali 
o,!:>bligatol'ie sono quelle che i Comuni marittimi e lacuali hanno 
facoltà d'imporre por la esecuzione di certe opere portuali. 
Es:i possono, d'accordo con la Camera di commercio, chiedere 
al Governo che sia imposta una tassa supplementare a quella 
di ancoraggio sulle navi che approdano al ri spettivo porto, 
oppure una tassa speciale sulle barche che servono al traffico 
nei laghi ; ma i proventi di queste impo 'izioni non debbono 
e 'sero altrimenti erogati che in opere vantaggiose al porto 
in cui furono riscosse. E i prodotti della tassa supplementare 
d'ancoraggio possono, insieme con altre entrate, esser costi-
tuiti in un fondo speciale. il quale serva. a provvedere diret-
tamente alla costruzione, ampliazione o sistemazione di porti 
di quarta classe o ad es, ere impiegato pel servizio di prestiti, 
o come corrispettivo di concessioni riguardanti le opere alla 
cui esecuzione è destinato, senza che ,ia lecito adoperarlo 
N per altri u'i (art. 17, 23, 24 Testo unico legge '2 aprile 1885, li n. 3095) (1) . 
15 . - Fu osservato a proposito delle i'ates inglesi che in 
es 'e la corri, pondenza fra il preleyamento e la destinazione 
peciale è intensificata dal fatto di non e, sere riscos e per 
quotità ma per contingente di guisa che la somma da ripar-
tirsi fra gli obbligati alla prestazione corrisponda alla spesa 
accertata o presunta, sostenuta per il particolare servizio. 
Nella co tituzione del fondo speciale per le h'ade comu-
nali , di cui innanzi parlammo, i ha qualche cosa di simile, 
in quanto: l o la somma che deve trarsi dalle imposizioni 
speciali, di CtÙ il fondo è composto, è determjnata anno per 
(l ) Imposta con de8tilla~ione spC<liale, senza costituzione di (onda speciale, 
è la c imposizione straordinaria. per spese di culto che può levarsi Ilei l:omuni 
della Liguria e delle provincie degli ex-ducati di Parma, Pia()('nza e Guastalla 
per effetto del Decreto Imperiale 30 dicembre l 09 (art. 99. 100, 103), ancora 
in vigore . 
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anno, detraendo dalla presunla pO'a omple 'siva le rendite 
ordinarie ch si destina ero all'uopo ; 20 fra le s ingol impo-
-izioni speciali i d ' \'e o servare talo ordine, per cu i, ammesse 
che iano I prc lazioni c1'opera la so mma 'h prC'sumibil· 
monto si ritrarrà dalla loro onv r 'ione dev' osso r sotlratta 
da quella di ui al il. l o, in modo cho soltanto la porziono 
di 'P a ancora rsiclua i'l coperta dalla sovrimposla dal 
contributo d i pr incipali utenli (cfr. art icolo 2 loo-go 1868 
e arl. 23 e E'O-. Hoo-olamenio 11 se tL mbro l 70). 
~[a que -lo carattere l'i alta ancora più vi \lamento, là 
c1oyo inveco di avor i l'accantonamento di imposte spe iali 
in un fondo peciale, s i ha la ripartizion coatLiva fra indi-
yidui de ' ignati dalla leggo eli una 'omma giù sostonuta dallo 
tato o dal omune per far fronte ad un particolare servizio. 
Così la legge del '2 noyembrr HlOl 'ulla malaria . tabili 'ce 
che la pC' a, che i comuni debbono anticipare per proyv -
dero gratui tamente il chinin ai oloni o agli operai colpiti 
dalle febbri palustri, . ia alla fin di ogni anno ripadiLa fra 
i proprietari dello tOlT compreso nello l'i 'p LLivc zone mala-
riche in ragione dell 'e tensione di ciascuna proprietà (arL. 2). 
Que ta imposta peciale, che ba t.anti punti di conLallo 
con la pOOl' ,'ate nelle sue forme originarie. ò anche un esempio 
calzante cl Il 'affinità delle pre tazioni della fiCTura Eo) con 
quelle della fi!!ll.ra A), e della facile tra formazione delle une 
nelle altre. ~a u questo aro-omento . che già fu Loccato al 
, lO E). i dorrà ritornare più innanzi ( fr. k 3-1). 
16. - Le finanze dello tato offrono a loro volLa e 'empi 
dell'una e dell'altra specie. CO ' Ì i provonti dei diritti araldici 
yauno a formare il fondo speciale pel sorvizio araldico (art. lO 
legge :2 luglio 1896); co ì le A. 'sociazioni tontinaric 'on tenute 
a pagare un « contributo » (dico la legO'e, ma trattasi in 
ostanza d'tllla ta sa e non eli una vera imposta , che non 
pnò uporare il 2 per mille dello omme l'i co' e annual-
mente e che serve a co tituire unfondo per la vigi lanza che 
il lrini tero eli Agricoltura, Indu. tria e Commercio esercita u 
eli e e (art. 5 legge 26 gennaio 1902. n . 9); e i Monti {li 
SOCCOI' o di ardeo-na concorrono. analogam nte, al funzio-
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namonto dell 'uffici o d ' ispezion , pt'r essi co t ituito . mediant.o 
una contribuziono annua dell' l % sulla loro rendita nt'tt.a 
(arL. 3, l o c .. della leggo 2 agosto 1897, n. 38:l sui provvedimenti 
p r la al'degna con le modificazioni della legge 28 luglio 1902, 
n. 342). eppure in tal i ca: i questi fondi speciali . ono enti 
autarchi ci, ma semplici individuazioni contabili ; i due prim i 
non sono in sostanza che capit.oli speciali del bilancio d'uno dei 
Minis t.eri ; mentre il t rzo co:ti tui sce un ca'o eli cont{lbihtò 
speciale ai sensi degli art. 606 e sego del Regolamrnto generale 
sulla contab ilità dello , t.ato (l). 
lira un ca:o ancor più spiccato di impostE' leyat.r dallo 
t.ato per provvedere acl uno 'peciale . pnizio è clato dalla 
legislazione cii que. t i ultimi anni in materia d' impo. t!" :ui 
tra porti, per ov,iare al clisavanzo dI'ile Ca se cii pl'nsioni e 
muiuo . occor"o del personale ferroviario. Con la legge 
15 agosto 1897, n. 383, più yolte prorogata. acl ageyolare la 
ricostituzione ciel patrimonio cii clettA Casse, furono imposte 
ulteri ori sovratasse sulle tariffe Yiaggiatori, ciel ;:' 00 e del 
lO %, a seconda clello percorrenzf', pei treni diretti . e dell" l o o 
p er i tren i omnibus e mi:ti ; e fu applicata una tassa di 
lO centesimi per ogni tonnellata cii m13rce e per ogn i operazione 
eli carico e scarico (art. 3). E con la legge 29 marzo 1900. 
n. 101. tali imposizioni furono sostituite con un aumento dal 13 
al 16 % deU' impo ta erariale sui trasporti a gl'anelI' 'elocità. 
e clal 2 al 3 % di quella sui tra porti a piccola ,clocità (2) 
(art. 22). I pro,enti così delle impo te portate dalla legge del 
1897 co me di quellE' clelia legge del 1900 debbono essere trime-
stralmente .... ersati alla Cas'a depositi e prestiti. la quale. dopo 
averli inycstiti e reiuvestiti come la legge dispone. li consegna 
alle Casse ferroviarie cii pen ioni e mutuo soccorso in ragione 
delle quote spettanti a ciascuna (ar t. 23 e 2-1 legge 1900). 
enonchè. fra le impo 'le del 1900 e quelle del 1897 PIIÒ 
sussi tere una clifferenza cii de ·tinazi one. la quale modifiche-
( I) Cfr. gli ar ticoli 36 e 5· dol regolamento 1 J maggio I 9 . n. l'·l, sui 
Monti di soccorso di nrdegna. 
(2) Cfr . le leggi 6 aprile I 6:!. n . f>.!Z. e l.! giugno IS'-l. n. Hl.!;;. 
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l'ebbe loggormcnl il loro caraUere in qurgli a. potti che qui 
prin ipalmrn t s i on ielerano. 
Dopo lungho e vi\' conte tazioni, eli cu i rimangono traccie 
n oi docum nti parlamontari. fu inra i i logi lativamonto . tab i-
l ito che gli aumenti d'impo.ta voluti dall a leggo d l 1900 
do\'(' ero e:;50re uni am I1te l stinati a colmare il disavauzo 
dello pred ite a se, })I])' l{t pai'te Cl c{{)'ico dello Stato ( cioè 
ino al 31 dicembre 18d) di cui al comma quarto dogli arL . 3-
o :31 dei apitolati ann('~ ' i alla l gg '27 aprile l 85, n . :30-18 
(art. 21 Icgg HlOO). 
Qui dunque si tTatta di ovrimposLe pre levalo por l'al' 
fronte ad uu debito dello, tato . da esso applicat al tine 
peciale. montre l'imposta principal continua ad S5 l' dovo-
Iuta a 'copi geuerali , 0, quauto meno divers i. Lo ,tato. 
inyece di proyyod l'O con lo ontrat ordinario d l Tesoro. 
o' enelo in ' ufficien i le disponibilità di Cjuesto. ha rlovuto 
ricorrere ad un 'enh'ala traordinaria,. otto forma di sov ri1l1 -
posta, la quale, uouo tante la peci aie cio ·Linazione. ~ un' 11-
trata dello lato (noI sen o elol § 12), porch " gli sorve a 
ostener la spesa dal debito da lui contratto VOl'O gli istituti 
ferrovial'i. 
Per le 'ovrimpo te. invece, d Il a logge d I 1897 non y 'è 
co ì (' pli cita de -tinazione; anzi il com ma primo o secondo 
deU 'art. 21 della legge 1900 (l ) mirano appunto a lasciare 
impreaiudicata tal que tione, che deve decidor i a seconda 
clelle couyenzioui e clcll'iulerpretaziou d Il 'art. 3 della I ggl' 
(1) Art. 21 della leggo 1900: Kulln il innovato allo disposizioni degli arti-
coli 33 del capitolato por le l'et' lIoditerranca o Ad riatica C 31 dol capitolalo 
per la reto icnla, anne si alla legge 2i aprilo l 5. n. 3048, circa la de ri -
nazione del prodotto lordo nlt minizinle. 
Parimenti nulla è inno\'ato alle dispo~izioni dolla legge Li agosto l 9" 
n. 383. succe .h·amento prorogata con lo leggi 29 dicembre l Il • 11 50 ; 
29 aprile l 99. n. 153; 30 giugno l 99. n. 239, e 21 dicembre l 99. n . 44i . 
I pro"cutl degli aumenti di tasso, di cui nell'articolo seguonte, . aranno de ti-
nati a colmare il disa,-anzo a carico dollo tato, di cui al com DIa ,lO dogli 
articoli 35 del capitolato per le reti lIediterrnnea e Adnatica e 31 del capi-
tolato per la rele icnla, annes i alla legge ;?" apnlo l 3. n. 304 . 
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dpl l 97. lIa poiché, ti ia per la let.tcra dell'art. 3 (l ) ia pel 
fatto che le Società ferroviar ie rinunziarono nel 1897 al diritto 
loro ri conosciuto dai rispettivi contratt i d'es 'er risarci te del 
dan Do effeitivam nte ri sentito per l'aumento dene imposte 
: peciali : ni traspOlti (2), è più probabile che le sovrimpo:te 
del 1897 debbano servire a colmare il di tiavanzo delle 'asse 
sino al 31 dicembre 1896 (e non solo sino al 31 cLicembre 
1884) (3), ne deriva ch 'esse servirebbero non soltanto a far 
fronte a un debito d 110 'tato, ma anche a sostentare diretta, 
mente istituti di pubblica ut ilità, quali sono gl'istituti di 
previd nza felToviari dopo le leggi del 1897 e del 1900. 
Onde, mentre le sovrimposte della legge 29 marzo 1900 hanno 
una sch ietta figura A, quelle della legge del 15 agosto 1897, 
ammessa tale più larga destinazione, avrebbero una figura 
mi ta A C, nella quale p()rò r elemento A è quello che di gran 
lunga primeggia (cfr . il § 21). 
(l ) Art. 3 della legge l 97 : Pe,' agevolare alle attuali Casse pensioni e di 
mutuo soccorso del personale appartunente allo Rt'ti ferro,'iarie del llediter, 
raneo, dell'Adriatico e della icilia, l'aumento di patrimonio neces ario per 
colmare il disa"anzo al 31 dicembre l 96, in aggiunta ai versamenti, dei '1uali 
si parla nel -lo. comma dell'art. 35 del capitolato d'esercizio lleditcrraneo ed 
Adriatico, e 31 di quello Siculo. saranno ,'ersati a fa"ore delle Casse anzidette 
i pro"enti appresso indicati, ecu. 
(2) Rinunzia che fu poi sancita nell 'art. 6 della legge l 97 Laddo,e, di 
fronte alla legge del 1900 e alla esplicita destinazione data alle sOHimposte 
create da essa, le Società si riserbarono il diritto di chiedere il ri arcimento 
del danno in base ai contratti . 
(3) Fu sosteuuto che le sonimposte dell a legge dol l 97, essendo una 
c aggiunta ai versamenti dei quali i parla nel 4' comma degli art. 35 e 31 
dei capitolati d'esercizio >, non po sono a,'ere carattere di,erso da questi, e 
debbono quindi servire anch'esse a colmare il solo disavanzo a carico dAllo 
tato al 31 dicembre lSS-lo (cfr. Relazione Saporito, A tti della Camera dei 
Deputati, Documenti, Legislatura XX, Sessione l' , n. ~46-.d., pago 62 e segg. ; 
Rolazione Danieli, Ibidem, Legislat. XX, "ess. 3", n. 86, c, pago 2 e segg. -
Contra. : Relazione Roux. Atti del Senato, Ibidem. Legisl. XX, Ses ione 3", 
n. 28-A, pago 69 e segg,). Ma la questione, come s'è detto, non può a,ere 
nna soluzione fondata unicamente ulla lettera della legge, do,endosi tener 
conto anche di elementi contrattual i, 
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Bl, PI'I!i la:iol/i deslil/(Ite ad IlII 'ammil/istraziol/e speciale 
dello fato, 
17, Il Fondo per l'Em'g,'nzione e il Fondo pc,' il ulto, - 1 , T ,'ibuti dovo-
luti al FonJo per l'Emig,'ozione, - 19, o".tte,'e complesso del l'ondo 
por il Culto, - 20, Il nome e la sostanza Iella quota d i co nco ,'so dovu to 
al Fondo per il ulto, 
17 , - I rappor t.i in cui le (/lIIl11Ù/ls{I 'aliolli speciali (ai 
sen i dell' art., 597 del H golnm nt.o ull a contab ilità dello 
tato) stHl1l10 con l'Ammini traziono g norale d Ilo . tato 
po "ono e" er divers i, por ragioni clorivant.i dallo, copo per 
cui sono state co tituit.e e più ancora da li 'o rigine dolle cose 
ammini ' tI'ate, E col variare di qua to rapporto può variare , 
come ripetutamente accennammo, la natlll'a fin anziaria elei 
mezzi ond'e e i sen-ono p I conseguimento dei fini che 
sono tati loro as eC'nati , 
i mettano in fatti a raffronto il Fondo per il ulto ed 
un altro fondo analogo , di creaz ione recente: quollo p l' la 
Emigrazione, 
e 'i guarda alla loro co tituzione estrinseca, non v' è fra 
i due nLi alcuna differenza notabil , Il Fondo per il ulto 
è amministrato da un appo ito Con iglio sotto la dipen-
denza del ~ini tro di Grazia e Gin tizia: qu Ilo dell'Emigra-
zione ailidato alla Cassa Depo iti e Pre titi, è a di po, izione 
del Commis ario gen l'aIe col visto del Ministro degli Eteri , 
E su ambedue invigila una Commis ione, di nomjna regia 
parlamentare pel primo, esclusinmente parlamenta re pel 
econdo la quale fa un 'annua relazione da presentar i al Par-
lamento, E il bilancio dell 'uno e d Il 'altro è e aminato e votato 
dalle Camere, eparatamonte da quello del Ministero, alla cu i 
dipendenza l'i petti"arnente e'si stanno (cfr. pel Fondo per il 
ulto l'art, 26 del decreto 7 luglio l 66, gli art, 1-5 del Rego-
lamento 21 luglio l 66 e l'art, l della legge 1,1 agosto 1879; 
e pel Fondo per l'Emigrazione l 'art. 2 della I gge 31 gen-
naio 1901 e C'li articoli 176-81 del R golamento l O luglio 1901), 
~a il Fonclo per l 'Emigrazione il per la ma sima parte 
co titillio dalle imposizioni a ruver o t itolo me 'se a car ico 
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dei vettori d'emigranti, mentro il Fondo per il Culto è pre-
valentemente co ·tituito da rendite e beni di a ltri enti, cu.i è 
stata data una particolare gestion e destinazione. E perciò, 
mentre il Fondo per l'Emigrazione rappresenta una ammini-
, trazione peciale direttamente emanante dallo ,'tato. in 
quanto che le somme che lo compongono non hanno altra 
origine giuridica all 'in fuori del potpre d'imposizione dello 
'lato e lJOn a ltro scopo che un servizio al quale lo Stato 
crede di doyer direttamente provvedere, il Fondo per il Culto 
ha una ua qualità originaria, su cui fra poco ritorneremo, 
la quale modifica alquanto il carattere dei suoi rapporti con 
lo tato e dei fatti finanziari che da essi discendono . 
Il Fondo per 1'Emigrazione. dal punto di ,ista econo-
mico finanziario . non differisce di molto dai fondi, di cui 
parlammo al paragrafo procedente. L'o:, ere un ente autar-
chico e il costitu ire un 'amministrazione 'peciale sono certo 
differ nzo di r ilievo. l'una sotto il riguardo gimidico, l'altra 
sotto l'aspetto tecnico; ma che non bastano da sole a mutare 
l'intima natura dei rapporti finanziari . tanto più che a questa 
entità clistinta e a que ta specialità amministrativa manca 
il so ·trato di un patrimonio, di un fine e di un potere che 
non ia co::;titu.ito, prefisso, e ercitalo clallo Stato :tesso. 
18. - TI Fonclo per l'Emigrazione non ha potere cii 
imporre prestazioni, ma 010 di raccogliere quelle che le sono 
assegnate, La tassa di patente (art. 13 legge 31 gennaio 1901), 
la imposta sui vettori in ragione di ogni quarto di posto 
occupato da emigranti (art. 28) e le pene pecuu.iarip., che 
costitu.iscono la massi ma parte delle entr ate del Fondo, sono 
nella misma, nei termini . nei modi del pagamento ottratte 
a qualsiasi ingerenza del Fondo, tesso. ~è ,arrebbe il dire che 
il Fondo rappresenta unicamente la ca sa del Commissariato 
generale dello emigrazione, e che perciò è in questo che bisogna 
ricercare il potere d'imporre. L 'os ervazione potrebbe a,ere 
qualche peso :010 per riguardo alla tassa di patente. in 
quanto la patente è concessa dal Commissariato. lIa bisogna 
subito notaro che essa può e' ere negata, limitata o ritirata 
dal ministro degli esteri, dal quale ,iene fis ata anche la 
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cam:iollC' t'ui la COllC "' ion(> c vincolata (art. 13), 11 l qual 
ri 'icdono in dl'fioiliva altri potori supromi di portaLa CCOIlO-
mi a (1 liuanziaria, come qll Ili 'oncerucnti la fi saz ione cl ol 
pr no doi noli (:-n'l. 14 15) . 
Ma quanto all'impo te"\. cl Il 'ari. 2 n s'una 'traordinaria 
fa olti! eli n e::;SlUl gcner e CO l11p Lo al 'o mmis aria!. , il qual 
non interviene in 'no ri guardo so non per autori zzarn il 
v l"a nHmto all a Ca sa depo iLi pr t iti cui è afflclaiala 
g ,tione del Fondo (arL. 176 R gol. 31 g nnuio 1901), 
Le impo izioni pecuni arie. quindi, porLate dalla 1egg sulla 
emianlz iono. hanno cUI'attero di sp cialità quanto alla loro 
d stinazione. per hè erl'ono unicamonLe al serv izio do li ' mi · 
gl'azione . per gl i s tipendi e lo inden uità dei fUllzionarii cho 
yi sono addetti, per l'adempimento dello minute prescri zion i 
di polizia a tutela deali emigranti , per il mantenimento di 
patronati e altre istituzioni a loro favore yia dic ndo; ocl 
hanno anche un lieye carattere di specialità quanto a11 'ente ch 
le riscuote. Ma re tano 1m sempro in so ·tanza , o por tu tti gli 
effetti che no discendono, impo izion i slatuali. porcbè è lo Stato 
che lo impone. pel'cbè l' organo speciale cii cui lo 'tato s i 
yale pel er\Ìzio dell'emigrazione è di fronte ad es e , provo 
vi -to cli qual ia i particolare facoltà perchè lo scopo cui ono 
cle ' tinate. e pme è raggiunto col mezzo di un organo cii tinto 
ma strettamente conne o dipendente clallo tato. è uno 
' copo ch lo tato crecle di doyer per ' oguiro noll' intere 'o 
generalo dt'11a collettività nazionale. E so ,ono, inso mma 
pre tazioni della figma B nella sua maniro taziono più chietta. 
19 . - Il Fondo per il Cullo, invece, dal compIe so carato 
tere che hanno pre o eli noi le leggi regolanti il pah'imonio 
eccle ia tico riceye questa duplico e in è alquanto contra· 
tante figura: 
IO d i essere un ente co ti tu ito da beni e rendite di beni 
ecclesia tici, per scopi ecele ia tici (1) j 
(I) Cfr. CADt:TO, Di"illo ccciesia$tico vigente iII Italia, <01. II. p. 3, 643. 
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2° di essere un 'amministrazione specialo dello tato, in 
quanto lo tato si è fatto il moderatore supl'~mo del patri -
monio occlesias ico ; e della parte non direttamente incam -
rata od as~egnata a comuni e provincie ba disposto la con-
versione, la ripartizione e la clestiuazione appunto por mozzo 
del Fondo, e Ca ua una parte degli avanzi dell e rendite del 
Fondo (Art. 35 legge 7 luglio 18(6) (1). 
Quale di que, te due figur primeggi e preponderi è impos-
sibile a diro, tanto le ha compenetrate insieme il doppio scopo, 
che lo nostre leggi ecclesiastiche banno avuto. di evitare 
l'a:soluto incameramento del patrimonio ecclesiastico, ma di 
avvantaggiare nello te.·o tempo, per mezzo suo, l'erario 
nazionale e promuovere. oltre quelli del culto, altri interessi 
di generale utilità. Certo, se si volesse badare alla originaria 
intenzione di costituire una netta separazione fra Chiesa e 
tato, ed all'aspirazione remota di meglio arldiyenirvi per 
l'avvenire mediante la soppressione del Fondo per il Culto, 
quale amministrazione speciale dello. 'tato (2), bisognerebbe 
pur dire che, logicamente almeno, è il primo carattere quello 
che più, piccatamente dOHebbe informare ùi sè l'istituto. 
Ma ~e fra le intenzioni del passato, moùificate dal suc(;es ivo 
svolgimento della legislazione, e i de iderii del futuro. non 
ancora concreti e pronti acl essero realizzati dall'opera rifor-
matrice, i tiene tretto conto del diritto po itiyo ,-igente, è 
impossibile non tenere in grandissima considerazione il secondo 
carattere, senza giungere a conclusioni monche ed errate. 
20. - Questa duplice figura del Fondo per il Culto ba una 
grande importanza per la determinazione della natura finan· 
ziaria cl'uno dei suoi cespiti d'entrata: la quota di concorso 
(l) POI' la dipendenza del Fondo per il Culto dal Ministero di Grazia e 
GiustiZIa si .. eda specialmente il Regio decreto 30 settembre l 69. n. 5299. 
(2) Cfr. SC.\DUTO, op. cit., II, pago 2-16. 25D . - Da altri, per contro, si 
.. orrebbe una riforma dol Fondo per il Culto, nel senso di farne un grande 
organismo amministrativo. nel quale si ri,ersas ero e dal quale si erogassero 
tutti i redditi ecclesia,tici. - Cfr. AL ES IO, l,a proprietà ecclesiastica e le 
c01ldi •. ion; del basso cle'ro 11. Italia, nella Riforma sociale. 1897, p. 1115. 
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(cfr. a rt. :31. Irggo 7 luglio 1866 o loggr :2!l maggio 1855). 
III l" ·a . mi paro, .. la la radico dt'll 'ambiguità dcI nomo di 
qUL'sta pro 'lazion o de'i dubb i intol'l1 O alla sua ossenza, i 
qnali la ft'coro consideral'o a yolLa como una \' l'a imposta, 
a yolla omo una onirala pairimonialo cl l Fonelo. Alcuni 
dogli argomonti mes i innanz i dalla gi uri sprudenza oston i· 
tri () di quosta ccouda o più roc IItO opiniono. la qualo non 
omhra abb ia adoronti Il Ila dottrina (1) , nOli hanno saldo 
fon lamcnto sciontilico, co mo lo ~tudio fino a quosto punlo 
condollo ha gii\ dimo ·irato. S'è infatti voduto como l, ,]l . 
eialitil dlla do ,tinaziono el i ulla imposizione ~a .;pocialità 
dl'll'enlc Cl1l' la l'i 'cuoto c la doyolv a fin i determinati da lla 
f()ggt" non SOllO di per i' solo, nè tro ri camente nò slori <1. 
l11 ('nlo, motivo per di 'll'uggel'o in es a l' osscnza di lribulo 
dello Slato. 
Jfa la O'iul'i 'pruel nza (o giunta a considerare la quota eli 
COUCIlI'SO (':Qll1Pun'entrala di diri tto privato del Fondo per il 
Culto. Iu una 'ontenza infatti elcI 26 maggio 1896 (2) è drtlo 
eh!' al Fondo per il ulto non pui> spet.ta re per l' esaz ionI' 
{Il Cfr. C.IDUTO, op. cit .. II, pago 6-15. - Rurm'!, nello l\'ole al Tral-
Ialo del FRn:nnERG. pag. 706. - ZORL!, Dirillo ammim$traUvo fi1/anxial'io 
ila/ia1/o. Torino, Bocca. 1 9,1, pago 172. - GIORGI, La doltl'l'lla delle p"" 
SOli e giuridiche, \'1. pago '2 ,l. - SICTLIANO Y n.L.L\'UF.YA. Fo.ulo pel Culto 
(estratto dnll' Enciclopedia giuridica ;Ialiana . Milano. 1903), pago 107. Ma 
a pago 2' il tcilinno ViBanue". adotta senza discussione l'opiniono di unn 
parte dalla giuri prudenza più recento, secondo In quale al Fondo pel Culto 
non competo il privilegio del 30lre et ".pel. per la osnziono della quota di 
concorso . La quale Ilfrermazione, non dilucidata in alcnn modo, sembra in 
contraddizione con quolla della ]lag. 107, in cu i la qnota di co ncorso è detta 
, imposta "era e propria > . Più coerentemente, la recente giurisprudenza. 
per nogare al Fondo por il CllltO il privilogio del 30lve et "&pele, ha comin· 
ciato per negare alla quota di concorso il carattere d'imposta. 
Ambigua è l'opinione di T!EPOLO, nelle An1l0laxioni ali. leggi ecclll3iastiche. 
Torlno, Unione Tip.-Editrice, 1 l, pago 25 . 
i noti anche che la quota di concorso, designatn sompre con questo no ma 
nello leggi che la concernono, è porò chiamata tassa neU'arL 50 del regola· 
men te 21 l uglio l 66. 
(2) La Legge, l 96. I, pag. 651. 
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d"ll a quota cli concorso il privilegio del sol1ie et 7'epete, « perchè 
" la contraddizione non consente che al Fondo per il Cnlto, 
" amministrazione speciale clello tato, sia riconosciulo un 
" pri vilegio nell 'esazione maggiore di quello elle allo Stato 
« è attribuito in ordine alle sue 1'enclile pah'imoniali ". Affatto 
inutile e ingiustificato sarebbe qui il richiamo al conceLlo di 
l' ndite patrimoniali dello StaLo, come termine di paragone 
per delimitare i cliritt i relativi all'esazione, se appunLo non 
s i vole' e inferirne che la quota di concorso P un'entrata di 
diriLto privato del Fondo per il Gulto . 
E vero che nella sentenza del 9 gennaio 1903 (1) non i, più 
r ipetuta l'assimilazione della quota di concorso ad una ren· 
dita patrimou iale (chè invece è detto esser essa" un contri-
buto elle grava la Chiesa per tornare alla Chiesa))); come è p1ll' 
vero che la espressione " rendite patrimoniali dello, tato " 
potrebbe fors'anclle comprendore l imposte vere e proprie, 
essendo per lo meno controverso nella scienza e nel diritto 
finanziario se le imposte . in quanto sono soltanto me'Mi per 
la soddiofaz ione di pubblici bisogni, ma tale soddisfazione 
non prestano direttamente, possano farsi rientrare nella cate -
gori a delle entrate demaniali a titolo pubblico, o non siano 
piuttosto beni patrimoniali dello Stato, non disponibili per 
lo speciale titolo in base al quale son raccolti, e per la spe-
cialo destiuazione loro as 'egnata (2). 
Ma a togliere ogni dubbio sul pensiero della Corte ba ta 
osservare elle il richiamo al concetto di rendita patrimouiale 
dello Stato è fatto appunto là do\'e si voleva negare il pri· 
vilegio ciel solve et 1'epete, che per le imposte indubbiamente 
compete; e elle, se nella sentenza del 1903 la quota di con-
(l) Lo. Legge, fase. dol l o maggio 1903. pago 849. 
(2) Cfr. sulla questione DE VI'H DE 1Lu!co. Entrate pa/ri1ltoniali e demanio, 
nel Giornale degli Econom.isti, dicembre 1894, pago 502 e segg. - RICCA 
S.ll.ER"O, Le en/mle O1'dina"ie dello Stato, nel Primo Traltato di dirilto 
amminislrativo ilaliano doll'ORt. .... "DO , voI. lX, pago 175 e segg.. e autori 
ivi citali . _ GIORGI, La dotl"ina delle persone giuricliche, I, pago 284. 353; 
Il , pago 2al. _ M ORTARA, Commenl4T io del Codice e delle leggi di P,'oce-
dura ciuile. Thlano. Vallardi, l, §§ J ti5 e segg. 
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corso llon è più chi amata l'endila ma conll'/buto, ciò sogna 
soltanto l 'abbandono di una t'spros 'iono più spIi i la per 
Ulla più oqu i oca ma nou un mu tamento uel principio di 
ma. ima da ll a or te adotlalo. 
La guaI o ambigui là , mal c lala n Il ' spr ss iono di « con. 
trib uto II ha como '6 dello, lo suo radici e noli a complessa 
figura del Fondo p l' il Cul lo c noI nome t osso di « quota 
cii cOl1cor o " daLo allG prestaz ione d i cui qui si cii corro. E 
difatti, l'espr" ion (I quola di oncor. o " nel linguaggio, 
per vero as ai malfermo , (k l 110 tro di ri tLo finanziario, 
empre u ala a sign ificare quelle porzioni di conLributo (1 ) 
mediante l quali t'nti pubbli ci di uguale o diverso g rado 
(omuni omUlli Ialo e provinci , ' tato e Comuni, ecc .) 
cOllcorrono a manlenero qualch i tiluLo. o a raggiunger 
qualche altro '·copo. di comun inLere ·so . Eccone qualche 
e ' mpio: 
AIl'f. IR della legge 27 aprilo l '5 ( onvonzioni for l' . 
viarie): « lo quote di COl1COI' o a carico d 11 provincie e degli 
altri enti intores 'ati ecc.... aranno ridotLe ad un quarto , a 
conclizione cho gli enti suddetti rinunci no al diritto di par. 
tl'ciparo al prodotto netto dell \, l' rcizio ". 
AU T . 175 n. 18 Te Lo uni co legge comunale e pro"il1-
ciale: « ono obbligatorie lo peso ..... per lr quote di con · 
co,'so allo spese consorziali ". 
AUT. ,13 legge 20 marzo 1,6- s ui lavori pubblici: « dovrà 
il ceomtme dimostrare la convenienza dell 'opera l' la oppor. 
tunità del consorzio (p r la cost ruzione, adattamento o manu-
lenzion d'una strada d'intero se collettivo di più Comuni), 
proponendo le ba i e le q/lote di COI/CO ,'SO Il. 
E così pure agli articoli 49, 50, 106. 
ART. 36 del rogolamonto su l ti ro a segno, sostituiLo con 
regio decreto 27 settembre l 90: (e le quote di sussidio o 
q/Ielle di concoi'SO per le pe e cl ' impianto ..... saranno pagate 
con moduli intestati al cassiere dolla ocietà • . 
(1) peese volte l'espressione, quota di concorso. è usata promiscuamento 
con ~uella di , quota di contributo » O con tributo semplicemento. 
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: \HT . l loggo 28 dicombre 1902 'ull' esecuzione di opere 
pnhhlich' : « lo quote di concor so dovuto dallo provincie. clai 
comuni o dai CC1 nsorzi ecc. )). 
Talora però 50110 anche chiamati quoio di concordO i con· 
trihuti dovllti da privati uniti in consorzi obhligatori o facol· 
tativ i. ('0111 nell'alt.:3 della leggo 2 luglio 1896 sui COllson:i 
mi l1l'r ari . e noll' art.. 26 dolla legge 2 agosto 1897 su i prov-
vedimenti per la ,'ardogna; oppure veri sussidi che qualche 
ente forni sce a privati in deil'rmi naie cO!l(l izioni e 'per deter-
minaLi scop i. come sono le quote di concorso cb!' la 'a:sa 
nazionalI' di previdrn;(a per la inval idità e la Yecchiaia d gli 
opprai dà a coloro clle non abbiauo Vl'rdato mello di lire 6 
all'anuo (art. 8 e g rlel Te'sto unico 28 luglio 1901). :-Ji cou· 
fonrle in que to socondo caso il concotlo di sussidio con quello 
di COllcor '0 . chc implica C07111lilall!a rl'illtet'essi; mentre in 
altri casi. come ncl citato art. 36 del r egolamento sul ti ro 
Cl :rgno, i due concetti Bono corrottamente' tenuti dist.inti. 
Perchè l'i mposizione messa : ugli enti ecclrsiastici conser-
vati sia stata chiamata fj1/ola di concono, non è detto espii-
citamcnte neppnr llella relazionr. millisteriale f' nella rl' la-
;(ioof' clell'on. 'adorna ciel 185...1 , rd in quelle dei senatori 
'olia e De.' Ambroi: del 1 85~, lo quali sono i primi docll' 
mOli ti parlamentari in cui appariscano il uoml' e la co:a. 
~Ia cI'altra parte la scelta di quel nome i :piega, O.-Sf'l'-
vando. attrayer"o le diSCllSSiolli ed in alcune di quelle l'eia -
;(iOlli, lo studio posto dai propouenti e dai sostenitori dl'lla 
r iforma per eyitare che si pote ' se combatterla con gli arO'o · 
meu ti generalmonte addotti contro un' impocita fortemente 
progrc '"iva: e ril ovando il proposiLo di dar risalto al fatto 
che <t uena prestaz ione era chiesta a l patrimonio ecc1e 'jastico . 
accioccltè concorres.'e ad allegO'eTire le finanze dello . 'talo 
dell' onere di circa un milione aunuo pagato l1er su.pplementi 
di coogrua a i parroci e por altre 'pe.'e per altri scopi di culto. 
ed acciocchè gli enii ccde iastici più riècb i contribui sero . cnn 
una più equa ripar tiz ione del patrimonio, al miglior sostrn -
tamonto dci più poveri . 
Il i gwsa che l'espres:;iol1e q1/0({( di COi/corso era , c non 
intesa, promiscuamente usata in due sensi : 
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l °) a designare il con 0 1'$0 che I ';\SI:;O cccI iaslico Ila 
Chiesa) doyeva pro tare a li 'erario n3zional ' (lo , 'lalo) poi soci · 
disfacim nto degli scopi d i cu llo ; 
2°) a designare, più risil' tla m(\ntl', il concorso ('he' gl i 
l'n li cccI siaslici dov \'ano pr starc il//el' se, per dislribui r 
più cql1am r ntc il lor o palrimonio. 
Ora è ovicl uto cile l ' uso 1011', Ire 's iono qllo /a di COI/COI'SO 
n ,[ primo sign ificalo: che Ò lJ ucll o che più s'acco 'ter t'ube al la 
COIlSU iudino leI no tro lingua Cl"tr io finanziari o, com a l ]1ar(' 
daali oSl'mpi poc'anzi citati, Ilon ha fondamelilo accetlabile. 
Esso infatti implicht'r(\bbe di Liover con, iderare la 'hil'sa 
m!Ìy l 'aIe, o lluanto meno llazional . como una p l'sona giuri· 
dica a è, od av nte poit'slil lO1'l'ilori ale co mparabil e a quella 
dello lato: oncetti non accolti noI nostro diritto, 11emm('110 
a quell'epoca, come appaI' chiar:uTIonlo dal rifiuto oppo,'lo 
all'offerla di ci rca L. 900 .000 falla dall a Chiesa per ,'cono-iu· 
rare la legge del 1855, c dai motivi che lo dettarono. 
E ciò ben compresero o lucidamcnlo esposero i due COI11-
mi ari dell'ufficio centrale del onato, iotalm ntc ayyersi a l 
di egno eli leggo, le cui opinioni riprocloile nolla relaz iono 
Colla 'ono , forse, quanto eli più franco fu delto allora u iale 
argomento. (( Nè qnesta attribuzione" e' 'i crivevano (( si 
« o tieno coli 'a rO'omonlo cho noi qualificll remo di spe ioso. 
« ma che non possiamo per nulla l'icono c l'O nò co me filo· 
" tioficamento sodo. né como legalmente giu to, cioè che trat· 
te tando i di beni tu tti compresi per la qualità o il l itolo di 
" l'oloro che li posseggono in un a dr tinazione di cau a l'eli -
t< gio a o pia. non sia una \'iolazione di propriotà il togli ere 
" all'nno per dan~ ali 'altro quando l' intr resse (Iella cau a 
« embri richi ederlo. Quest'argomento cndf' . a no tl'O av\" i o, 
t< se si con idera che econdo la lettera o lo spiri to della 
" no ·tra legislazione la proprietà non è acquistata alla 'h iesa 
" uni,er aIe. i beni dei varii 'tabi limcnii f'cclesia ,tici non 
t< costituiscono una massa, per co ì dire. comune, od alm no 
t< uborelinata a certi rapporli di conguaglio " . 
L'idea quindi di una specie di consorzio obbUoatorio fra 
Chiesa e tato per fini eli comun interes '1', la qnale porg(" 
l'ebbe una 'pipgazione plausibile all'e pres ' i011f' quot({ di con· 
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cm'so nel suo primo sign ificato, c darebbe a tale prestazione 
la natura di Wl contributo, fu forse qua c là messa innanz i 
per co modo di difesa, ma non fu per certo neppure allora 
intetia sul serio. 
~el secondo sign ificato inve 'c, l' espressione q110ta di COi/-
co ,'so don bbe alludere ad una specie di consorzio obbliga· 
torio. no n più fra Chi e:a e. 'tato, ma fra i singol i onti ecc1e-
sia. tici. Ma anche qui la baoo vacilla ; giacchè anche fra 
privati il consorzio, ia pure obbligatorio, e il cont1:ibuto cho 
n'è la manife::;tazione tinanz iari a, presuppongono l 'e 'istenza di 
un intrre.'se comune, c poteri opportuni per gerire il servizio 
cui tale intoresse è connrsso. E llon è comune interesse il 
fa tto puro r semplice di togliore coattivamento a chi ha di 
più per dare a ch i ba eli meno, il quale evidentemente si risolYe 
in tutto bcneficio per chi riceve e in tutta perdita per cbi p 
costretto alla prestaziono. 
Il di re quindi che la lluota di concorso non è un' imposta 
ma un contributo della Ch iesa a favor dolla Chiesa, come 
fauno le recent i sontenze della Cas:azione romana, è affer-
mazione ncua . da qualsiasi punto di vista la si consideri: 
lJCrchè nell'un senso manca quol che dovrebbe essere il prin-
cipale soggetto attiyo dol contributo. e nell'altro manca lo 
i:ìCOpO e la forma di attività autonoma. in vista di cui sol-
tan to il concetto di contribulo lm,a la sua ragion d'esspre. 
La quota di concor::;o, adunque. non è un contributo nel 
i:ìiguificato l'azionalo che questa parola ha nel linguaggio 
fill anziario . e neStiuno dogI i speciali c:u'aiteri: ch 'es:a ba. 
son tali da doverie o poierle togliere la natura d'imposta (1) . 
(I) ~è talu[loco ripugnano alla natura d'im[lo ta - come da un passo poco 
chlal'~ dc Ila sentenza del 1903 si potrebbe arguire che la Corto romana argo-
menti _ n& il dichiarato proposito di far sor\'ire la quot.~ di CODCOrsO all'0'lUl-
librio dol patrimonio ecclesiastico. DÒ Il fatto ch'essa sia ordinata secondo UDa 
scala l'apidamont .• progressi\'a. con nli'luotc differenziate secondo la '1uali il 
. degli enti colpiti o la grandezza dci loro redùiti . le quali pei ,'e cO"ani ed 
arcl\'esco\'adi \'anno dal 33.;;3 010 sopra la somma eccedente le L. 10.000 di 
redJito netto. al 100 "In per 'Iuella occedente le L 60.000. Giacché l'ordina-
mento di un triouto noUa forma di una proporzionalitÌl co_ tanto O variabile 
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ES'a ò b n ì una pr staziono di onti ecclesiastici a fav ore di 
u n nlo i cui beni hanno ori O' ill o e . opi c lesiastici ; ma: 
l ° la prestaziono è dovuta por virtù di legge e n011 '010 
p 'l' facoltà conces a dalla logge all 'ento cho la l'i cuote; 
:20 il Fondo per il CulLo ò anch ammini 'trazion ~P(" 
eial l 110 ::' ta to, enza proprii polori d ' impos iziono ; 
3° O'li sco pi cui sso provvedo attongono an cora stret · 
ta mon to agl'i ntere -i gonerali d Ilo tato ; hann o g rava lo o 
potrebbcr o ancora gruyarc sullo fiuan ze dello tato (1) ; 
4° lo talo ò direttamonto in toro sato n ella sua ammi· 
nistrazione, non solo perohè no cl riva una diminuzio'no di 
oneri . ma porchè par tecipa a i s uoi avanzi neiLi , devol" ndo 
la par to pett.antcO'I i a scrv igi g n('rali o a fin i par tico la ri 
(Ca - a nazionale cLi providenza). 
n Fondo per il nlto. non dissimile in qUl'i;tO da l Fondo 
p l' l'Emigrazione, ha potero di r i.-cuotore e d·amm in i· 
trare, ma non d'imporre: non ha inso mma quella cO'cif'nza 
e volontà econo mi ca propria, quell ' im perio finanz iario, chc s i 
e plica, sia pure entro li mit i prefi ssi, co l lovare o non lovaro 
le prc iazioni con entito. col var iarno la misura o la forma 
t'condo i bisogni del servizio l' i hiedono. Tutto queste facoltà, 
l'i 'petto alla quota di concorso. spettano allo tato: e quindi 
c sa è impo ta di tato. 
l[a. a differpnza del Fondo per l'Emigrazione. il Fondo 
per il ulto è costituito d'un patrimonio non raccolto soltanto 
in virtù del potere d'impo izione d 110 tato, ma in gran 
parte indipendente da Ci ucsto, e dc -tinalo a copi che potrebbpl'o 
alle singole unità dol roddito colpito dipondo, oltl'echil da condizioni "arie dI 
tecnica tributaria. anche da mo"enti O intenli politioo,sociali, sulla cui legIt-
timità e opportunità si potrà discutere, ma che tuttn,'ia, lungi dall'essere incon-
ciliabili col concetto d'imposta, formano ancora la base oscillante . sulla quale 
la teoria stessa dell'imposta s'asside. 
(I) E quindi la qnota di concorso, per l'ordinamento datole dalla leggo dol 
l 66, ha più "asta ufficio di quello cui sen'im sotto In legge piomontese del 
1 55. E precisamente, non sorve più soltanto al congnaglio dei redditi ecclo· 
siastici, ma al raggiungimento di tutti quogli scopi che sono indicati dall'ar-
ticolo 2 della legge del 1866. fra i quali figurn il pagamento di "ar; onert 
posti dalle leggi a carico dello t.to o dei Comu ni. 
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in parte essero raggiunti anche all' infuori d'ogni ingerc'nza 
dI'ilo Stato, mentre ciò non sarebbo possibil e per la mas: ima 
parte di ciò che si attiene all 'emigrazione. Il Fondo per il 
'ullo ha quindi tutti i requisiti per essere un entp, a~,;ai mcno 
vincolato allo tato di quanto ora . ia; esso potrebb'cssore la 
Cassa camuno di un voro consorzio costituito fra gli pnti 
ecclesiastici conservat i por provvedere al miglior sostontamruto 
proprio e agli altri scopi di culto cui ess i sono prcordinati. 
E allora, ma allora soltanto, ciò cbe ora è la quota di 
concorso sarobbe un voro contributo, prestato dai singoli enli 
secondo la potenzialità propria o secondo il di\-en,;o interes,;e 
che ciascuno di essi potesse avore al compi mento d'un dalo 
servizi o. La facoltà dell' imposizione, cOlToborata dai poteri 
di carattere statualo che in casi simili la legge suoi accordare, 
potrebbe l'i . iedere nel nuovo organismo, il quale potrebbr 
levare e la quota di concorso e altre pre. tazioni non nella 
misma rigidamento determinata dalla legge, ma a secouda 
di criteri di co ndizioui di fatto proprie, aventi nella legge 
soltanto una norma direttiva ed un limite. 
E perciò, mentre il l'onda per l'Emigrazione è l'esempio 
ti pico di un ' amministrazione spaciale, emanante direltamente 
dallo Stato, il cui patrimonio non ha altra origine che il 
potere finanziario dello Stato e non è volto ad altri scopi 
che a scopi essenzialmente propri i dello. tato, il Fondo per 
il 'nlto ha un substrato patrimoniale suo proprio e scopi già 
ori ginari amente connessi a questo patrimonio, ma sui quali 
(patrimonio e scopi) lo Stato ha impresso il suo volere, sino 
a farli diyentare una parte, sia pm distinta, della propria 
amministrazione. li Fondo per il ulto non è quindi, come 
(luello per l'Emigrazione una semplice figma B, ma una figura 
mista B G o B JJ , con prevalenza del primo elemento, nelle 
C'ondizioni IJresenti del no tra diritlo; e conseguentemente la 
lluota di concorso è un'imposta di 'tato, ma tale che ba -terebbe 
llualche mut amento nei rapporti patrimoniali fra Stato e Chiesa. 
perchè e sa potesse ugualmente continuare a sus istere como 
contributo dei singoli enti ecclesiastici , uniti in consorzio per 
gli scopi comuni . Senonchè, ciò non può giustificare il qua· 
lificarla DI'a come coniTibuto invece che come imposta, perchè 
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co ì :>i confond ciò che dovrobb o potl'ebb 'essero secondo 
la l'agion dolle co con ciò che m Uivam nte è, e si tra 'cu-
l'ano o-li 10m 'nti he la leggo ha fatti proponderaliLi per 
quelli cho a i primi on rimasti .'nbordinaLi. 
C) Pl'esta:ioni destinate ad /01 jJ1/òblico istitulo. 
21. L'on ere del mantenimento degl' inabili al Inl'oro g "ol'n nte sulle fo ngrega-
zion, d, ca rità, lo Ope"e pie o lo Confrate"nilo ecclesiastiche, - 22. Le 
tas e lli rh'cnllicNzione o di s\'i nco lo dovute al Fondo di beneficenzA della 
clLtà di Boma - TribuLi n favore cII istituti di previdenza. - 23. L'im posta 
sulle Conrratornite ecclesiastiche o lo l'oadie a ravore dei Monti di soc-
COl' o di ardegna. 
21. - Le manifo"tazioni finanziari e derivanti da l'apporLi 
fra un pubblico iSlituto. lo tato cho lo croa o lo l'icono:>ce 
e gli a""ogna fini eel entrato ' coloro che 'ono tenuti apre· 
tazion i a uo vantago-io , a umono lo form e più variC', a 
'econda app unto dolI 'atteggiars i eli que Li l'apporLi stessi. 
Già si è parlato di alcuno imposto destinate sp cificatamcnte 
agli i tituli di previdenza del per"onale ferrov iario. E i v ide 
com conve~li so collocarle nell a caLoO'oriaA, poichè non ostante 
la loro finale de ·tinazionc e nono tante cbe dallo ca se delle 
ocielà felToviari , che lo l'i cuotono, pas"ino al umbo ti lla 
Ca "a depo"iti o pre titi e da que la agl'i ·tituli. senza neppur 
toccare le cas'" dello Stato. tuttavia esse non banno altro 
fondamento che il potere imposiz ional c dello tato . il loro 
scopo immodìato e principale (massime per quelle clelI a leggo 
del H100) non è già di ostentare gl' i tituti di providenza 
frrro"\iarì. ma eli mettere lo . la lo i n grado d i soddi far" a el 
uu impegno, cui reputava non poto!' più 'opperire coi :>uo i 
mezzi ordinarii. 
Analogamente. un altro caso di una figura mi. la A O 
quello che deriva dai rapporti fra lo 'tato. i Ricoveri di meno 
dicitit ed istituti equivalenti, f' le Congregazioni di carità. 
le Opere pie c 11' Confraternito ccc! sia t iche, por ri guardo 
all'onero del mantenimento degl' inabili al lavoro. secondo 
l'art. < l della legge di pubblica sicUl'('zza p il decrr to 19 no· 
vembn' l , !l. l.,luanclo a ta lo 'erv izio non bastino l rendite 
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dei Ricovcri di mendicità e degl' isti tut.i equivalent.i, a coprire 
la restante : pesa sono chiamate, iu proporzione dei loro averi. 
le Congregazioni di carità, le Opere pie e le Confraternito eccle· 
s iast.iche. Ma la prestazione di questi enti non è dovuta cliret-
tamente ai Ricoveri di mondicità ed agli istituti eqllivalenti , 
a cui vant.aggio ò i mposta, ma è dov uta allo Stato, il qnale 
si ò costitnito debitore dell'eccedenza di spesa ver:o i detti 
i:tituti, salvo a lui la rivalsa sugli enti sussidiariamento tenuti. 
Di guisa cho. com'è già stato riconosciuto dalla dottrina (Il, 
quol;ta prestazione delle 'ongregazioni di carità, Opere pie e 
Confraternite si risolve in un ' impost.a di . tato eventuale, 
perchè allora solo sorge quando non bastino le rendite e altri 
cespiti dei Ri coveri di mondicità ed istituti afljni; e con forma 
non di quotità ma cont.ingenz iale, percbè, come nel caso 
dell ' imposta gravante sui proprietari di terreni in zone mala· 
riche, anche qu i si tratta di ripartire fra più contribuellti, 
in proporzione dei loro averi, una spe'a già effettivamente 
insorta e da altri anticipata. 
Al qual proposito occorre dire che. a parer nostro. ya 
conoiderato come impost.a di tal genere soltanto l'onere di 
di cui all 'art. 18 del decreto del 1889, il quale grava sulle 
rendite non destinate a scopo di speciale beneficenza o a 
spede obbligat.orie per le tavolo di fondazione, ma neppur 
destinate genericamento al beneficio dei po,eri del Comune 
di cui si tratta. Ma non va ugualmente considerato l'onere 
di cui all'art. 17, il quale riversa' a rimbordo delle spese 
sostenute dal Ricovero di mendicità le rendite di quell' Opera 
pia o Confraternita che siano genericamente de ·tinato a sussidi 
in danaro, vitto ed alloggio in favore doi poveri elel Comune, 
cui appartiene il mendico al quale bisogna provvedere, eso-
nerando dalla prestaz ione gli altri enti che yi sarebbero tenuti. 
In questo secondo caso non tr'attasi infatti di una pre~ta · 
( l) Cfr. SCILV'ZER, La t"as((}nlla"io1lB delle con(.-aternile nel dir itto pub-
blico italiano . Roma, Capaccini, 1899, pago 55; seguito da SCIlLU'POLI, Cnn -
di«ione gi .. r idica delle cOIl(ratecrnite ecclesiastiche (nella Giltrispr. ilaliama, 
] 900, IV) , pago 99. 
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ziono coattiva, pr lovata come quo ll a doli 'art 18 su fondi non 
de LiuaLi allo copo , ma piuttosto di modal it.à IlllOV n Il a 
desLinazione a l fine stosso voluto dall ' nto . 
. \nche. dunque, que t' imposta gravante sull Congr ga· 
zioni di carità, Oporo pi oufrat mito occl siasti 'he pel 
mant.onim uto cl g l' inabili a l lavoro appar Lieu ad uua figura 
mi , ta A a. bOllchè qui l' l' lomont. G abbia una ril evanza assai 
magO'ior be non iu quella dp t.inata a colmare il disavanzo 
degl' i 'tit.uti forroviari di previ l nza . 13asLi p nsare alla varia 
grandezza della so mm,\ d' impo ·t.a s condo le cond izioni finan· 
ziarie degl'i t.it.uti a cui vantaggio quosta è destinata. e al 
fatlo cbe la costituzione dello LaLo come debitore clell e somme 
spC'so in eccedenza dai Hicoveri di menclicit.à, da ulla parto. o 
com ' Cl' dit.ol'C' d Il'impo:t.a verso lo c nfra.t.ernito, cc. da l· 
l'altra. dcriya più che altro dall'opporLunità eli garantir la 
cOlllinuità del :servizio. la quale potrobbe essere compromessa 
da dubbii sulla solvibilità degli enli su, sidiariamcnte t nuLi e 
da liti fra ist.ituti istit.uti. 
22 . - Altre volt.l' la prestazione è diret.t.amenle dOYllta 
al pubblico i tituto. senza che perciò ce i di es 'ere una vera 
imposta di "1..1.1.0, perch è è lo ,'Lato. e non l'istitut.o, ch 
ra ltiene in è ri1llpel'ill1l/ finanziario. 
Ciò anionI' per e 'cmpio in riguar lo al Fondo di beneli · 
cenza per la città di Boma e alle tasso di rivencLicazione o 
di vincolo cho <Tli ono a <'gnate; al qual proposito è inte· 
re 'ante notare quante divel"c figrn-e pnò a volta a yolta 
a 'umere uua tI" apre tazionr, secondo la sua dive!"a dC' ·l i· 
nazione. Xinn dubbio che le osì dette ta 'o di rivendicazi une 
c di vincolo. in quant.o 'on regolate dalla leggo 3 luglio 1870. 
n. 5i2:3. sono vere impost el 110 tato che t;('clono ali 'erario 
nazionale per. ervizi generali dello tato, salvo i diritti dI' l 
Fondo per il 'llltO nei casi eli benefi ci i di patronato mi"to. 
jIa per la città di Roma e per le 'edi subu rbicari e, a i etli 
beni ecclesia ·tici non si c tende nò la qnota di concor o HP 
1'impo ta straordinaria del 30 % (art. 20 legge 19 giugno I l<i3 . 
n. 1402) nè l'i tituto elel Fonelo per il ulto, le la :0 di riven-
dicazione e di vincolo compiono una parti olare funzione. 
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i oll e s di : ub lll'b i ario, sono destinato ad uso di benefi cenza 
l' di istruzione a favore dei 'omuni in cui e. istono gli enti 
sopra i quali sono pagate (art. 16 legge 1873),: e nella eittà 
di Roma, dopo avere insiemo con altre rondite costituita una 
massa per far fronte ad oneri , spese d'amministrazione e di 
culto , opere di beneficenza (l' istruziono, ecc. , vanno a quel 
Fondo , peci aIe di beneficenza e di religione, il quale e nella 
l:itruttura e in parte negli 'copi l'i produce il Fondo per il Culto 
esistente per le altre parti del regno (d 'l'. art. 3, 14 o Hl leggo 
14 giugno 1873; decreto l O settembre l 85 ; legge 14 luglio 1887 
e regolamento 5 gennaio 1888 sul Fondo di beneficonza e 
religione nella città di Roma). 
E così la stessa imposta è ora un ' imposta generalo, ora 
speciale della categoria A (devoluzione ai Comuni per uso di 
beneficenza e d'i struzione nelle sedi snqurbicari e), ora speciale 
della catogoria C) (devoluzion a l Fondo di beneficenza o reli· 
g ione in Roma), conservando sempre il suo ca rattere d 'im-
posta di Stato. E pUI' lo conserva nel! 'ultimo ca '0 , in qualit o 
il Fondo di beneficenza e religione della città di Roma, so 
non è un' amministrazione : peciale dello , 'tato come il Fondo 
per il Culto, non ha t utta,ia autarcrua e poter i maggiori cli 
l{uesto, dal quale è anzi esso stesso amministrato. 
Va anche ascri tto a que 'la categoria un gruppo di pre-
stazioni imposte a favore di istituti di pre,-idenza per detllr-
minate classi d ' individui (cfr. § 34), di cui lo 'tat o fissa la 
misura e cura t alora la ri cossionfl , devolvendole poi all" ente 
·peciale. 'osì alla Cassa cli previdenza per le pen 'ioni a i 
segretari ed altri impiegati comunali è de, oluta la tassa di 
lire quaranta che debbono pagare i candidat i all 'esamI' di abi-
litazione alle funzi oni d i segrotario comunale (art. 2, n . (j 
della legge 8 maggio 1902, n. 141 e art. 4 e della legae 
6 marzo 190-1, n _ 88 ). Al collegio per gli orfani dei sani tari 
italiani in Perugi a è dovoluto un contributo obbligatorio di 
lir cinque annue, esigibile con le form e e i mezzi delle 
impo te dirette, che graya su tutti i medici, crururgru. vete-
rinari, farmaci , ti agli stipendi di pubbliche amministrazioni 
(l eage 7 luglio 1901. n. 306). Fra le istituzioni erette a 
beneficio degli orfani degI'impiegati civili e militari dello 
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. ~ t.alo e di alt.ro pubbliche amministrazioni ripartita la 
'omma ricavat.a dall"H1mento di cinqu c ntcs imi della tassa 
eli hollo 'ull qui oLa nze o ri cev ute per .-tip endi~ ril nsciat da 
quegli impie'gat.i (legge :3 manlo H10<J. n. 67 ). A favore dell o 
'asso iuyalidi della marina mercant.ilo è pl' levat.o il 5 % eloi 
co mp Ilsi eli cost ruzione di ll avi m l'cantili nazionali o elni 
prem ii li navigaziono (art. 47 logge n luglio 1896, modificata 
qualllo alla misura elei prcmii dall a l O'ge 16 maggio 1901 , 
n. !i6l. 
23 . - Ist ituti puhblici COLI prop rio poter c!'impo. iziono 
]lo,,; 'ono invecl' consi lorarsi i Monti di soccorso di , ardl'gna. 
e (luindi II" prestazion i acl es i dovulc wnir considerat.o como 
im po'lt> non dello tat.o, ma propri de'll'enle speciale' . 
La legge. clte li ha ricostit. uit.i. as,' cO"na loro. 6:a altro. i 
eCTlI nti ct'spiti di ontrala: 
l ° lIna cOlIt.ribuzione nou superiore aliD o o dell a 1'('11· 
l ita ne lu delle confraternite di ,'ardogna. 
:20 lo prostazioni obbligatori e ( l'oadie) por la coltivaziollo 
a grano dei tr rreni appartenellti . o temporanoamont. concrss i. 
al .\follle (l ). 
QUI;' le prrslazioni. non di ss imili da ([uell e per le slrarll' 
obbligatori e' , co n 'dono noll 'obhligo. grayante su di ogni 
propri etario dI'l comune cloyo il )[ol1te dey'es 'ere co ·tit.uito od 
integrato . di preslare t.ante giol'1latt' di lavoro : ui t n en i del 
Mon to quanti S0l10 i gioghi di buoi e le altro be. ti e da tiro 
he po siede. de ·tinato alla colt.ura agraria, insieme con 
l' 0l,era cii Uli conducont.c pratico per ogn i giogo o bo lia data 
in pre:tazione. I proprietari rustici o gli agricoltori, dirno· 
rallti Ilol comU1le. cile non pos;:;eclOJlO bestiam e' . d yono pr,' , 
st.are (luattro giornate di lavoro pCI','onale. Ogni prestaziono 
in natura può es'cr convertila in danaro dal contribllell t(· : 
eri j' C'ollyel'tita ti 'uttirio quan do lI O sia mauca!.a l' C'. eellziono 
(1) Cfr. pei llonti frurncntafll di n",i1icata gli art. I) e scgg. della le!:;:" 
31 marzo 1904 n. 140. 
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(cfr. art. 3, legge 2 agosto 1897 e art. 2, 5, 7, 1:l, 15 regola· 
m nto 15 maggio 1898). 
L'onere speciale che grava sull e confraternite di Sardegna 
allo scopo della costituzione dai fondi dei Monti di soccorso 
può a sua volla agguagliarsi, per quanto concerne la sua 
natura giuridica, all'onere cui le Congregazioni di carità, le 
Opere pie e le Confratern ite ·t sse , ono tenute per concorrere 
al mantenimento degl'inabili al lavoro. Soltanto che, nel caso 
dei Monti di soccorso, non v'è nessuna interposizione dello 
,'tato fra coloro che sono tenuti alle prestazioni e l'istituto 
che deve riceverle. 
L'istituto stesso è anzi in certi limiti arbitro della impo· 
sizione e della misura delle prestazioni. Esso dipendono dalle 
rendite che il Monte già possiede (rendite' di opere pie devo· 
lut al Monte, proventi di multe e di alienazioni d'i mmo· 
bili, ace.): e naturalmente dall'amministrazione che il ~onte 
ne fa . A stabi lire la somma dovuta dalle Confraternite bisogna 
calcolare la rendita del Monte sull'ammontare degl'interessi e 
delle cl'escimonie dol grano. E sono le commissioni montuarie 
che determinano se alla costituzione o reintegrazione del 
Monte bastano i mezzi disponibili o si clebba aver ricorso alle 
?'oadie; e sono es, che formano i ruoli dei contribuenti e 
vegliano alla esecuzione delle prestazioni d 'oppra ; ed è il depo· 
sitario del Monte che, in base ai ruoli, esige per mezzo dei 
" commissari alle coazioni », e coi privilegi fiscali lo pre· 
stazioni convertite in denaro (cfr. art. 3, legge 2 agosto 1897, 
n. 382; articoli 2, 5, 7, 12.15, 86. 100·107 regolamento 
Hi maggio 1898, n. 174). 
Certo, tutte queste attività clel Monte non si svolgono 
senza l'intervento, ora del Consiglio comunale, ora del Pre· 
fetta e clella Giunta amministrativa, ora di ispettori mini· 
steriali; ma ciò avviene in ogni istituto pubblico che, appunto 
perchè tale, è sottoposto alla vigilanza e tutela dello tato; 
(1 pecialmente nelle Opere pie, cui i Monti di soccorso sono 
parificati . 
79 
D) P/'esta:.ioni acl as 'oc/a: i01u' di diritto pubblico. 
2-1. T ributi llovu l i dni membl'i ùel la 'hi esn cntLo licn. - ~5. T ri bu ti dovuti dai 
membri delle niversità isrneli tiche. - 26. I co nso rzi e le prestazioni ho 
derivano dal loro potere cI'i mposiziono . Tributi dovu ti nl onsorzi o auto-
nomo }l t! 1' il porto di Gonov8. - '17. I contributi dei consorzi d i bonincll, 
irrigaziolle, minerarii, contro In fi llossera, In. g l'Rndi ne, ccc. - Loro natura, 
forme e grndunzlOne. - 28. T rib uti dovut i n CA mere d'm toressi eco-
nomi ci . d a Collegi proressionttli. 
24. - D i val'ii ti pi di al:lsociaz ion i eli d ir iLto pubblico 
(cfr. pago :3:3) il tipo più puro (JJo) è senza dubbio il p ill 
raro uel no 't.ro di ritto positi\'o, come quello ch staLo "io, 
leniemenL compresso da ll o "Volgersi. da l con cen Ll'a l'ti i o da l 
on olidm"i dei poter i dello '. iato negli ultim i .p oli, o cho, 
e ora tenia qua là (li riacquisLar Yigoro in alcuno mani· 
festazioni doll'attività 'ociale. non ha ]ll'rò ancora Lrovato il 
modo di contemperaro le e io-enze di liber tà della propria e 'i-
' tonza con quello della supremazia dr llo ._ Lato. Sal' bbe perciò 
difficile Iro,are nei sdemi tributari odi mi esempi di pre-
' tazioni, dovute ad on i.i ift~lili. por la forza del "in 0 10 a. 'o· 
ciatiyo e dei patel'i Yiluppati i n Ila organizzazione dell'a so· 
ciazionc ste sa e riconosciuti poi dallo Lalo . . e la Chiesa non 
porO' s e fOI'e l'nnico ca o utilizzabilo a ta l ri guardo. 
Caso controverso anche qu to. Pcrch le ,ic ncle co ì vari e 
e compie e dei rapporti fra la Chiesa e lo tato in tanto 
pazio di tempo, la diver ' ità eli condizion giuridi a delle 
diyer hio e nei diver ' i laLi . i mutoyoli prillcipi i cho hanno 
dominata a volta a ,olta la politi ca eccle iast ica anche di 
fronte alla ola Chie a cattoli ca, e i detriti che tutto que to 
ayvicenelarsi di fatti e eli cloiLrine ha la ciati. fa sì cho ancora 
oggi i dubiti ' e la Chi c a cattolica, ael esempi o s ia una 
as 'ociazione di diritto pubblico, o non piuttosto un pubbl ico 
istituto; e se debba a,ere que to cm'atLero pubblici 'tico o 
e seI' con iderata come mera as ociazione privata : e quali, 
nell'affermati\;}. siano i confini di questo carattoro pubblico, 
e ' e e. ' o "ada ricondotlo ad una identità d'interessi fra Chiesa 
e 'tato. o in do,eri cho qnella abbia ver 'o di questo, o iu 
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poter i e privilegi che quosto le accordi. TOII è competenza 
nostra entrare in siffatta disputa (J ), tanto più che per qUf'll 
eh riguarda i fatti finanziari i la questione ci f'i presenta 
alquanto più chiara che non sia p!)r quanto concerne rapporti 
d 'altra natura. Possiamo, infatti, per l'argomento no ·tro (2) 
rifarci a questi crit'ri direttivi: che la Chiesa cattolica ,i 
pre nLa all'inizio como un'associazione che provvede ai suoi 
bisogni con le contribuzioni volontario doi suoi membri; II' 
quali, con l'andar del t empo, acquistano forza dalla consue· 
tudine; con lo svilupparsi drlla gerarchia, sono vincolate. 
vecchie e nuovf'. a sanzioni moral i o di sciplinari ; con l'affero 
mar.,i della potestà territori ale. sia propria df"lla Chiesa. sia 
limi tatamente riconosciutale dal potere civile. vengono assog· 
gettato alla mano regia . Di guisa che si forma un sistema 
tributario proprio della Chiesa, il qualo, nel costituirsi in 
tempi più recenti di nuovi rapporti fra ,tato e 'hiesa. in 
tant.o può continuarn a sussist('[e o in quanto lo tato intero 
venga con norme splicite a sanz ionaro l'ubbligo di determi-
nate pre tazioni ad enti ecclesiastici (come ay"iene in quei 
paesi in cui le autorità ecclosia ticlle possono imporre tributi 
preyia autorizzazione governativa), oppure in quanto il diritto 
canonico s ia entrato a far parte integrante del diritto pub· 
blico d'un paese. Eque to è appunto il caso nostro. TI qual 
caso è proprio quello che megl io lascia su si:;tere la figura 
di prestazioni dovute ad un'associazione pubblica in virtù di 
un impe1'imn dell'associazione stessa; perchè là doye è nece .. · 
Baria volta per volta la interpo izione dello Stato, o il fon· 
damento giuridico della prestazione è ripo to in una legge 
civile dello Stato, è :empre lf'gitti mo il dubbio se non si tratti 
piuttosto di un tributo ·tatuale. assegnato poi in dotazionI' 
(l) Cfr. FRl!:D"ER&-RlfFFlNl, op. cit., pago 153 c segg. ROSL<, op. ci/ ., 
pago 35 e segg. - JELLL<EK, op. cii., pago 259 e segg. - IIr.<SCHffiS, R.ela-
xioni ge1le/'ali fra lo Stato e la Ohiesa (nella Bibl1'o/eca ai sciellM politiche 
e sociali, \'01. VIII). - 8C~DUTO, op. cit., § 480 e segg. 
(2) Cfr. anche HEIXER, Das Bestew1'"ngsrecht ae,' Kirche, nell' Archi, fiir 
"a/holi.c"e. KircJle",·ecltt. 18:17, pago 3JO e sego 
, l 
ad un qualche i .. tituto ecclo'ia~ li o por un sorvizio d' inLol'os 'o 
pubblico eh 'es 'o renda . 
i po' 'ono quindi con. icl<:' rar co mo [lmstazioni apparLo-
llonti alla categoria IJ della nos l'a cla::;::; ificazionc, e prcei-
am nl alla fjO'uru Dò. LllUO lo imposLo (' lasse " eollLo ~u 
dalla consuotudino o c1al diritto 'c ritlo d Il a hiosa altolica, 
in quanto naturalmente non siano staLo abolito da Irggi civili 
o in luanlo non no -ia "onuta n mancare la ragion d'es '01'0, 
col pa ' aogio dei seryizii. al cui odeli sfacim nLo evontual-
m nto corri pondevano, ad nLi politi ci (co muni) o ael onLi 
peciali (fondo por il cullo). 
Ciò che a parer no tro fa spiccare nello pro tazioni, ancora 
riconosciute nel diritto po ' iLiyo italiano il c3I'aLtel'(, di pre-
stazioni doyut e ad una pubblica as ociazione per l'i1llpel'illill 
da essa esercitato ui uoi membri in quanto ono tali, (' il 
fat.to che la con 'eryazionc o l'aholi zione elei tribu ti elovuLi 
alla hios3 dipende in gran parto, pl'P so di noi, dall' e 0 1'0 
il loro pao-a m nto co llegaLo oppur no ad uoa manifestazioll 
di yolontaria appartenenza alla 'biosa 'le '::;a. Jl ri eon ci-
mento infatti dei diri tti di -Lola . yore tasso da pagar,;i come 
corri pettiyo della celebraz iol1 di alcune funzioni (balte i mi. 
'po alizi . epoHure), è gi ustificato da lla splicita dichiarazione 
di profe sare il culto catLolico che fa colui che quelle fUllzioni 
richiede. 'ome anche il l'aflletl/'aticI/1II. che il vescoyo può 
esigere quando i raduna il sinodo dio ('sano, le Z))'Ocl/)'otiones, 
pr tazioni in natura o in danaro in occa ione delle yisito 
pa ' torali, il semùlal'isticlltn, por la fondazion e e il manteni-
mento dei 'eminari i via dicendo. sono impo Le che 6'TaV<lnO 
su beneficiati e u confraternite, cioè su persone le quali con 
la carica cho occupano o le funzioni he compiono dimo trano 
di appmtenere alla consociazione ecci e, iast ica. 
Le decime saci'a7JlenlaZi, invoce, che colpivano gli individui 
non in ragione della loro dichiarata appartenenza al culto 
cattolico. ma in quanto per ragioni di luogo i trovavano 
otto la giurisdizione dell 'autorit.à ecclesiastica avente facoltà 
di le'Varle, e che deriYayano as 'a i più dall a pote tà teITi toriale 
della hiesa che non dalla sua organizzazione associativa. 
sono state, conformemento alla tendenza suindicata, abolite. 
6 - P. J.NSACCOSB, I 'ribu tI I~C;(Jlr. 
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E che talo tendenza abbia avuta grandissima parte nolla loro 
abolizione, accanto al proposito di liberare la proprietà fon -
diaria dal gravame esoso di una prc~tazione consil:;tente in 
una quota parte del prodotlo , dimo trato dal fatto che le 
decime sac,'amcntali sono state abolite ancorcltè già fossero 
convertite in prestazioni pecuniarie (art_ l °, legge H luglio 
1887), mentre delle dom injeali si è di 'posta la somplice com-
mutazione (art. 3), con facolt~t nell'obbligato di affrancarle 
(art. 5) (1)_ 
2 5 _ - Un'eccezione al principio di considnrare le associa-
zioni religiose come a 'sociazioni libere, e quindi di restringere 
l'obbligo di prestazioni a loro favore a coloro che manifesta-
mente se ne dichiarino membri, si ha invece nella co tituzione 
delle Università israelitiche nelle provincie deU' antico regno 
sardo ed in quelle cui fu este a la legge del 4 luglio 1857 , 
Per que -ia legge, le comunità israelitiche sono as ociazioni 
coattive, a base territoriale, le quali provvedono alI" eserci zio 
del culto e alla istruzione religiosa con le loro rendite patri-
moniali e con un 'imposta proporzionale agli averi da levarsi 
sui loro membri nella misura necessaria per pareggiare le 
spese (art. 17-19) ed esigibile con le forme stabilite per la 
ri cO ' sione delle -rendite comunali (art. :2-4)_ 
il carattere coercitivo di queste corporazioni, il quale 
sollevò co ì fiere critiche nella elevata discussione che del 
progetto di legge si fece nel Parlamento ubalpino, l'i alta 
ancor più quando si pensi cbe un emendamento, proposto 
dalla ste sa commissione parlamentare favorevole al progetto, 
per far dipendere il vincolo di appartenenza alla Università, 
(l) Va però osservato come il diritto alle decime sacramentali (sal,"a sempre 
la facoltà di commutazione e di affrancamento nell'obbligato) sussista ancora, 
transitoriamente, per le persone indicate nel capo,"erso dell'art, l della legge 
del 1887. sino a quando rimangano investite del beneficio ecclesiastico; e senza 
limiti di tempo pei laici cui fo sero state alienate prima della promulgazion8 
della legge. 
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e quindi l'obbligo dolla prestazione da UU:1 manifestazione 
C'splicita di yolontà. non rinscl a pas 'al' nella legg (1) . 
L'imposta poc iale quindi, che gl'ava sugli israeliti ascritti 
a tali univcr ità appart.inue iudubbiamClll alla categoria JJ, 
in quanto il polere d' impo izione ·ta n ll 'associazione. La 
quale non fu creala e.c'lIocO, ma già prima , divisa in varie 
sezioni locali, e i 'leva di faUo, vivondo e di r ndite patri, 
moniali o delle contribuzioni dei mombri. Ma ad una parte 
degl'intere sati ste>'si, como dim ostrano i congres i tenuti c 
le petizioni mandate al Goyorno in quel tempo, I arve che 
lilla forma coercitiva, la quale avos'e munita l'a . ociaz ion di 
poteri per la l'i cossiono l Ile quote, meglio avrebbe provve-
duto ai comuni bi ' ogni di culto ecl i !eruziono . E così s i venne 
al i tema accolto dalla legge d(ll l 37, avendo il Governo 
rl'pu(ato sser conform anche al pubbl iro iutor sso ho non 
manca e in una cla se numerosa di cittadini . a cagione dolla 
iuerzi:1 dei ingoli, l'appagamento di (ali bisogni, risentiti 
in forme diwr (\ cla quello clelia o-eneralit.à, per la div r:ità 
di razza e di confo ;;ione . 
26 . - I un orz i co ' Litui cono tutta una serio graduata 
di complessi a baso a sociati va: da Ci uell i che sono forni ti 
di P r onalità giuridica di diritto pubblico e 'ono formati da 
enti ammini tratiyi, a quelli che l'i ultano dalla con 'ociazione 
di priyati intere ali ma ch ono pure e si per Olle O'iuridiche 
pubbliche, a quelli che hanno mrra pel""onalità ch'ilo, a quoUi 
infine 'forniti di personalità giuridj ca. 
( l) La giuri prudenza più recente ha però emperato il rigor dolla logge, 
ricono cendo che gl'israeHti 1105 ono sottrarsI al pagamento dolle imposto do"uto 
aUe loro "Cni"ersit':', col dichiararo di nou ,"oler profossare il culto israelitico, 
'enza che .ia necessariO che facciano formale aLiura o che passino ad nltro 
cul o. Di più. non tro"ò In fortuna la propostn di estendore a tutto il Regno 
la legge arda del 1857 . appunto pel suo carattere troppo coercith-o; e gli 
statuti delle Università i.raelitiche, costituite i in diverse CIttà, hanno, qual 
più qual meno . carattere di maggior libertà quanto Rl vincoli di appartenonza 
e gli obblighi al pagamen o di speciali contribuzioni. Anche le Univorsità isrne-
litiche, in omma, assumono co ì quella figura di associazioni libore che, per lo 
associazioni rellgio e. è In sola conforme allo spirito del nostro diritto. 
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consorzi appartenonti alle due prime categorie hanno, 
per effetto dolla loro capacità giuridica di diritto pubblico e 
come mezzo per r aggiungere gli scopi in vit;La dei quali t;ono 
costituiLi, un proprio impei'Ìum finanz iario sui loro membri; 
e quindi è qui appunto il luogo di di 'correre delle prestazioni 
ad e 'si dovute. Laddoye, quelli dell'ultima categoria dànno 
piuttosto luogo a presLazioni della figura B, o a forme misLe. 
di cui si dirà più innanzi . 
Fra lo prestazioni dovuto a consorzi muniti di personali tà 
giuridica di diritto pubblico, bisogna distinguere ciuelle che 
costitui cono il contl'ibllto dei membri da quelle che sono 
imposizioni le,ate su persone e:tranee al consorzio stesso. 
Le prime derivano naturalml'nte dalla pote~tà finanziaria 
spettante al consorzio per raggiungere i suoi scopi, ed hanno 
d'altra IJarte il loro fondamonto nell'interesse ste,;'o dei con · 
sorziati. a seconda del quale sono spes'e yolte graduate. 
Quanto alle altre, invoce . occorre ancora disLinguere. Per esse 
non si può invocare il principio dell 'impel'ùml del consorzio, 
perchè questo a sLretto rigore non potrebbf' . comp giil si di 'se 
(cfr. p. 32 e 40) . stendersi 'u coloro che non ne fanno parte. 
Onde bisogna badare al modo in cui l'obbligo della prestazione 
è costituito. Se essa è stabiliia dalla legge, in una misura fis a, 
incli pendente dalla volontà e dai bisogni del consorzio. si dOYTà 
dire che tratta si di una imposizione statuale assegnata in 
dotazione al con. orzio, di una forma speciale di concorso dello 
Stato agli oneri di quest'ente pubblico por la parte d'interesse 
generale che eventualmente ha il servizio ch'esso rende (cfr. 
§ 12). Ma se invece è proprio il consorzio, il quale, per facoltà 
consentitegli ed entro limit i fissatigli dalla legge, abbia il 
potere di imporre prestazioni su persone ad esso estranee -
estranee nel significato giuridico, perchè sarà assai impro-
ba bile che il potere d'imposizione del consorzio sia sp into 
tanto oltre da poter esercitarsi anche su coloro che non 
abbiano nessunissimo interes e economico al seryizio ch 'esso 
gerisce, - don-à trattarsi di una vera e propria delegazione 
di una parte della sua sovranità finanziaria, fatta dali 'ente 
politico a questo ente pubblico minore. In realtà però, apre· 
scindere da casi frequenti nel diritto finanzi ario antico (con-
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ces'ioni dC11 privilogio di (\ 'igoro certe impo ' te a privati O a 
compagnie), che oggi non occorr0110 più :;e Jlon as ai rara· 
mellte e in r l'te d!.'l l'minate sfor di rapporti (imprese privai 
di colonizza)lionc), il fonomeno in cii corso non av ien gene-
ralmentfl s(' non in c l'ti consorzi. nei qua li lo . tato -t:. o 
è uno dei più co ' pieni partecipanti per la grand zza doli 'op ra 
e la g nt'ralitù d i bi 'o!mi ch n1<'r Ò slIa dobbono ssore 
soddi fatti. [n ta li ca i infatti, la clelegazione al nuovo ente 
d Ila facoltà d'imporre e ris uot re p cial i pro iazioni su 
persone c tranec al cou orz io vieno giu, tificata dalla pro· nza 
doll'enio politico sto o nel conso rzio e dalla, ril evanza degl i 
in{en'ssi generali ch '('s ' o vi ha, Si potrebbe qua::;i dire che 
in tali casi l'enLo polilico apporta nl consorzio 1100 so ltanto 
il suo concorso pecuniario ma ancho una part della sua più 
lata ovranità finanziaria, da esplicar -i. s 'iot nclo, soltanto 
nelle forme e nei limiti ri ehie ti dallo capo specifico . in yi 'la 
del quale il consorzio è costituito, 
Co ì il consorzio autonomo pf'l' l'osPcllZiono delle opere e 
}'n::;ercizio del porto cii Genova, co t itui to obbligatorian ente 
fra lo Stato. le provincie e i comuni intere,;-ati, la Camera 
di commercio di Geno,a e l'onte c1iriO'ente il :ervizio ferro· 
viario !TI quel porto, oltre ai heni patrimoniali, ai contribut i 
dello tato. delle Pro\·inci() () dt>i Comuni . ai residui dei fondi 
tanziati con precedenti lo gai nel bilaocio dello tato per le 
opere da eseguirsi in quol parlo. può trarre pro\'euti an 'he 
dalla impo' izione eri cos -ion di pociali tasse portuali sullo 
merci imbarcate e barcate (cfr. art 9, l6·1 ,legge 12 febbraio 
190:3 n,50), 
Dippiù, per l'art. 3 della legge "2 ago ' to 1897 n, 3-19, il 
Goyerno poteva impone e l'i cuoll're a fayoro del municipio 
di Gpnoyu una tassa supplementare a quella di ancoraggio (I) 
sulle nayi che aye ero approdato io quel porto. entro i limiti 
dell 'ag!!Tavio so tenuto dal Comune per gl'intere si clpl presiito 
che gli occorres e contrarre per anticipare i fondi necessarì 
ali 'accelerazione delle spe e portuali - opratassa che fu 
(l ) Circa ali soprata se cfr, quanto è dotto a P' l: , ~I'j 
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effeLti\'amente imposta con R. Decreto 21 dicembre 1899 nella 
misura di 5 cent.esimi di lira per ogni tonnellata di :tazza. 
Ora, potendosi il consorzio surrogare al municipio di Genova 
nell'anticiparo le somme occorrenti a tale accelerazione di 
lavori ed a tal uopo novare le obbligazioni por questo t.itolo 
contrat.te dal municipio col Governo o le Cast;e di risparmio 
di Genova e delle provincie lombardo (art. 11 l ggp l:l feb-
braio 190:3), anche la sopratassa d'ancoraggio. o"e la surro-
gazione avvenga, passerà presumilJilmente a far parte delle 
entrate del consorzio. E in tal ca o sarebbe vi:;ibilissimo 
come la facoltà nel consorzio di e13igere una prestazione diversa 
elal contributo dei propri i membri in tanto gli spetti in quant.o 
esso rappresenta e sostituisce nello sue ragioni di debito e 
di credito l'ente politico ctli quella prestazione compete. 
Laddo"e il potere cOJJces:;ogli dall'art. 16 della legge riguardo 
allo altre tasse portuali costitituisce r esercizio d'un im pel'i1liil, 
che fo1':; non gli . arobbe stato accordato se si fos. e trattato 
di nn consorzio di privat. i interessati. ma che gli è delegato' 
appunto perchè la partecipazione ad esso di enti comI'. tato. 
Provincie, Comuni , lo inyestono di una personalità di diritto 
pubblico capace in sommo grado d'essere attira (cfr. ~ 12), 
come del resto è climosh'ato allch da alh'e funzioni as e-
gnategli, quale la facolt.à di coordinare e eli cipli narfl ogni 
geuere di prestazione d'opera personale degl'inrlividui addetti 
ai lavori e ai servizi del porto (ar t. l n. 5). 
27 . - Fra i contributi con orzi ali occorrerebbe per molte 
particolarità distinguere quelli dovuti da enti amministrativi 
congiunti fra di loro in con orzio da quelli che sono pre-
stazioni di privati intere ·sati . .Ma dei primi arebbe difficile 
discorrere accuratamente senza porli in relazione con altre 
forme di prestazioni fra enti amministrati,i ; nle a dire su. -
sidi e dotazioni dei maggiori ai minori, concorso pecuniario 
fra eli essi senza costituzione d'un vero con. orzio. pagamenti 
degli enti suborelinati ai superiori , che hanno , talora no e 
talora ì, carattere imposizionale, sia che la legge richieda 
esplicitamente oppur no la ripartizione dell' onere ui singoli 
appartenenti ali 'ente che ne è gravato. 1[a poichè ciò non 
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rienlra 11 l quadro d Ila prosonto trattaziono (cfr. p. 55), ci 
limiter mo allo pro'taziolli dovul da privati inleres. 'ali uniti 
in onsorzi ayeuti per onali i1\ giurid ica di dirit.lo pubblico, 
o sorvando ch ci che si dirà per osso può. quanto ai fon· 
damenti o allo linee gonerali , applicarsi in massima anch e a 
qu Il d i con orzi fra nii amminislralivi . 
Abbiamo già detto cho nonosian te l'affillità osistonto fra 
i conlribuii consorziali e i contribuii di mi gli oria, affiniià 
eh ron le lalyolta a sai facilo il pa saggio dali 'tma aU'altra 
figura . crediamo di doyor tonero di iiule lo duo categori : 
l 0 pcrcbè i contribuii di migli orìa imposti dallo ialo, 
dal comun, e . doriYano dal p t re d' impo, izionl' cii l[uesti 
enli, menire i contributi di consorzi avonti qualità di prr-
son giuridiche pubbliche discendono dall' i/llpel'/um proprio 
di que::lti onti. E ciò è di fondamental imporlanza pe]' la 
maloria che l[ui i tratta; 
20 porchè, pur volendosi con odere che anch a base 
dci contributi di migliorìa vi ia una con ociaziono lalento 
degl'intores. al i. non orlo indifi'er nto dal punt.o di visia 
gilli'idico. economico, socia le ch'c,; .. l1 sia o non ia cost.ituita 
ed organizzata in modo ela gorir es a iossa il servizio in 
yi ta elel quale il contributo è levato; 
30 perchè i contributi di migliorìa dobbono neccs 'a ria-
mente e ser gradnati secondo il yantaggio dni singoli intp-
re sati, allrim nti \'crrebb a mancare la ragion d'!" er doli a 
loro co tituzione in una cat.ogoria a parle. e non sarebbe più 
po ibile distinguerli da una imposta generale o speciale (l ). 
Laddoye le pre'tazioni do,ute a con orzi pos ono corri. pon-
dere tanto ad una ripartizion 'econdo il vantaggio, quanto 
ad una ripartizione 'econdo il principio più lato della capa-
cità coutribuliya. 
La commi urazione infatti del contribulo al \-antaggio 
po ibile soltanto a1l0rac11 il consorzio è costittùto in vi ta 
di un 'opera dalla cui e.- cuziolH' promani un incremento di 
valore calcolabile e di t into nei b ni dei consorziati. )1a questo 
(l) Cfr. 1'3g. 5? ci rca l'imposta sui principali uta n i doli a strade comunali . 
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incremento è misurabile solo quando i beni sono in certi 
rapporti fissi ùi posizione. sia fra loro stessi. sia rispetto 
all'opera cho si tratti di esoguiro o a quel qualunquo ri sul-
tato cui tonda l'attività specifica dol consorzio. :Ma quando 
invece questa attività è rivolta meramento alla difesa contro 
un danno eventuale, del quale uon è prevodibile nè l'inizio, 
nò il cor:,;o, nè l'intensità rispetto ai beni dei singoli inte-
ros 'ati, allora una contribuzion(' secondo il vantaggio non 
può aver luogo, a meno di fonùarla su criteri assai oscillanti 
e mal·erti. 
'osì nolla nostra legislazione sono contributi com misurati 
al vantaggio qt!ettiv(Jltllente t'itl'atto da ciascun consorziato, 
quelli dei consorzi minerarii per la e:,;ecuzione di opp.re desti-
nate a facilitare lo SColo delle acque, la ventilazione e sicu-
rezza dei lavori, l' estrazione del minerale, ecc. (leggo 2 luglio 
1896. n. 302); quelli dei proprietari di ferrovie, strade ed 
altre opere d'interesse pubblico nei consorzi per le opero 
idrauliche di terza cat goria (art, 3, comma 3°, della legge 
7 luglio 1902, n. 304); quelli dei proprietari di fondi inclusi 
uol perimetro d'un consorzio cli bonificazione (art. 37 testo 
unico 22 marzo 1900, n. 195). È invece contributo commi-
'urato non al vantaggio, mal calcolabile in questo caso, ma 
alla capacità contributiva, quello di una lira annua per ogni 
ettaro di terreno a vigna, cui sono tenuti i proprietari di 
vigneti compresi nella circoscrizione dei consorzi contro la 
fillos era, isti tuiti secondo la legge 6 giugno 1901 , n. 355. E 
a tale i riduce in sostanza anche quello dei consorzi di 
difesa contro la grandine, che la legge vuoI graduato secondo 
l'utilità della difesa in relazione alla diversità delle colture 
(art. 6 legge 9 giugno 1901, n. 211) poichè qui si vuoI inten-
dere che l 'onere della spesa debba essere ripartito, non già 
in ragione elel vantaggio pre umibile o effettivamente risentito 
in seguito all 'opera di difesa, quantità affatto inconoscibile, 
ma in ragione composta dell'estensione di terreno e di un 
diverso indice di rischio attribuito a eia cuna qualità di 
coltura. 
E altre volte poi il criterio del vantaggio si accoppia a 
quello della capacità contributiva; e la ripartizione elel con-
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tribulo avviene prima dislingu mio in clas 'i, socondo il gl'ado 
cl'intero ,o , coloro che vi on teout i, o po i preudondo in ciao 
cuna classe. per critorio di divis i ono fra l' iscr itti in s~a, 
la super fic ie cl i telT ni 00 orz ia li o I imposto orariali 'li 
di f\ si pagatI' ; o l'uno o l'a ltro indico in iome (cfr. art. 105 
o lHI della legge del 18{i - i'i ullo oper pubb licho con lo modi· 
ficazioni doli a legg ; O marzo l R93, 11. 173 CI art. 3 dell a 
h"gg' 7 Itto-lio 1902. n. 304). 
Ed anch quando il contributo è dovuto in ragiono d I 
\'alllaggio, il criterio della capacità contributiva . fonelalo sulla 
e'(en:,;ion del lor1'l1l10 o la mi ura deU·impo. ta prin cipale 
fondiaria o ' ui fabbrical i. so rv(\ di so LituLivo, fino a qu audo 
il cOll'orzio non ia coslituilo o non ia allcora soguito il 
riparto (cfr. art. 2 l gge :3 luglio 1875, n. 2600 art. 39 
tt'sto unico 22 marzo 1900 nlle bonificazion i); o se il con· 
sorzio . ui sia la'ciata facoltà noI determinar il crit l'i di 
ripartiziolH'. 1l0U no abbia esplicitamente adottato alcuno n('l· 
l'atto co·titutivo (art. 7 legge l ° marzo l 8, 11. 52:38 sui 
l'imboscamenti). 
Anche i con 'orzi fra privati iuter;; a ti po 'sono trovar ' i 
in Ull diyol'So grado di lipendenza di front allo taLo. E . i 
ono . anzitutto, tah-olta a "olutamento obblicratori i sonza per· 
mi siano ai di '''enzienti di (E'nel' eno fuori (con orzi per opere 
idrauliche eli 3n e -in categoria); talalim obbli gatori i '010 in 
quanto. 'orta la iniziativa dell a co lituzione noli a maggio· 
ranza degli interes ati, i di:,;' nzi nti debbono o aderirvi o 
la ciare i loro foudi al con o1'7.io in cambio di una iucl nnità, 
cho o-eneralmento è determinata secondo le norme cho goyer· 
nano la e pl'Opriaziolle per pubblica utilità (art. 27 testo 
nnico '22 marzo 1900 ullo bonificazioni ; art. 5 legge 2 
luallo 1896 ui con orzi minerari, occ.) . 
Dippiù il cotrorzio può e f;('\ro co ·tituito; 
o in yista d li'esecuziono dell 'opera a uo mezzo e 
della ripartizione dell'onere fTa gl' interes ati; 
o in Yi~ta clelia 'ola ripartizione dell'onoro (totale o 
parziale fra gl'intere', ati). re tando l 'e:ecuz ione dell 'opera 
affidata ad un ente amministrativo. 
E nei consorzi della prima spE'cie. che ono i oli dei quali 
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in questo punto dobbiamo occuparci, i rapporti fra la conso· 
ciazione degli interessati e gli enti amministrativi assumono 
una di quetite figure: 
l ° l' osecuzione dell'opera di pprtincnza dello. 'iato, 
il quale, per mezzo di concessione, la commette, se vuole, ad 
un consorzio d'int ressati (bonific:azioni di l ' categoria, ari.. 4 
e 9 testo uni co 1900); 
2° l' esecuzione doll" opera b affidata ad un consorzio di 
privati intore 'sati (l) col COncor tiO obbligatorio dello. iato e 
di altri enti amministl'atiyj (opero idraulicue di 3' categoria, 
art. 2 legge 7 lugl io 1902), o col concorso obbligatorio per quI' ti 
e facoltativo por quello a seconda dell'importanza clcll'oppra e 
della grandezza della spesa (opero idrauliche di .Ja eaieooria. 
art. 98 legge 1865 modificala con legge 30 marzo 1893); 
3° l 'esecuzione dell'opera b lasciata al consorzio dci pri· 
vati interessati , subordinatamente a prescrizioni. norme, 
limitazioni. ingprenza , sor, eg1ianza più o meno late degli 
cnti amministratiyi , e cou eventuali suss idii da parte loro 
(consorzi contro la grandine. minerari. ecc.). 
Quoste differenze di rapporti nell 'ordine giuridico. deter-
minate dalla varia misura in cui r interetise generale e il 
particolare pos,,;ono trovarsi insieme commi ti . infitliscono . 
come sempre, salla natura finanziaria delle prestazioni dovute 
da i membri del consorz io. Certo. ayendo qui l'i ·tretto il di· 
scorso ai consorzi forniLi di personali tà giuridica di cli r itto 
pubblico, non è a dubitarsi che in ciascun caso si tratterà 
di un contTibuto dipcndente dall'impei' iv1il finanz iario del 
consorzio (2). enonchè, m ntre nei consorzi della terza 
<I) Compresi lo tato. le pro"incie eri i comuni. in quanto inno proprietari 
di heni a cui \'antnggio r idonda l'opera affidata al Con orzio. e indipendente-
mente daUa quota di concordO cui s ia no obilliga i neU'interes e general& arti · 
colo 105 e segg. della legge dol l 65 . modificata dalla legge 30 marzo l 93) . 
(2) A ciò non può certo porre o tacolo il folto che certi contributi con-
sorziali (-consorzi di bonificazione) costituiscano un onere reale gra"ante sni 
fondi. In tali casi i consorzi so no a.s,'ociax ioni di pl'opl'ielan', e i singoli 
sono tenuti . 1 contributo solo in quanto sono proprietari di fondi consorziati. 
Cfr. per queste concetto C!flRO~"I . SI/ll'enti/à dei c01lsol'.i di bonifica e d'il"I'i-
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' pacio, cosl.ituiti fra privati ,nonnalm nto, di tro loro ini · 
ziaLi\'a, la prostaziono pocuniaria non ~ in alcun modo dovuLa 
o l' i/l/pel'iu/II elol co n~orzio viene a mancaro, nolle allro due 
call'go rio es a la, por co i di r , sul confino fra le pro:;lar.ioni 
dovut ael uu onte pubblico minore lo vor e proprio imo 
I O 'le ' taLuali, inquanLoch o suppli c queste o da 08>30 è 
supplita" il consorzio man a. N l caso. infatti , cl Il boni· 
fì ' a7.ioni di l " cat goria, 'ogui tn dallo -' lato s nza olle s· 
ioni a con 'orz i. la quota d'onero o-ravanLe sui proprie Lari 
dei terroni è rappre 6ntaLa da un 'i mpo ta speciale calcolata 
in ragione di up rficie dell'altezza d 11 0 imposte pl'in i· 
pali sull lerre o sui fabbricati (art. 8 e 39 Lesto un ico 1900) 
e l'i cossa con le forme i privilogi cl Il'imposla fondiaria . 
E nel ca o delle opere idraulich di;3n categoria, talora 
lo tato ' i sostituì 'ce al con OI'Zio noll a co, I.ruziono nell' opora 
e, corrispoudenl. monte, noli' sazione d Ho quote degl'into· 
ressati (art. l :) legge 7 luglio 1902); talaltra la provincia 
e eglù c e' a l opere a vece del consorzio, ia incassando 
i contributi dogl' interessati (a rt. .,I), 'ia assumendo su eli sè 
anche gli oneri loro spellanti (arI.. :22) ; aS' lLUzione eh nella 
pratica potrà dar luogo ad un arrgravio cl Uo sovrimposto 
provinciali con rlest/na:ione specifica d Ila ,omma l'i ultante 
dalla loro elevazione. ~Ia doy la figura propria del cou lributo COli 'orziale dil.'cllta 
ancor più eyanesccnt . e si t rasforma in una figura mista .1.0, 
è uel caso che il con orzio ia co tituito in vista d lla :ola 
ripartizione d ll'onere, o di una porzione di es 'o ii:a gl' in· 
tere ati . re ·I.ando la estione elel el'vizio nelle mani d 'un 
onle amministratiyo. Le opere idrauli 'he di 2" categoria no 
e'eguitc dallo lato col concol'so (p cuniario) delle provin i 
e degl' int re' sati riuniti in consorzio (art. 9.,1 legge 1 8G~ mo-
dificata dalla legge 30 marzo 1893). JIa l' onere degl'intere sati 
ga~iolle, nel Foro ilaliallo. l '!l~, L pago 5 O. - Tale concetto è pOI stato 
sancito dalln leg!(e 6 ago to l n~ , u. -!6~. ed e l'a sa o In altre disposizioni 
legislat;"e su altre .pecie di con orzI . 
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è pr determinato in un 'al iquota dell a :pesa (il quarto) la quale. 
tradotta in cifre. non può superare un cerlo limite, segnato 
dai cinque centesimi della ri:pettiva imposta principalr su i 
terreni c i fabbricat i ; e tale quota dci con 'or;: i drv'essrre 
vl'r:ata allo ca ':;1) erariali nei modi e termini dell'imposta 
fondiaria (art. 95 legge 1865, ar t. l e 2 legge :3 luglio 1875, 
n. 2600 1. L'impet'i1lm finan ziario del consorzio è quindi ri · 
dotto alla minima espressiono: ad esso è sottratta, normal-
mente, non 010 la dptorminazione dell 'onore complessivo, 
ma benanche l'amministrazione dei contributi. 
Il uo potere non è però estinto del tutto, in quanto la 
ripartizionE' deU-onere compIe. ivo su i singoli consorziati . in 
ragione del vantaggio e d lla capacità contributiva, avviene 
in seQUito ad operazioni di inclusione e clas~ificazione dei 
fondi. demandatI' al consorzio stesso (art. 105 e segg. legge 
1865 modif. dalla legge 30 marzo l 93 e regolamento 9 febbraio 
1888. n. 5231); ed in quanto, specialmente il consorzio ])Uò 
po 'seder rendite patrimonial i da e so amministrale. le quali 
vanno a detrazione della spesa da ripartire (art. 90 e 113 
legge 1< 65). Onde la gestione finanziaria di questi beni da 
parte> del consorzio può influire sulla gravezza dell'onere 
complessivo e di quello dei singol i consorziati. 
Analogamente . le opere idrauliche di 5" categoria sono 
a carico del comune col concorso dei proprietari e posses. ori 
inter sati . i quali, riztniti Cl modo di consol'~io sotto fammi-
nistl'Cl: ione del COi111me, contribuiscono alla spesa in propor-
zionE' del rispettivo interesse (art. 99 legge 1865 modif. dalla 
lego-e 30 marzo 1903). E qui si può dire che l'impel'ium finan-
ziario del consorzio svanisca addirittura. giacchè non gli 
re tano neppure quelle ultime facoltà e quella ristretta indi-
pendenza finanziaria che ancora compete ai consorzi per le 
opere di 2" categoria . 
Di guisa che le prestazioni pecuniarie doyute in questi 
due ca i dai consorziati hanno carattere statuale o comu-
nale, non consorziale. Esse non derivano dal potere d'imporre 
del consorzio , ma da quello dell'eute amministrativo che 
gerisce il ser, izlO; il con orzio agisce unicamente come organo 
di ripaltizione e di ri cos 'ione del contributo indi,i duale. e 
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abbiam vc(lulo ho qucsto :;0110 opcr,,;r.ion i chCl nOli d 'ci(lono 
della naLura e per tinonza d' un tributo (cfr. § 12), 
E so noi consorz i p l'opere id ra llii h' di '2" catl'go ri a 
l' aLLi \' ilà finanziar ia dol consorzio in ordill o a i beni paLd · 
monia Li può infiu ire ull 'allozza cl l contnbuto, ciò da una 
parte giu 'tifica l 'attri bu ir a Lale pr staz iono una figura 
mi ia An (con prevalenza so mpre d 11 '01 m u to A), e d'altra 
parto I conf l'i 'co quol carattore di prestaziono non fissa 
noi suo ammonlar ', ma dipcl1llento dall'aLti"ità finanziaria 
d llo t '0 ente colpito, qualo già riscontrammo in alt ri l'a ' i 
( fr. 15, 21, 23), 
Altro " alte i confini, outro cui l' coulenllta l'aUivit.à 
fiuauziaria dr l consorzio. 'ono così l'i ·Lrolt.i. che la pre'ta· 
ziouo dovuta ad es'o tiembra derival'O 1l0U lanto lalla potpsth 
sua. quauto diroltamenlo da quella dello lalo. il qual la 
costitui 'ca poi omo in dotaziou al consorzio. Co, ì . il vouor 
fis alo ad una lira per ettaro il contrib\lto cbo i proprielari di 
vign ti debbono 'ecoudo la logge dal 6 giugno 1901 sui COIl' 
sorzi contro la imo sera, contraddice apparenlemeute al prin· 
cipio fontlam utale ch in tanto una prc, tazion può dirsi 
propria d'un ento special e doriyare dal suopot rod 'impo· 
'i ziono, iu quanto que to ente ha la facoltà di misuraro il 
co ' lo del ervizio che de\' gerire e di riparti rlo adoguata· 
mente ugli iudividui cho ad o apparl n"'ono (cfr. ~ l:h 
A que'ta facoltà. è vero, 'ono sompre po ' te limilazioni 
nell 'intere deo-l'iudividui e n Il'interos'o dell o Stato; 'ia 
de io-nando ilmas imo cu i l'oner consorziale possa giungoro, 
sia ubordinando l'aumento del contributo al di'opra di una 
determinata quota all' appro"aziono delle autorità ammini· 
trative . ma la ' ciando pur scmpr una Cf\rta la titudine alla 
pote tà finanziaria del\' ente al disotto di que to limite 
superiore. 
~a per quanto la d terminazione della quota normale di 
contributo, indipendentemente dalla volontà e dal calcolo eco· 
nomico dell' ente. n ferisce l' im pel'Ùl1n finanziario, tuitayia 
non può empre clir'i che lo di trugCTa, quando r imangono 
intatte altre ue attribuzioni, e quando il contributo co ì 
fi ato segna un li mite mini mo. oltre il quale l'ente può 
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salire. sia purI' col vincolo dell'approvazione di un 'autorità 
sllperior . 
Così, nel caso dei consorzi contro la fillossera. non è a 
dubitarsi cho si tratti d'un vero contribut.o consorzialo, e 
non di un ' imposta statuale, giaccM al con:or:r.io stpsso sono 
dpmandate ° la gestione del servizio e l'amministraz ione dei 
fondi ; e sono i proprietari consor:r.iati che approvano il 
bilancio preventivo e il conto consuntivo (ar t. 13); ed è fra 
di loro. in proporzione deUe contribuzioni pagate, che si l'i par· 
tiscono i rosidui della gestione consorziale ed ogni altra atti· 
vità allo sciogli or i del consorzio (art. 17). Dippiù - e ciò 
è il più importante - la quot.a di contributo di una lira per 
ogn i ettaro di terreno vitato può es 'ere dalla Com missione 
con orzi aIe elevata fino al doppio con deliberazione motivata 
da approvarsi dal :\linistero di agricoltura. e portata anche 
più in alto col consen o di almeno tre quint.i dei proprietari 
i. cri tti nell' elenco costitutivo del consorzio (art. 5). Ond'è 
chiaro che la predeterminazione della quota normale deve 
essere consiclerata come un limite minimo per assicurare la 
vita del consorzio e per evitare che il mal volere o la sfi· 
ducia della maggioranza dei proprietari gli neghi i mezzi suf· 
ficienti per operare; quindi come un pro,yedimento nell'inte· 
res e del consorzio stesso, che mira a orreggere non a distrug· 
gere la ua potestà finanziaria. 
28 . - Lo 'amere dj commercio e d'arti, i collegi di 
a\'vocati, procuratori e notai sono altri enti pubblici a base 
as 'ociativa, co tituiti non già, come i consorzi, sul fondamento 
d'1m interesse particolare e elistinto che ciascun membro di e si 
ha nell 'esecuzione eli un' opera vantaggiosa ad un bene ch'è 
nel proprio patrimonio: ma costituiti per la tutela degli inte· 
r ssi profe sionali d'una determinata classe di persone, e in· 
'ieme, 'intende. pel raggiungimento di certi fini d'interesse 
pubblico. 
Onde segue, dal punto di vi ta finanziario, che le presta· 
zioni doyute a que ti enti non hanno normalmente carattere 
eli contributi, come quelle dei consorzi; poichè mancano, e 
n eli 'esplicazione dell 'attività del!' ente e nei ri ultati cui esso 
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tonlc, n-li o!omen ti por una. ripartizionc dol osio nella mi .. ura 
dI' I va ntaggio ris nti to da 'iasouno d i momhri . Lo prosia· 
zioni loro dov uto hanllo pe r lo più la natura di l'or t asso 
o di y r imposto, ne l s nso che q llCS t.O parole hanno nella 
finanza d Ilo lalo: ta so od impo lo peciali, però, in quanto 
non solo 'ono l'i cos . ma sono lovalo da u n nto special . 
Occorre aneli di, tingu l'C fra le amoro i collogi. 1 col-
legi ono ver e proprie a ociaz ion i di di ri lio pubbli co di 
tulti coloro cho ontr o una d terminata cerchi a territori a l 
e l'citano una data profE:" ione (avvocati, procuratori noiai): 
ciascuno di o' i ha un organo rappr enlativo ( olls iglio 
dell 'ordine, cOll ' iglio di d i ciplina , con 'iglio llotar ile) munito 
li potestà giuri ùizionale, discill inaro. finanziar ia. Le Camer 
eli commercio (o CO::;1 puro I Camere d'agricol tura (l), di 
lavoro ecc. ove, com'è tato propo lo fo l'O analogamoni 
organizzate) ono l'organo rappre enlativo di cla id 'indi vidui, 
aventi qualilà profe ionali o inlereti, i comuni. ma non costi -
tuite in una schi tta figu ra di pubblica associazione, quanto 
meno là doye e fin quando non sia svi luppata quella nuova 
organizzazione corporativa , che alcuni vagb ggiano. Dippiù, 
le Camere di commercio hanno por i copo di mppre entare 
e promuovere gl'intere ' i commercial i e industriali in genero, 
i quali ono molteplici, divor ' i e pe"so contra tanii, m ntro 
la cerchia delle funzioni di un collegio od altra a sociazione 
è a 'ai più delimitata dall' intero se immediato e più faci l· 
mente uni,oco dei uoi membri. E ancora. l Camere hanDO 
còmpiti numero i loro delegat i dallo tato, e ch'e. e com· 
piono nell'interesse dello tato; di gui a che e por la loro 
truttma e per le loro funzioni, o apparlongono piu tto to 
a quelle figure mi te che partecipano d ! pubblico istituto 
(1) Cfr. il progetto di legge presentato il lo maggio l 96 dal senatore 
Griffini ulln istituzione delle Camere di Agricoltura. I Comizi agrari, benohè 
abbiano còmplti analoghi il qnelli che le Camere di commercio hanno pei com-
merci O le indnstrie, e benchè siano dichiarati stabilimenti di ntilità pubblica 
(art. 13 Regio decreto n dicembre l 66) e debbano su i tero in ogni capo-
luogo di ci rcondario, non hanno nel nostro dirItto carattere coercitivo, e quindi 
i contributi dei loro mombri non banno natura imposiziouale. 
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e della pubblica a:sociaziono. cho non schieLtamrlIte a qUl'sta 
ultima categoria. Tali differenze si rivrrherano nel\' ordinA 
finanziario nel modo soguente. La potestà finanziari a dei col· 
legi è normalmento, giusta la loro natura. limitala a riparo 
tire fra i soci le speso soslenute: tal carattl1re .... ha presso di 
noi l'i mposta, non superioro a lire 20 per iuclividuo. che i 
rispettivi consigli possono e: igere, in mancauza o nell'insuf· 
fici enza di reudite patrimoniali, dagli avvocati, procuratori. 
o notai (art. 24 n. 4 e art. 50 n. 5, legge 8 giugno 187-1 : 
art. 8,* n. 6 Testo unico 2~ maggio 1879). 
L'impedu1I1 finanziario delle Campre, appun Lo per il loro 
carattero mi to di organi rapprrsontativi degli interessi di 
dote rminate classi di per"one e di organi au iliari del l'ammi· 
nistrazione dello tato per la lull'la di un' ampia sfera di 
interessi pubblici. si estende invece assai più in là. ~el IlO tro 
diritto posit ivo. infatti . le Camere di commercio hanno facoltà 
di lovare: l ° tas 'e , come il diritto 'ull e vendite a pubblici 
incant i eseguile a loro mezzo e i cliriLli sugli atti e certi · 
ficati da esse emanati (art . 3 e 31 a legge 6 luglio 1862): 
2° imposte sugli esercenti commerci e industrie, sia sotto forma 
di centesimi addizionali :ulle imposte che già colpiscono i 
redditi di tal n atura, sia con impo. izioni nuo"e in pro· 
porzione dei traffici (art. 31 c); 3° imposte sopra alcune cate· 
gorie di contrattazioni commerciali. come assicurazioni marito 
t ime, polizze di carico, noleggi ecc. (art. 31 bI (l). È in questa 
ultima categoria che si manifesta il più lato potere finan· 
ziario delle 'amere di commercio. Tali imposizioni. infatti. 
nè sono, come le tasse. il prezzo cl 'un determinato sClTigio 
reso dalla Camera a chi 'i vale dei uoi uffici. nè. come le 
imposte personali della, econda categoria. sono richipsto a 
coloro che appartengono alla classe d ' individui, i cui inte· 
r essi la Camera pre"alentemente rappresenta e tutela. 
(l ) La legge cbiama < tassa speciale> quest'ultima specie d'imposiZIOni. 
E qui tale espressione è usata a un dipresso allo ste o modo che nel caso 
della < tassa speciale , sui principali utenti delle strade comunali obbligatorie. 
Cfr. p. 52 e le o sen-azioni fatte in quel puoto. 
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Le impo le 'ullo po lizze di cari co, sui noleggi e via dicendo, 
possono in\'eco immediatamente aeler 'n por, on cho, pur 
amp i ndo taluni eli lue ti atti com morciali, 11 011 s iano tut-
tavia commor ianU, E appun to in ciò o non nel la loro 
probabi le kaslaziouc (1) ulla gen ralità eIa i con um alori -
araomonto insis tontem nla mosso innanzi dao'li oppo ilari 
di lali impo 'izioni nel nato (2) da qualch o giudi calo (a) 
la la loro do\"iazione dal t.ipo di una prostazione levata 
lb un ente a forma corporat.i va ui suoi m mbri, 
D'alt.ra parte. l'idoa cho lo amoro eli commorcio sono 
i tituti creaLi ad e clu 'ivo beneficio dei commercianti d 
indu Lriali, o quindi dobbollo vivore s u prestaz ioni chieste 
unicameuLe a tali ategorio di persone, non cOl'l'isponde alla 
figura cho que Li enti hanno noI nostro diri tto p 'itivo, 
E endo C'sse non corp razioni, ma euLi pubblici coorcitivi 
di figura mi ta, avendo còm piti loro assegnati dallo, tato, 
i quali trascondono gl'intere;; i doi singoli e 'ono d'orclino 
gelleralC' . ()S'enelo co tituitc in basI.' ad un sistema 01 tto1'ale 
pel quale non tutti gli eleUori 'ono industriali o commor-
(1) Perchò la maggioro O minoro probabilità di traslaziono dolle imposto 
non possa son-ire di oriterio per una olassificaziono di esse, e tanto mono di 
unn clllSsificnzione avente carattere O sco pi giuridici, ho già detto (or ... § 6). 
Nelln specie. anoho lo imposte dell'art. 31-0 pos ono essoro trnsrerite dai com-
mercianti e industriali, il cui reddito è percosso, sui consumatol'i dei loro pro-
dotti O dei loro servigio Ma ciò non toglio ohe il titolo giuridico per oui sono 
dovute sia l'appartonenza di questi individui ad nn onte corporativo, avente 
sn di essi una certa sovranità finanziaria, 
(2) Crr. Atti del Senato, seduta del 4 dicembre 1861. Va osservato però 
che l'argomento era preoipuamente rivolto contro l'imposta sulla introduziono 
di merci in città, che il progetto di logge concedeva alle Camere di commercio 
insieme a queUa sulle polizze di carico, ecc., ma oho poi nOn ru mantenuta 
nella legge . 
(3) Crr. la sentenza 29 agosto 1872 dol Tribunale di Anoona ci rca l'inam-
messìbilità dell'imposta sulle polizlo di carico delle merci introdotto per via di 
mare. stabilita da queUa Camera di commercio; sentenza che ru conrormata 
dalla Corte d'appello di Ancona, ma cllSsata dalla Cassazione di Tori no, e riror-
mat., dalla Corte d'appello di Bologna in senso conrorme all'opinione della Cas-
saziono (Où"isp"ude1'w- torÌ1IC38, 1874, pago 179; Annali di giurispntdellxa, 
vrn. 2, 198) . 
j - P. J.A!'f~" cco!,(v., Ilrlbuli '1Hcioll. 
9 l TUlBI;Tl SPECIAl.1 
cianti e non tutti i commercianti o industriali sono elettori, 
esercitando funzioni, sia pure nell' interesse del commercio, 
ma che immediatamente si risolvono in favore di porsone 
cho pos 'ono non appartenere al corpo elettoralo della Camera 
(mantenimento delle borse, attribuzioni riguardanti i media· 
tori, agonti di cambi o, periti, ecc.), non è disdicovole alla 
loro natura ch'esse traggano i loro mozzi di sostentam 'nto 
anche da imposizioni gravanti sul1a larga cerchia di persone 
cho più o meno direttamente ri sentono beneficio dal promuo· 
vimento e dalla tutela del commercio delle industrie. 
A que. ta complessa figura dolle Camere di commercio, 
della quale non discut iamo i vantaggi e la convenienza, 
corrispondono le varie categorie di prestazioni ch 'esse possono 
imporrei delle quali le une (art. 31 c) derivano principal· 
m nte dalla loro base associativa, le altre (art. 31 Cl, b) dal 
loro carattere di pubblico istituto. 
Che se le imposte dell'art. 31 b sono cadute in disuso, 
e se il Governo ha raccomandato di sostituirle con le impoi:ite 
dirette dell'art. 31 c (1) ha dich iarato che, per conto suo, 
sarobbe stato re tio ad accordare per esse l'autorizzazione 
ri ch iesta dalla legge, sia per eliminare inconvenienti che 
in esse si ravvisavano, sia perchè esso venivano ad intero 
ferire con altre imposte indiretto sugli stessi atti successiva· 
mente create a favore de1Jo Stato, ciò dimostra una volta 
ancora come quelle imposizioni derivavano assai più da una 
delegazione di sovranità t ributaria dallo Stato alle Camere 
di commercio, in quanto sono pubblici istituti, che da una 
sovranità di questi enti sui loro membri in quanto son co rpi 
a ba e associat iva. Quelle imposizioni possono es ere per· 
messe o vietate alle Camere di commercio senza che il loro 
carattere muti gran fatto; mentre il non riconoscer loro la 
facoltà d'imporre su quelli che esercitano commerci ed in· 
dustrie, toglierebbe loro uno elei caratteri più spiccati e più 
intimamente connessi alla natura elei corpi associativi ; e depri· 
(1) Cfr. GAIDI.um'1 . Le tasse camerali SII; noleggi. nel Giornale degli 
Economisti. marzo 1892, pago 2;9 . 
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m l'ebbe ancora plU la 10 1'0 qualiLà di organi rappresentat.ivi 
di e1as. i d'indivirtui, cu i ~ co nces. a la ge 'Lione d 'un S l'vizio 
nel proprio interesse, per dal' rili ovo a quella di organi della 
amminist.razione de ll o ~taLo cui 'ono pn'fis:i còmpiLi nell'in· 
tert' . generalI'. 
l!:) P/'esla:iolli in d/1Jellden:a d'lIn seni::io la cui gestione 
(> imposta ai sil/fiOli a pro//}'ie spese. 
29. Tran izione a que ia figllra dallo fi gure precedenti - I co nsorzi per le slrade 
\·iclnnli. - 30. Obblig.zioni di dl1'itlo privato e imposizioni di di "illo pub-
blico nei sistemi di assicurazione obbligato";a contro gl' inrortuni del 
lavoro. - 31. Le imposizioni di dirillo pubblico nel sis tema d'assicura-
zione italiano. - 3~. ~ I isura dell'one re finanziario derivante dall'obbliga-
torietà di un negozio di diritto privato. - 33. l con tributi ai indacnti 
d'assicurazione mutua. - 34. Prestazioni conn<'sse ad altre rormo di pre-
videnza ohhli~l\toria indh' iduslf' , di clnsse e socinle. 
29. - Le o'servazioni lo distinzioni fatte nel corri-
spondente paragrafo della parto gon rale (cfr. pp. 36-..J.I) 
sl'gnano i limiti e le caratteri 'lichc di questa (',atogoria di 
pre'tazioni ' P ciali . in armonia ai criteri di classificazione 
qui adottati. 
L'imporre a cia cun individuo di compi r a proprie 'pese 
una parto d'un pubblico sel'\'izio ~ fenomeno non illfre-
quente n eli 'amministl'azion e nella finanza pubblica. Es o 
costituì co talora la forma originaria d 'nn i Lituto finan-
ziario, talalh'a il uo punto cl 'arrivo. conformemcnt a quol 
pro ce o d'integrazione c di di integraziono, altra volta 
notato. 
Di ogni più compIe so istoma tributario moderno può dirsi 
cho esso sia la lenta evoluziono cJj qu Ua t-I'!noda necessitas, 
per la quale cia cun cittadino doveva a proprie spe e appre-
stare al O\1ano una certa quantità di forza armata, riparare 
le fortificazioni, mantenere le vie e i ponti. D'altra parte, 
e un servizio può essere egualmente beno e più economi-
camente gerito dai singoli . se gl' interessi individuali sono 
in e o rilevanti e non contrastanti fra loro, può essero op-
portuno cbe lo tato se ne spogli, se già l'ha assunto. o che 
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tellti l' e: perimenlo di affidarlo ai privati, se trattasi di nuova 
funzione, limitandosi per inta11tO a disporne l'obbligatori età, 
a di::;ciplinarlo nell e suo line generali. a sorvegliarne l'eso-
cuziouo-[ consorzi- di cui si è preceùentemonte di::;corso, sono 
appunto forme intermedie fra il compimento d'un pubblico 
servizio per opera dei singoli a proprie spe:e e quello per 
opera dello tato mercò entrate gonerali o speciali. E come 
vedemmo esservi forme-limiti. nelle quali l'attività consor-
ziai ,sia nell 'esecuzione materiale dell 'opera. sia nella gestione 
economica- non è piena e indipendente, ma può essere ad 
ogni momento suscitata o soppres'a o sostituita da quella 
dello Stato od aUro ente amministrativo (cfr. p. 90 e segg.), 
co 'ì, all' altro e::;tremo, s i hanno forme nelle quali l'azione 
dissociala dei singoli pel compimento del ::;ervizio e per 
l'onore finanziaTio sta per mutarsi in attività cousorziale. 
Tale nel nostro diritto pO;' itivo è, ad esempio, il caso per 
la riparazione e conservaziono delle strade vicinali. Es::;a ' 
normalmente a carico elei singoli, allo cui proprietà quelle 
tracle dànno accesso, salvo l'e 'ecuzione dell' opera e la esa-
zione coatta dolla quota di pesa da parte del comune. nri 
casi eli trasclU'anza, Tuttavia questi singoli sono uniti assieme 
in una paryenza di consorzio, sfornito di per ::;onalità giuri, 
dica , privo di proprii organi rappresentativi , non dotatI) di 
poteri d' imposizione, il quale delihera sul modo di eseguirf> 
le opere reput.ate necessario e eli ripartiTe la spesa (cfr, arti -
coli 51,5:3 legge 1865 sulle opere pubbliche), L'onere pecu-
niario, che da questa ripartizione cleri va, non ha natura e 
carattere cer to di contributo consorzialo, ma è propriamentl' 
una el i quelle forme miste ED~, illush'ate a p, --10. 
30. _ Ma il campo, in cui più frequenti c spiccate si 
dimostrano oggi le prestazion i che possono ascriversi a qUE'-
sl'ultima categoria , è quello che comprende le forme di pre-
videnza obbligatoria . Si tratta, infatti, di funzioni nuoye che 
lo tato non sempre e non dovunque 'vuole e può assumere 
su di sè, e che, imposte ai singoli con norme prefisse ed 
efficaci elementi di controllo o di coazione, possono essere 
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esoguit con un costo minoro e con un più equo riparto di 
oneri ugl'intere ·sati. 
enonch , p l' caratlerizzaro esatlam nle alcun di qu sto 
form o, bi ogna aver prosente he talora osse sono collocalo 
ull'e trema linoa di confine fra il diritto privato il diril Lo 
pubblico. o che talaltra gli I m nti pnbb li cislici sono in oss 
commisti ai privati tici, eh l'obbligatorietà di alcuu presta-
zioni e rapporti ora di 'crl1clo unicam ute dalla Icggl', ora \ 
corroborala dalla coazione a dare o a faro. esercitata dallo 
talo, oye manchi l' ecuzionc volontaria ( fr . p. :38). 
Tale è. ad e empio, il a. o dell'assi urazione ohbl igaloria 
contro gli infortuni del lavoro, nclla strut ura chl1 ha 11 0 1 
nostro diritto positivo, la quale, per beuo intenderla , dcy 
es ere ricollogata alle altre forme cii l'i arcimellto d l danno 
proveniente dalla stessa causa. 
Rice,ula nel diritto nazional il principio d I l'i 'chio pro, 
fes ionale, se non quello più lato ch e hiunque agi ce n l 
proprio interosse è reputato agire a proprio ri ~chio, il realiz, 
zarsi dell'avvonimento risch.io o dà ex lege a chi no è stato 
colpito il diritto al l'i m'cimento dl'l danno. L indennità, 
quindi, stabilite a tal titolo dalla I gae, non hanno caratt l'O 
di prestazioni imposizionali, ino a quando il darle il rip , 
terle nou costituì cono altri rapporti giuridici che quelli fra 
il danneggiato e l'obbligato, per la normale e r cuzione del, 
l' obbUgaziono. 1 è cer to vale a mu tar tale natura il fatto ch 
l'ammontare della ind nnità, invece di es orr la ciato ca o 
per ca o all'apprezzamento del ailldicc, . ia fi sato dalla legg 
anticipatamente. fn qu sta predet rminazion legi lativa s i 
na -conde indnbbiamente il pericolo che il l'i arcimento di un 
danno occa iouale po a es Cl' fatto servirf' como .. trum nto 
per aggrayar una cla 'se di pe] one a bonnficio di un 'alh'a 
e per operare coattivamonto uno spo tamento di ri cchezza 
pri,ata al disopra o al disott o dei giusti limiti della l'ifu iono 
del danno (l); ma tale copo. quand 'an he fo '0 dichiarato 
(l) Come ossen'a benissimo U"GER, Hatldel" al/( eigcllc Ge(ahr (nei Jalll" 
'n'icher <li JEB1U1<O, l 90, pago 363): • TI diritto c.rcn .1 risarcimento del danno 
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ed e, pli cito, non trasformerebbe di per sè queste indennità 
da obbl igazioni di diritto privato in imposizioni di di ritto 
pubblico, giacchè ancho i l'apporli di diritio privato possono 
e 'sere a volta a volta dominati dall' intento d'influire in un 
certo modo sulla ripal'tiziono della ricchezza. 
L'e lem nto pubblici stico subelltra laddove accanto ai rapo 
porti fra lo parti. e per garantirne l' osecuzione o integrarne 
l' aziolle, la legge erl'a anche rapporti fra qualcuna di esse 
e lo, tato . E tali obbli gazioui di diritto pubblico hanno natura 
impl) izi01tale se appun to i mezzi per questa garanzia e inte· 
grazione, che lo St.ato vuoI fomir . sono ricavati da presta· 
zion i coattiye ad un ente pubblico, sussidiarie doll'obbliga-
zione privata ex lege, oppuro sono costitu iti dall 'obbligo 
imposto ad una dello par ti di appre:51are essa stessa a pl'op)'ie 
spese quol modo di garanzia o integrazione che lo Stato pre-
scri ve. Così in tema di risarcimento di danno per infortuul 
sul layoro, è stato generalmente ritenuto che il muuire di 
semplico pri \'il egio il crecli to dell ' indennità fosse garanz ia 
insullicicnte; e s'ò quindi voluto crom'e un tipo di garanzia 
di ('arattero pubblicistico. rappre:entat.a sia dalla costituzi one 
di pubbli ci istituti, do:tillati a pagare le indennità in voce dei 
debitori insolvibili. ed alimentati da prestaz ioni coattive 
imposto a classi più o meno larghe di persone; sia dall a 
assicw'a:.ione obbligatol'ia . per mezzo della quale la garallzia 
contro l'inso lvi bili tà padronal(l è forni ta in larghissima misura 
dal mrccanismo stesso dal quale il pagamento dell' indenn ità 
è regolato. E llilllo 81e:;so istituto dell'a sicuraz ione obbliga-
toria questo lemen10 pubblicistico assume gradi diver 'i di 
intr ntiilà, a econda dolla vari a intensità eli coazione eser-
ci la1a dallo Stato e della varia misma in cui l'azione sua 
in legra e sOtititui sce quella del privato a cui carico cadr> il 
pagamento dell'i ndennità. 
è in modo specialissimo il prodotto e la condensazione delle con"inz,on, ~ttche 
e dei rapporti sociali ed economici di un dato periodo di civiltà: un muta-
men to di quelle convinzioni o di quei rapporti de"e a,ere per conseguenza 
ancho un 'altcrazione del di ri tto circa il risarcimento del danno > . 
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Que lo m scolarsi e qu slo crescero progressivo dell 'ele-
mento pubblicisti co a canto all 'obbligaz ione di diritto privat.o 
appare in chiara luce, quando si dispongan o per oosì dire, 
in una scala, dallo più libere allo più vincolal , l vari e 
forme iu ui n Ile ingoI legislaz ion i ò stata costruita, ,ul 
principio dol l'i chi o profe sionale l' òbbli gazioun a l ri .'arci· 
m nto cl.l danno derivante da infortuni o su l lavoro. 
r. a) Il paO'amonto dell' indonnità non ~ garantito da 
privileO'io ui beni clolI ' imprendi toro: ò in facoltà d ll ' imo 
pronditoro a iClU'aro gli operai presso ocietà private auto-
rizza le (l) ; 
ò) Il pagamento doll ' ioclenniti\ non è in ma 'sima garan-
tito da privilegio ; compete un privilegio a l croditore dell a 
indennità solo sulle somme dovuto all ' imprenditor da un 
i t iluto pres o il quale egli i sia a 'si urato e ino a con· 
C01'1' nza dol uo credito . È ammes o ogni altro. istema di 
l'i arcimento, pr yicl nza o a ' icurazione ch s ia ricono'ciuto 
non e re per gli operai meno fayorevole di quello stabilito 
dalla leg<Ye (2); 
c) Il paga menlo dell'indennità è garantito da privil egio 
ui boni dell 'i mpr nditore, sal"\'och ' sia garantito da un ·as· 
sicurazione a speso dell 'imprenditore pr sso una Societ i1 alito· 
rizzata (3) o lU1 istituto di tato (4); 
a) n pagamento d LI ' indennità è garantito da privilegio 
ilil' azienda (5) o sui beni immobili (6) delI'imprenditol'C" 
l ' abbia que ti OpplU' no garantito modianle un'asti i w'azi on . 
(I) pagna: Logge del 30 gon nnio 1900. 
(2) Inghil terra : Logge dal 6 agosto 1897, estesa agl i operni agricoli con 
In legge 30 luglio ) !l00. 
Colum bin ingleso : Leggo 21 g i u~no UJ02. 
(3) Da nimarcn : Leggo 7 gennaio l 9 . 
(! ) vozin: Legge 5 luglio 1901. 
(5) Nuom Zelandn: Logge l ottobre 1900, modifica ta dal!a leggo d.'1 
3 orrobre 1902. 
Australia Occidontale: Legge ) n febb raio 1902. 
(6) Russi a : Legge 2 giugno ) 903. 
104 I TRillUTI SPEOIALI 
IL Il pagamento dell ' indennità è garantito da privilegio , 
ma in parti colar modo è garantito da un pubblico istituto, 
costituito a tale scopo e alimentato: 
Cl) Da contributi imposti agli imprenditori che non 
ahbiano garantito il pagamento dell'indenuità medianto assi-
curazione presso una Società autorizzata (1); 
b) Da sovrimposte su tutti gl' imprenditori delle industrie 
ottomesse alla legge, abbiano o non abbiano garantito il 
pagamento dell'indennità mediante assicurazione presso una 
Società autorizzata (2). 
III. Il pagamento dell' indenuità è garantito dall'assicu· 
raziono obbligatoria a spese dell ' imprenditore: 
Cl) con libera scelta di un istituto as icuratore, autoriz -
zato dallo Stato (3); 
b) mediante la costituzione coattiva eli istituti o corpo-
razioni pubbliche (casse e sindacati d'assicurazione) alimentati 
dai contributi degl'imprenelitori (4); 
Clb) preso o Società private, o istituti o corporazioni pub-
bliche (5). 
(l) Belgio: Legge 24. dicembre 1903. 
(2) Francia: Legge 9 aprile 1898, modificata dalla legge 22 marzo HlO~ . 
Grecia: Legge 21 febbraio-6 marzo 1901 (pei minatori e gli operai dolle 
industrie metallurgiche) . 
Noi sistema della legge greca la < Cassa dei minatori>, alimentata princi-
palmente da imposte sul reddito netto delle miniere e degli stabilimenti metal-
lurgici, non sen-e soltanto a pagare le indonnità in luogo degl' imprenditori 
negligenti o insolvibili , ma contribuisce essa stessa, in via normale, al paga-
mento della metà di tutte le indennità corrispondenti ad incapacità al la\'oro 
per più di tre mesi. 
11 sistema greco, quindi, in parto va messo fra quelli del gruppo Il e in 
parte fra quelli dei gruppi seguenti. 
(3) Finlandia: Legge 5 dicembre 1895 (per gli operai delle industrie). 
(4) Germania: Testo unico delle leggi sull'assicurazione contro gl'infortuni 
30 giugno 1900. 
Austria: Legge 28 dicembre 1887. 
Lussemburgo : Legge 5 aprile 190:1. 
Finlandia: Legge 10-23 gennaio 1902 e Decreto del Senato 9 ottobre 1902 
(per la gente di mare). 
(5) Italia: Legge 17 marzo 189 , modificata dalla legge 29 giugno 1903. 
- Testo unico R1 gennaio 1904, n. 51. 
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l'i" . Il pagamento dell 'indennità ò garantito dall'a. sicu ra· 
zione obbligatoria a pe e doll 'impr nditore presso un istituto 
pubblico con responsabilità ill imitata d Ilo tato (1). 
A cominciare dal II gruppo, l 'elomonto pubbli cistico appar 
Ilei cont ributi dovuti dagl' industriali per co ·titu ire il fonelo 
di garanz ia ; ' i trasforma nel lI! noli 'assicuraz ione obbli ba· 
toria; s' intensifica noi IV perch i:' lo tato i)' ndo sso ste:so 
garante dci pao-amento dalle indenn ità in difetto d lIa Ca:sa o 
Banca d'as'i urazioni; ancora più pr pondorante arobbo di ve· 
nuto rol 'i tema della leo-ge federalo svizzera 5 ottobre 1899 
(resp inta dal l'efel'end1l1n popolar noi maggio 1900) per la 
qual lo tato concon va con gl'imprenditori a pagare i 
premi d'a. i mazione : an bbe i 0-11 or ggiato, scalzando com· 
pletamento il principio d I ri s hi professionale, COI1 un pro· 
getto di legge, prosentato nel l 95 dal !rl'UppO socialista al 
parlamento dane e, secondo cui gli 011 ri d ll'as icurazioue 
contro gl"i nfortuni in g neralo dovevano ossor po t i a carico 
di tut.Li i contribuenti che godo sero di UI1 l'addi to 'uporior 
ad un minimo tabilito, 
31. - ~ei si temi del terzo gruppo, e in quello della 
legge italiana in particolare. l'a. i urazione obbligatoria 
C'ompiE.\ un duplic ufficio: l o erve di garanzia, entro celii 
limiti, ai l'editori dell'indennità contTo l'ev ntuale insolvi· 
bilità dei debitori: 20 co tituisce un meccaru mo di pagamento 
delle indennità, il quale ridonda a boneficio dci debitori ste 'si, 
attenuandone i rischi patrimoruali. 
È in riguardo al primo eli que ti c mpit i che si esercita 
l'azione C'oerciti l'a dello Stato, ed è 010 rispetto ad e: o 
che può i 'LiLuir:i la ricorca d' un olomento imposiziouall', Il 
secondo meglio si raggiungerebbe con l'assicmazione facol· 
tatiYa . ed a realizzarlo , anche nel i. tema no. tro, mirano lo 
(I) ~oh'egia: Lqg~e 23 luglio I 9~, modificata dalle leggi 6 agosto 1897 
e 20 marzo l 99. 
DaDimarca: Legge 3 aprilo 1900 (pei pe catori). 
Olanda: Legge 2 gennaio 1901. 
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opzioni COllCOS ·C. in ccrti casi ed a certo condiziolli, fra 
l 'assicUl'azione presso la Cassa nazionale o presso . ocietà 
private, e massime fra l 'assicUl'azione e l'istituzionI' di cas'e 
private, singole o consorz iali , e di sindacati volontari di 
assicurazione mutua (art. 19, 26-28, 33 del Testo unico 31 
gennaio 1904, n. 51 sugli infortun i del lavoro; art. 36·62 
regolamento 13 marzo 1904; art. 20 del Testo unico sugli 
infortuni o art. 2, 8, 14, 15, 17 legge 29 marzo 1900 n. 101 
sugli Istituti di previdenza del personale ferroviario; art. 3~·45 
dello Statuto degl'i. tituti di preYidenza approvato con Regio 
decreto 2 agosto 1902 n. 404) . 
Koll 'esercizio, invoce, della prima funzione l'elemento impo· 
sizionale appare sia nell' intervento dello ,tato ad eseguire 
1'a,'sicurazione per conto dell' imprencl itore. quando qu!'sti 
l 'abbia traSCUl'ata (art. 8 Testo unico), sia nella ~anzi onc. 
por la quale l'imprenditore che non abbia stipulata, rinnoyata 
o mantenuta in vita l'assicurazione. oltre al pagare alla 
stregua della leggo l'i ndennità all 'operaio colpito da infortunio, 
deye versare un uguale ammontare ad un fondo: amministrato 
dalla Cassa depositi e pre,'titi, e destinato fra l'altro ad 
accordar sussidi agli operai che non abbiano potuto conse· 
guire l'inclennità per l'iusolvenza drgl'imprenditori negli gl'n ti 
(art. 31 e 37 Testo unico; art. 151 regolamento 1904). 
Come, nel passaggio dai sistemi del secondo a quelli del 
terzo gruppo. s'è yeduta l'obbligatorietà dell 'assicUl'azionl' 
servire di sostitutivo alle imposte 'peciali per alimentar!' i 
fondi di garanzia; così qui si vede riapparire l'imposta spe· 
ciale ogni volta che la trascuranza dell'assicUl'azione menoma 
la guarentigia che questa rappre,'enta (1). 
(l) Lo scopo di dar sussid i agli operai, che non possano conseguire l'in -
dennità per insolvenza delle porsone incorse nolle sanzioni dell'art. 31, era. 
fra quelli assegnati al fondo speciale dell'art. 3ì, il primo in ordine di pre-
cedenza. Tale ordine fu soppresso dall'art. 26 della legge 29 giugno 1903; ma 
l'art. 151 del Regolamento 13 marzo 1904 ha disposto che solo quando il 
fondo avrà superate L. 20000, la parte eccedente potrà essere erogata per gli 
altri scopi dell'art. 37 testo unico, e tali erogazioni. quando il fondo sia 
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È indi cutib il il a rattero impo 'iziollalo dj questo p3 0 'a· 
m'u(o d 'una somma u O'ualo all ' indon nità mont ro le (l itro 
s(luzioni dell 'a rt 31 ono ammonclo co rri spondonti ael una 
contravv nz iono. Porquanlo il richiedore, sotto que 'ta mau i l'a, 
an-l'impr uclitori solvibili iò cho o-l ' iusolvibi li non potrebbero 
dare, ~ conformo a quel principio eli respon abi lità solidal ' 
negli obblio-ati , che ri mane pUl' ,'ompro latento u Il a g stiono 
cl'un pubblico ervizio affidalo a ingoli individu i o cho assai 
di frequ nle li porta a consocian;i as iemo in forme ·pon· 
taueo o oaLto - tuttavia i l momonto , il modo la doyolu· 
ziono di quo ' to pagamonto no fanno qu i uua v l'a i mpos izionn 
pacial ,a a i simil a quolla cl l i. t ma bolga . 1\lettonclo a 
l'i 'con(ro quolla pre laz ion coattiva d Il 'art. :31 con la coa· 
ziono a far doli 'art. 8 (la qualo dov robb 'essero piìl eslosa, 
mogli o 'pacificata, munila di più chiari d officaci modi cii 
e'e uzione), ò facile veder com'osse ,'iano duo momonti o 
fio-Ul' d'una nonna i 'tessa. l-\uo -ta coazionc, infatti , vil'uo 
e 'ercitata quando an cora può o, SOl' mes'o in atto il modo di 
ge'tione del pubblico,' l'vizio voluio dalla lrgge: quella pl' . 
stazione yieno richi ,'la per le volte in cui la garanzia pr . 
v ntiva cl \l ' a s icurazione obbli gatoria non 'arebbo più possi-
bile, essendosi già realizzato l'ay\' ni monio ri 'ch io 'o. Ma uno 
il principio nell'uno o noli 'altro caso: qu ollo, cio" cho di 
ogni pro ' tazione 'tabili ta n Il 'inl resse pubblico si tl'atti eli 
dare o di faro è di 'po ia, quando n mam'hi la o 'ccuziono 
yolontaria . la e'ecuz ione coatta o a spese doll 'obbligato, 
ragguagliando ancho ad una certa somma iu danaro la obbli· 
gazione a fare, alloracl è quo lo modo di csrcuz ione, pc r 
es ere h'a corso il tempo opportuno. nOli ri 'ponda più a i filli 
per Ctti era stato imposto. 
ridotto a meno di L. ~OOOO . dovranno o ,0' 0 50sl,e"e. finchò e •• o non sia 
reintegrato. 
i noti anche che ~oe to fondo servo o <lUI' sIUlsidi e non a pagnr , le 1I111"I! ' 
nita integrali in ,'ece del debitore di osso o con ri,'al", HO di lui. E quind , 
la garanzia, oh'es o rappresenta. non è co i pieno cume quello dei fonù, di 
garanzia delL, legge francose, holga. ccc. (Vedi por' a pago 117 por quanto 
concerno i sindacati). 
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32 . - 'Mi surare l'onere finanziario della prestazion 
Il l caso d lla assicurazione obbligatoria non è cosa agevole, 
appunto per la stretta mescolanza dei due uffici che questa 
compie e per la in,'eparabiljtà, noI prezzo pagato per essa, della 
quota di garauzia dalla quota di premio. 
N l si stema n:anceso la 'ovrimposta lovata su tutti gl'im-
prenditori dello industrie ,'ottomesse alla legge misura di.tinta-
mente l'onere che la costi Lllzione del fondo di garanzia importa. 
I el sistema belga, essendo l'assicurazione un libero sunogato 
del pagamento dello indennità e della imposta speciale, è pre· 
sumibile che le tariffe ili assicurazione saranno stabilito dalle 
Soci tà tenendo calcolo dell 'uno e dell ' altro obbligo cui gli 
imprenditori debbono sottostare, qualora non si as. icurino. 
Val r a dire, che il prezzo, il quale rappresenterebbo il puro 
e semplice premjo di assicurazione (1), quanto al pagamento 
delle indennità, sarà aumentato di un quanturn, poichè per 
effetto dell 'obbligo sussidiario della prestazione al fondo ili 
garanzia, sarà più alto per gl'imprenditori il cO.to di ripro-
duzione cui essi dovrebbero sottostare qualora non si assicu-
rassero_ E questo ilippiù misurerà per gl'imprenili tori l' onere 
loro imposto a tal titolo. aturalmente, non è detto che il 
dippiù sul prezzo, che rappresenterebbe il premio di assicu-
razione puro e semplice, sarà precisamente uguale all ' impo ta 
speciale; perocchè, anzi , gl'istituti privati di assicurazione, 
per att irare a è la clientela degl'imprenilitori, gareggeranno 
fra (li loro a ridune questo sovraprezzo, prima (u ridurre il 
premjo vero e proprio. 
)leI sistema nostro il calcolo è assai più compucato e con-
tiene più elementi d' incerLezza. Essf'ndo l'assicurazione obbli-
gat01'ia. lo stato di coazione in cui gl' imprenditori si trovano 
e:;ercita naturalmente un 'influenza sulla determinazione del 
prezzo. Questa coazione ha però un' espre sione ed un limi te 
economico n i surrogati di natura penale e imposizionale, 
(l) S' intende il premio lordo, comprese cioè le spese di amministrazione 
ed altri costi delle imprese assicuratrici. 
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cioi' I" amm nela 'ino a un ma 's imo d i lire 2000 (1) o il paga-
ml'uLo d ' un ammoutare guaio ali illdoll ll ilà nol caso d'in for-
tunio (art. : 1 T sto unico), Quoslo socouclo 1 mouto non è 
del lutto c mparabi lo a qu Il o ana logo d I sistoma bolga, In 
qua lo, infatti la pro ' taz ioll speciale è dovuta da tutti gli 
impr nditori ho uon a sicurauo, av,"onga o non avv nga un 
inforlunio a loro arieo; 1101 sisl ma nostro 'oLo quando l' in-
for!.unio avveno-a, l arrobb qui udi ho, poi car a!.l l'e a sai più 
aloatorio di qu to I monto, la mno'gioraz iono cl l pl' zzo d i 
a 'sicu razion (a parLe por ora la coa7.ion rappre C'ntaLa dal-
l'ammenda) dovrebb ' s r minoro, cetel'is padòlIs, ur i 'istema 
italiano ho nou noI b 19a : ononchè ti c contiidol'<lrtii cho la 
legne nostra rrs a ad una talo a ltozza il pagam nto al fond o 
di ga ranzia_ nel ca o di avv nuto infortunio. da di ·truggero 
ragionovolmonte, dato il sistema obbligatorio) la conveniem,:a 
economica di corrore un ta l ri:ch io patl'imon ial ; e quindi il 
limii a cui può giungore il ovraprezzo è anche, por questo 
risp tio. as::;ai maggior pr sso di noi. 
La quota di pre lazione impo izionale, COlTi pondente alla 
ga ranzia che 'i yuol forniro ai croditori contro l'in 'olvibil ità 
dei debitori dell'indennità, è dunqn rappre enta a nel , islo ma 
italiano da tutta la occedenza di prozzo sul premio, cho gl ' iHLÌ-
tuli a' 'icmatori richiedor bb l'O. celed.\' pal'iòus, agli a 'i u-
ranti nel caso che l'a sicuraziono fos 'o completam nte libera ; 
la quale ccodenza è re a pOtisibile dagli olC' mculi coatt.i\'i 
uespo ti . in quanto aumentano i 'osli di riproduzi onI' su 
ui potrobbC' e ercitarsi la scelta di colmo cho :ono tenuli a l 
pagamento dell'indennitiL i deve porò o' el'vare che l'oi.Jhli-
O'atorietà dell'a ' iclll'azione_ 'C' da una parte r nde pO ' ibile 
que to ovraprozzo. dall'altra influiscI' a diminuire il puro 
pr mio d 'ru icmazione, in quanto apporta agl'i tituli as icu-
ralori una clientela corta e più numero a. Kon è facilo deL l'-
minare in pratica di r]uanto queste due forze si controbilancino_ 
e quindi a che effetth-amente si riduca la 4uota di presla7.ione 
impo i7.ionale: ma non 'i può tra curare questo effetto, il quale 
( l ) Noncbè il co to e il fastidio deUa lite giudizIaria. 
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altera sostanzialmente la supposta parità delle altre condizioni 
fra l'assicurazione libera e l'obbligatoria (l). 
E oltre alla coazione generica, consistente nell' obbliga-
torietà della assicurazione, può darsi una coazione specifica, 
ogni volta che l'assicurazione debba farsi in una determinata 
forma, presso un determinato istituto. E questo intensificarsi 
dell 'elemento coattivo può far crescoro il limite del sopraprozzo 
e <juindi l' onere della qnota di prestazione impos izionale. el 
si .. tcma italiano la molteplicità degli istituti (Cassa nazionale, 
:;ocicià privato, casse private e consorziali , sindacati), mercè 
cui si può provvedere ad assicurare il pagamento delle in-
den nità, costituisce come una scala di costi di riproduzione, 
fra cui l'imprenditore, llormalmentp, ha facoltà di scegliero 
il più conveniente. È evidente, quiudi , che al1orquando, per 
iniens ifi care la garanzia ai cred itori dell'indennità, è tolta ai 
debitori la li bertà d'opzione col prescrivere che l' assicurazione 
devo aver luogo o presso la Cassa nazionale (art. 18 Testo 
unico) o mediante sindacati obbligatorii (art. 26), l'onere degli 
ass icuranti viene a crescere ancora di tutta quella quota. di 
cui le tariffe degl'isti tuii pre critti eccedano eventualmente 
quelle dell 'istituto su cui la libera scelta sarebbe caduta. 
33 . - TI ricercare quanta parle del prezzo pagato per 
l 'assicurazione rappresenti la quota di premio corrispondente 
al rischio dei debitori dell'indennità, e quanta parte rappre-
senti la quota di garanzia a favore dei creditori, non soltanto 
ha importanza per la misura dell'onere economico, ma serve 
anche a dilucidare la questione della natura giuridica della 
prestazione imposta con l 'assicurazione obbligatoria. 
Quale sia la natura dei contributi dovuti dagl'imprenditori 
agli organi dell 'assicurazione (istituti e corporazioni), è argo· 
mento as ai di . CllSSO nella letteratura tedesca. in dipendenza 
(I) S'aggiunga ancora che la determinazione delle tariffe da parte degli 
isti tuti assicuratori non è completamente libera (articoli 71-73 del regolamento 
del 1904); o che le tariffe della Cas a Nazionale potrebbero agiro come 
calmiere. 
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della tjUO tione I iù vasLacirca la Sll'uttlll:agiurid ica del sistema 
a icur:1Li o e la ua po i:don n l d iritLo pubblico e privato . 
, arebbo imprudente t rasportaro noi diritto nostro la questione 
ta l quale è imposLata n Ila letteratma tedesca, poich ~ in 
qu ta I 'oluzioni tlate a l prob lema più ri st r tLo dei contri-
buti sono per buona parLo dominate dal modo di concepire 
tutto il ~ i tema doll'ns iem·azione. E il s isLoma nostro per 
quanto abbi a qua e là punti di contatto c I Led sco. n dif-
ferisco per o ·tanzialm nte s ia nell 'organizzazione ,-ia noi 
principii giu ridici informatori s ia anche n I momento stori o 
e poli t ico iII cui c òrto . 
Innanz i tutto , 11 l is loma italiano la jlltlstiollO non si 
pro'enta se non p i ca i di a icurazi on coatta all a 'a sa 
nazionale, e poi contributi ai s indacati volontari d obbli-
o-a torii. ~ra pl'r l ' as iC\lrazione pro so · ciotà private, p r 
quanto e a s ia dovu ta in vir tù di una coazion a contraLta r , 
per quanto i drbba in eS 'a di '[ in o-uer . agli effet ti economi ci. 
la lluoLa di prC'mio dalla quota di garanzi a; per quanto, an he, 
gl' i'titu ti printi e ercitino in La l materia un orvizio pub-
blico (l ). è t'yidC'nte che il prezzo pagato dagl' improndi to ri 
è. dal punto di Yi ta giuridi co, u n prem io eli assicw'azione, 
una pr> tazio ne di caraLl<~ro contrattuale priya to. 
I s indacati inyeco. volontari od obbligator i i che ieno, S0I10, 
come le Bel'/'fs!}enossenschaften del i tema tedesco . corpora-
zioni di diri tto pubbli co le qua li . perl 'adempimenLo del s l'vizio 
ch loro è commes o. ono tenute vor o lo tato all 'o scrvanza 
di normo e alla pre tazione eli garan zie determinate (cauzioue 
pei yolontari. foudo di l'i erva per gli obbli aatori i, ecc.), ma che, 
(l) Gl'dituti pri,nti di assicurazIOne, in qunnto e croitano l'assiouraziono 
Contro gl'inforl'lni, geri cono un pubblICO serdzio E si quindi dobbono esservi 
e plicitamonto nutorizznti dallo tato, sotto In sanzione di pono pecuniarie e 
deUa nnllità dei contratti; sono sottoposti a cauzioni, a tonuta o ad osibiziono 
di libri e documonti, ad i pezioni. ecc .. divorso dn quello cho , igono por gli 
altri rami d'as 'icul'nziono; hanno obbligo di donunzio, o sono tenuti n rispet-
tare speciali normo nnche nella fi azione delle tariffo dei promi, nolla gostione 
del fondo e nella li'luidazione.delle indonnttà (c fr. art. 18 Teslo unico; art. 69 
e segue n i del regolamento 13 marzo 190J). 
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por contrapposto, sono investite sia della potestà finanziaria 
di determinare il proprio fabbi sogno in ordine alle obbligazioni 
cui sono tenute vorso gli assiow'ati, sia del potere di ripartire 
gli onori sui propri i soci o di osigero coattivamente da es: i 
le l'i pottivc conlribuzioni coi privilegi in vigol'o per la riscos· 
sione delle imposte dirette (art. 19 e 27 Testo unico). Di queste 
prestazion i si può quindi discutere se siano premi di assicu· 
razione, o impo te o tasse. o contributi nel ristrotto sensI> 
finanziario. 
La maggior parto degli scrittori tedeschi di diritto pubblico, 
cho banno scri tto sull' argomento (1), avendo negato cho il 
sistema di assicurazioni operaie tedesco importi un' "assicu· 
razione)) nel senso specifico che la parola ha nel diritto pri· 
vato (2); avendo affermato che, perfino nel caso d' infortuni. 
non si tratta della prestazion d 'un danno ma di un soccorso 
concesso dallo . tato per mezzo di porsone cui esso imponI' 
l'onere di fornirlo (3); avendo sostenuto che non v'è ne 'sun 
nes.'o giuridico fra il diritto dell'operaio a ripetere dalla corpo· 
(l) l principali rappresentanti di '1uesta tendenza intransigentemente pub· 
blicistica sono RoSIN, Rechi del' ArbeiterDe"siche1'ung e Recht der Oeffeniliche" 
Oenossenscha{t, pago 55 o segg, ; e LAll ... ~']), Le droit puhlic de l'empil'e 
al/emand, voI. IV. Paris, Giard et Brière, 1903. - Come sinno di\' ise le 
schiero dei contendenti si può vedere specialmente neUa bibliografia riportata 
neUa citata ediziono francese del LAll"'''D, pag.3 e segg.; in llivER, Lehf'buch 
des de,,"'ehen Verloaltungsrechts, I, pago 614 e segg.; in BoRNlU.K, Die 
"echiliche Natu,' (ler Arbeiterversicherung, nella Zeiischrift {iiI' das gesammte 
HandeJ.srecht, voI. xxxrx, pago 226 e segg. 
(2) LAllAXD. op. cit., pago 7-15. - ROSIS, Recht der Arbeiteroersicherung. 
pago 255 e seg., e Oeffent . Genossen., pago 59. - R1uru, Der Rechtsbegriff 
de,' Aròeiterversicherung, neU'Archiv {ii>' iiffeniliches Recht, V, pago 529 e 
seguen ti; o anche LE'VIS, L ehrbllch dea Versicher,m,gs,·echis . Stuttgart, Enke. 
l 9, pago 345 e segg., almeno per quanto riguarda l'assicurazione contro 
gl'infortuni . - Contra: illE"ZEL, Die Arbeiterversiche1'u1lg nach {isterreich· 
isehe", Rechie. Leipzig, Dunckcr und Humblot, 1893, pago 5, 9, 140 e segg., 
178 e segg., il quale è in generale assai più temperato e introduce note\'oli 
distin zion i nel caratterizzare i si ngoli istituti del sistema assicurativo austriaco 
e tedesco. - Così anche BO"'''IlAK, loc. cito 
(31 LAll'~,]), pago 37 e 43. - lli"ZEL, pago !l. - Co,,/ra: BORSIUK, loc. 
cit. , pago 236. 
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razione le imleuuità stabilite dalla legge o l'obbligo degl'im o 
pr(1llclitori di pagare le risp t ti"e q uolt' (l ); a"cudo esc I u ~o 
r ci amenl, lauto il con ollo di uu onlratlo a fayore di torzi 
quanto qlwllo cl lI 'a' i urazi one dogl'imprenditori cOl1l,ro lo 
proprio r c>spon "abilità (' ); avl'tldo insomma CCl' aio di ri getlare 
dall e linee fondamC1ntali del "istema ogni elemeuto pl'ivat istico 
o dato in" cc il maggior l'i.'alto o la più spi ccata preponde· 
ranza agli clemonti pubblicisti ci dell'in te rvento dolio, 'talo (' 
clelia coazione por 111l pubblico iut re s (3), sono natural. 
m nlo " ell nti alla conclu"iolHl cho i contributi dovuti dagli 
imprenditori souo uull'altro che impo ' izioui di diritto pubblico, 
nulla hanno di comune coi promi d 'assicuraziouo (4). 
;\"f\1 sisloma italiano non si potrebboro accottaro tutte le pn', 
(l) Hosr~, ,,~g. :!3j o segg. - LA.oIso, png. lO seg , - OOllll'lI'- BO!l~II'K, 
loe , cii " png. ~40 
(~) Ro"". png. :!U2. - LF.\\'I . png. 3'Hl. - OO/llra.- BonxuAK, l oc. cii .. 
png, !?3 L 
(3) 1\oto l'oli simo, fra tnnti altri, è que.to pn so di LAO,\~1J, op, cii " l', l~: 
• Lo tato ha as unlll la I>rotoziono doi la vol'lltori como un còmpno proprie" 
• Le casso dI malattia , le n socinzioni professionali, gl'istituti d'assicurazIone, 
< uol fornire I luezzi di ns i tenla, compiono funzioui che 101'0 sono" sognato 
• dnllo tato, Il diritto dell'operaio a roclamal'o 'Iuest' a sisteu,,, non è un 
diritto acqui ito d'ordine prh'ato,' Ò un diritto oho gli è conferito dallo 
["to. La dottrioa socialista dolio tato, acondo la quale lo t:\to non dOl'o 
< oll,uto garantire ai eitt.,dini la l'rotezlOne dei suoi codioi, ma ancho la 
< lllaterialo sus i lenza, ha trol'ato un'applicazione parzinlo nelle leggi sulle 
ns icurazioni operaio, D'altra porte, lo tato do,'e mettere a disposizione 
< degl'istituti che garanti cono le ns icurnzioni operaio le sommo di danaro 
• necessarie all'esecnziono di qua tO còmpito, - Es o potrebbe fnr froule a 
< quest'obbligo, coll' applicare ad e so i prol'enti che ritrae dalle imposto e 
• dnlle contribuzion i generali; ed è così a ppunto che, in pnrte, o o opera 
• con la sOVTeoziono dell 'Impero per l 'assiourazione contro l' inl'aliditil e In 
< .. ecchiaia, :\Ia all'iofuori di questo l'ersamento, la legislazione imperialo h~ 
• obbligato i primi interessati al funzionamento do Ilo assicurazioni operaie a 
• rornire le SOUlme necessarie , Col pagare lo quote , operai o imprenditori sod, 
, disfano ad un onere loro impo to da llo tato, il qualo, bonchè in defioit,,'a 
< i risoll'a in un "antnggio per essi, è fondato, soprntulto e ossenzialmento, 
• nel pubblico interesse ,. 
(4) L AOA..\1J , pag, 3ì. - Ro !S, pag, 265 , - Sr.\1JF.L, Bayerisehe. S/aals, 
"fchi, :\Iohr, Freiburg i. B. l 95, III, pag, 145, - RE'''', 100, ci/ " p, 545, 
8 - P. JA.:i!'iA.cco:u:, I tribuli '1Hcioli 
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mss di questo ragionamento . quand 'anch esse fosi;ero indi-
scutibilmente amme: 'ibil i nel sistema tedesco . La for ma fon· 
damentale del sistema nostro è un vero e proprio contratto 
di assicurazione di dir itto privato , circondato di sostitutivi, di 
garanzie e di sanzion i di diritto pubblico; ed è innegabile che 
il pr incipio informatore di esso non Cl già quello di un soccorso 
voluto dallo . 'tato a fav ore di drterminate categorie di persone 
o a carico di altre categor ie. ma quello di un vero risarciment<T 
di danno, sottoposto però a speciali discipl ine così a van-
taggio dci debitori come a garanzia dei creditori de ll" inden · 
nità (l ). (Cfr. il § 31). 
I nostri sindacati d'assicurazione mutua sono quind i veri 
istituti d 'a. icurazione, per escludere il qual carattere sarebbe 
vano il contrapponi quollo di un 'associazionll d' impren· 
ditori per sopportare in comuno un onere di diritto pubblico, 
come fa il Ros in per le a soci azioni professionali todesche, 
aggiungendo che solo questo secondo concetto è ntili zzabile 
nella co:truz ione giuridica (2) . Imperocchè, oltre alle ragioni 
svolte . ino a qne to punto, sta in fatto che i due concett i 
non sono antitetici, non s i escludono a vicenda, ma anz i si 
integrano ed è appunto la loro connes. ione che dà la sua 
:;peciale struttura al sistema nostro. 
(I) È indnlJitato cho anche nel sistema tede co l'a sicurazione. nel C3.';(} 
~egl' i nfortnni. ha per sna baso giuridica l'obbligazione privatistica a ri nrciro 
un danno. L 'assicurazione non fa che disciplinare, nell'interesso pubblico. 
quest'obbligazione, parto li fa\"ore degl'imprenditori (ripartizione del rischio), 
parte a fn"ore degli operai (gA ranzia contro l'insolvenza padronale) . Cfr. anche 
LE"'S. op . cit., pago 347. 
Tant'è \"ero, che ancbe nel sistema tedesco il rapporto prh'atistico fonda-
mentale r iappare in alcuni casi in piena luce (azione in risarcimento di danni 
quando vi s ia sentenza penale a carico doll'imprendi tore) . 
)la forse gli scrittori tedeschi di diritto pnbblico, influenzati specialmente 
dal momento politico in cui ebbero vita lo leggi lIlIe assicurazioni operaie, 
e volendo far di eSSe anche teoricamente un tutto organico, go<ernato dagli 
stessi intenti e dominato dagli stos.i principii, hanno applicato anche all'as-
sicurazione-infortuni concetti proprii dcII 'assicu razione-malattia. e specie di 
'1 uello contro la in"a1iditÌl e In I·eechiaia. le quali non banno por base alcun 
rapporto di diritto pri,'ato . 
(2) ROSI:<, Oeff. Genossell. , p. 60, nota 11. 
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I s il1dacali halll10 per iscopo l l'ccipllo quello di ri uniro 
gli obb ligat i al cari co eloll' as' icuraz iollt1 , acciocchè qll ;;to 
COSLO, ll1ocli anLC' la soslituzion dolla ll1u t. lla li t.à alla 'pocula, 
ziono , il coutomp raml'nlo d i l'i :; 'hi , il l'i 'parm io di peso 
d' am mini trazi ono o " ia dic(, lldo, l' is l1lL i il minoro pos 'ibilo, 
lIa 11 () 1l0 stco;' tem[ o i iuclacat.i , m rc\ la cauziono la 
]'(' ponsa bil ità iu olido cl i Il l(\mbl' i, nlvprosonlano onc11 
uua map;gior garanzia per gli a 's icLU'ati, tan t.' ò cbe po 'sono 
O$'er di h ial'ati obbliga lorii quando :,;o mbri che la loro cosLi, 
tuziono valga ael ottoner u lla più co rla od alli aco esecuziono 
della Irggo sugli iufor tuui (art, 26 Te to un ico), E,'s i qu in di 
in ten'ificano e l' uno e l'altro int'uto do l si toma dell'a s icu, 
raziono obbliO'atoria, e ;;OllO p i namanto ailini a quei consorzi, 
"oltmtari od obbligator ii , costi tuiti per g l'il'O un sen ' iz io 1101 
quale l' intercs e particolare s' intreccia in "aria mi'Ul'a al 
pubhlico , c pL'r ripar tiro le sprse sugli interessat i, L ' ess ' re 
mUl1iti di persouali tà giur idica puhblica , l' c 'C'l' tonuti a 
speciali obblighi "erso lo " lato e l'esse re in vesti t i el i potori 
di ciplinari efinau ziari sui mrmbri , il dove ro a veco di questi 
paO'aro le indennità agli assicurati, è una delle faccio df' ll a 
101'0 pol i drica 'tnntura , e non loO'l ie he ('s i compiano r is polLo 
ai propr ii membri una 'pc('ifìca funz ione di a:::sicuraz ione, 
Di con eguenza, i contributi dei sindacati d ' a 'icura-
ziont' mutua hanno la :::te ' a natura dci contributi consorz iali 
poc'auzi minlltamen.te e~aminati, "ar'bbe quindi tanto fallaco 
porre rispetto ad e 'i il cli lomma: 'ono e ' .::i impost o sono 
premi d'a ' icurazione? quanto , rispetto a i contribut i con or , 
ziali in genere, il chiedere o e i ono imposto o prezz i dello 
opere e 'eguito dal con 'orzio a yantaggio dE'i s ingoli e della 
comunità, - E nella natlll'a finanziar ia , in fatti, eloi cont ri, 
but.i in ,en o pecifico, como delle ta e, di esser prezz i, 
cioò coni pcltivi di una prl'stazione (nel che differiscono dallo 
yere impo te): ma di essero nello 'tes 'o tempo determinati 
e l'i co ' i sulla ba e di certi elemont i coattivi (nel che cliffe-
l'i cono dai semplici prezzi di mercato), E caratleristica spo-
ciale, poi, dei contributi in i tI' tto ,011S0 cli poter essoro gra-
duati '('coudo il ,antaggio cho l'attività consorziale arreca ai 
singoli; e neppure in ciò i contributi dei indacati d'as icma-
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ziono si di:cotltano dagli altri. poicbè la graduaziono srcondo 
il rischio. che per essi s i opera. ha intent i e forme analoghI' 
alla graduaz iono secondo il vantaggio di altri contributi 
consorziali. 
Una quota di premio e lilla quota di garanzia (cfr. § :3~) 
si posoono, agli effett i economici, distinguere ancho noi con· 
tributi dei sindacati mutui . Ma ciò si appartione alla loro 
e. t;enza economica, in quanto però è modificata dagli elementi 
eli coaziono g iuridi ca, i quali sono presenti . bencbè in minore 
misura , anche noll'a sicuraziono obbligatoria effettuata pre:so 
ocietà pri"ato. 1I1a come il trascurare questi elementi di 
coazione gimidica condurrebbe ad lilla inesatta nlutazione 
economica eli quelle prestazioni, così il disconoscorne la 
principale funzi one economica porta ad una esagerata dI'V>r· 
minazione della loro natura giLtriclica. In tale esagerazione 
i cadrebbe quando, pel fatto ch 'esse sono prestazioni coatti"e. 
s i volo 'se senz'altro dirle impo te. nogando qualsiasi nes ' o 
tra il loro pagamento e i servizi r esi dal sindacato. Laddoye . 
col designarle come c contributi con ·orziali . si dà il giusto 
peso tanto agli elementi economici quanto agli elementi giu· 
ridici che concorrono a determi nade; e si pongono in rili oyo 
da una parte la vera funzi one economica ch'esse compiono. 
cla1l 'altra le speciali conelizioni di diritto in cui que ta funzione 
è esercitata (1). 
on è detto però che tutte le prestazioni dovute al sin· 
dacato dai suoi membri abbiano ugualmente natma di con· 
tributo. Come corporazione di cliritto pubblico. il sindacato 
può esercitare in più guise la sua potestà finanziaria. e. 
accanto ai contributi occorrenti al compimento della ua 
funzione specifica, levare altre prestazioni d'altra natma per 
altri scopi acce ·sorii. Un sindacato dj assicurazione mutua . 
esercitando talora anche lilla funzione di prevenzione degli 
infortuni, potrebbe anche chiedere ai soci lilla pre tazione 
(l) Questa sembra anche essere l' opinione di llEYER, Leh,-bllCh cles delltschen 
YencaUungs" echts, I, pago 619. Dota 17. allorachè dice che le contribuzioni dei 
membri delle Bel"llfsgenossellschaften, create dalla legge per l'assicurazione. 
Don sono imposte, ma Versichentltgsbeitriige. 
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nssa (1 commisurala a ll a loro capa WL cont ributiva. pcr 
forni l'o i m~zzi alla oI'1tl1nizzaziol1o dci servizio t cn ico di 
yi1tilanza (' conI 1'0110: qursLa sarchh una vera imposta 
spC'cial nel significalo più 11rt'ciso clella parola. (Cfr. p. 35). 
:\l'l f;i"lclllll d Ila no lra leggo (art. 2R) a i . i llChtca t i obbli · 
galori. cho assumono di pagnro lo ind nnità clovuto da qu gli 
industriali cho hanno contravv nnto all'obbligo cii fam parte, 
è cl 'volula qu(\l!a somma c""uale al! ' ammontare spr'\ttanle 
all'operaio. la qualo normalm('l1 to Ì' vOl"ala al fondo dolo 
l'art. :37. qui il sinclacato funziona non como i ·tituto el'as· 
sicurazione ma com fonclo ci i garanzia di pI' y iclenza, " 
quindi la nalura di que!;la pr sta:t. ione non è quplla cI'un 
coutributo, ma ibben d'una y ra imposta ~p(\cialp. che la 
('orporazione ha facoltà di levaro in corrispondenza d Ila par· 
ticolan' funzione ch ha as "unta. 
34. - In altre forme eli pr'Yidonza obbligatoria manca 
llUtll ubstrato privalistico. cho nel! ' assicura:t.ione contro 
gl'infort uui r clato dall'obbligo al risarcimento del danno, c 
prin1l'ggia inwce l' elemento imposizionale rapprel:ientato da 
una pn'slazione coattiva ad un qualche ente pubblico. 
Distinguiamo tre figure. socondo che la pr staziono debha 
essen' fornila: 
(I) da coloro stessi ai quali (o ai cu i avent i causa) il 
h"nl'llcio della preYic1enza riclonda ; 
b) dagli appartenenti ad una eIa se. come tali, a vall-
tago-io comune. anche ' e iilrlirirl/lCll1llellte non si trovino n Ile 
condizioni eli godere del benrficio della previdenza; 
c) dagli appartenenti ad una eia e a vantaggio degli 
appartenenti ad llU' altra cla .'e sui quali e clu 'ivameulc il 
beneficio della previdenza i riversa. 
Chiameremo per brovità pl'uiden:ct ùlrlil:idltaZe la prima 
f:irura. [li'erirlen:a di classe la seconda. jJ ,'eviden:.(t sociale la 
terza o 'er,ando che non mancano talora form e miste nelle 
qual i la pre 'tazione è c10\ì.lta in pa.rte da coloro a ClU benr· 
noio la funzione di previdenza 'i co mpi in parte da porsonr 
e:tranee. 
~on r ientrano nel no 'tro argomento l[Ut'i casi nei qllali 
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il patrimonio dell ' istituto di pre\'iden7.a è preyalentemente 
co~tituito da una dotazione su beni dello Stato o di altri enti 
pubblici, senza che però vi sia alcun fenomono di prestazionll 
coaLliya. Così alla nostra Cassa di previdenza per la inya· 
l idità o la vecchiaia degli opera i sono assegnati come fondo 
patr imoniale e come entrale annuo (cfr . art. 2-6 Testo unico 
28 luglio 1901 n. 387) parecchi cespiti (somme di biglietti 
pre critti, il decimo dell'avanzo del Fondo per il Culto devo· 
luto allo Stato, importo di eredità vacanti, quote di utili 
delle Uasse postali di risparmio, libretti postali di ri. parmio 
e depo.-iti fatti nella Cassa depositi e prestiti, colpiti dalla 
prescrizione, quote sugli utili dei depositi giudiziali ecc.), i 
quali arebbero andati ad arricchiro l'erario dello 'tato o la 
Cassa depositi e prestiti. }la - a parte gli effetti economici 
di questa distraziono a fini spE'ciali di entrate che avrebbero 
potuto servire per la genoralità dei contribuenti (1) - non 
v'è qui alcuna prestazione coattiyu (2) che faccia rientrarr 
la Cassa di previdenza noli 'ambito della figura G della nostra 
distin7.ione : nè, d'altronde, es.-a potrebbe esser compresa sotto 
la figura E , essendo non coatta, ma libera, l'i scrizione di 
chi vuoI goderne i vantaggi. 
Nelle ire figure di previdenza obbligatoria. che abbiamo 
delineate, il carattere imposizionale delle corri pondenti prp· 
stazioni diventa più spiccato a mano a mano che dalla pre· 
videnza indiyiduale si pas'a a quella di classe, e da que ·ta 
alla sociale. Nei casi, infatti, di preYidenza individuale, quelle 
prestazioni assumono pill comunemente o il carattere di tasse 
in senso generale (ritenute per le pensioni degl' impiegati dello 
Stato), oppure il carattere di premio por un 'assicurazione 
obbligatoria (ritenuta per gli a 'critti al Monto Pensioni per 
gli insegnanti elemen tari (3), agri. tituti di previdenza del 
(1) Cfr. il caso analogo segnalato a pago 55. 
(2) La prestazione da parte della Cassa depositi e prestit} di ce'l'iti vrovrii 
ri en tra in quelle prestazioni fra ellti pnbblici, di cui iu questo studio ci iamo 
astenuti dal toccare, per lo ragioni dette a pago 55 e 86. 
(3) Testo unico 2 luglio 1903. n. 430. 
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pOl"Ollalo f 1T0viario alla assa ponsioui p i m dici con-
doUi (1), alla Cas'a di pr vidonza poi segreLari comuuali (2)_ 
alla a " a di providenza pl'l' gl' impiegati tocnici straord i-
nari dell'ammini'Lraziou cl I catasto (3) , cc.) a. econda 
del modo in cui la fuuzioll dolla Irvidonza ~ esercitata. 
v al a dir o como una conce iou dcll tato o con l ' 
nonno d ' un i 'Lituto d 'a sicurazioll . Ja tmalm ute, il fattc) 
che l'a icuraziouo s ia obbligalol'ia o cho cl bba co mpiers i 
pre:o un i ULulo determinato non Ò, como s'è gin limo-
iralo ( fr. ~ 32), s nza influonza sul! 'altezza do] promio; 
ma bi ogna ancho qui tonor pro' onle omo qnesta influonz a 
i espli chi in duo nsi, poichè, so da una parto la mancanza 
di conCOlT nza può t ndero ad elevaro il prezzo ri chi esto plJr 
l' a iClU'uzione_ dall'altra l'assenza di carati l'e 'peculati vo 
negl' istituti appo 'itament croaLi e il maggior numero di 
a cri tti che la coazione loro apporta, agi ono n ll 'opposta 
direzione. Ed anche in questi altri ca i di as~ i curaz i one obbli-
gatori a lo pre ·tazioni doyute agli is tituti assicuraLori avranno 
carattere di contributo nel sonso indicato nel precedenle para-
grafo. Il quale carattore arll tanto più piccato, a llora che 
qu gl i ditnti abbiano in ~è qnalch elemento corporativo_ 
come la partecipazione alla 101'0 gest ione drgli i nlere.'sati 
te' i mediante delegati elotti vi, con 'igli di amministra-
zione, ecc . (i Lituti di previdenza pcl personalo ferrov iari o) . 
Infine, anche qui può Tipctel's i il falto che accanto ai con-
tribuii iano dovute all'i. t iill tO altre p['e~laz ioni , ayenti più 
schietto carattere di tassa o d'imposta. Tali sono alcune di 
quelle di cui 'è fatto cenno :J. p. 76 . 
Xelle formo di jJl'eviden:a di classe e di jJreàden:a sociale 
è per contro più facile e frequente che l a figura fondamen-
tale delle pre tazion i ia quella di un il'ibulo l vaio dall o 
,_tato te o a fa,ore d'un pubbli co istituto: (impo te a van-
taggio degli i tituti p r gli orfan i dei sani tari c degl'im-
(1) Legge 14 lu<;lio l 9 . n. 33:i. 
(2) Legge 6 marzo 1904, n. ' 
(3) Legge 7 luglio 1902, n. 3D:? e Decreto l gennaio 1903. n. 16. 
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piegati civili o militari, della Ca 'sa invalidi della marina 
mrrcantile, ccc., cfr. p. 76). }'1ancando, infatti, in qUllsti casi 
lo stimolo doll' interesse inrlivicluale, Ì' necessaria una più 
onrrgi ca coazione perchè allo esplicarsi dolla funzione di pre-
videnza non facciano difetto i mezzi occorrenti. Tuttayia. 
anche qui :;pes o riappare quella figura dell'assicurazione 
obbligatoria a vaniaggio di terzi eli cui cercammo di fissar!' 
i caratteri finanz iari a proposito degl'infortuni . ul lavoro 
(cfr. ~ :30 e segg.). Creato, cioè, un istituto di prcvidenza a tipo 
as 'icuratiyo, al pagamento dei premi :ono obbligatoriamente 
trnuti non soltanto gl'incliYidui a cui beneficio la previdenza 
si riversa, ma altre per 'one, oppure quest\ùtime soltanto. 
Lasciamo da parte quei casi in cui il contributo sia dovutc) 
dallo 'tato stesso (Cassa di previdenza per gl'impiegaii dI'I 
catasto, ccc.) o cla altre pubbliche amministrazioni (lfonte 
p Ilsioni maestri elemcntari, Cassa di previdenza pei segre-
tari comunali, ecc.); giaccbè in essi si tratterà o di vincolo 
contrattuale, discendente dal rapporto di pubblico impiego. 
oppure di una eli quelle prestazioni imposte ad enti ammi-
ni. u'ativi, che re 'tano fuori del quadro della prr:ente tratta-
zione. E rivolgiamoci piuttosto a quelle forme, nelle quali. 
l'obbligo della pra tazione è imposto a privati. Ne por-
gono un esempio tipico le Ca se per gl'invalidi della marina 
mercantile . c\opochè, con le moclificazioni appoltate alla 
legge sugl i infortuni del lavoro, i contributi. che prima 
erano a carico degli equipaggi (art. 3 legge 28 luglio 1861 
n. 360), sono passati a carico e 'clu iYO degli armatori (arti-
colo 22, ultimo comma, testo unico :31 gennaio 190-1 sugli. 
infortuni del lavoro) (l). Si tratta qui di pre tazioni esigibili 
(I) Le indennità. però, dO"ute 'lIUe persone di equipaggio cui s'applica la 
legge sugl'inCortuni (quelle il cui salario o stipendio non superi le lire 21O() 
annue), sono state fissato. nei casi di morte e d'inabilità permanente as oluta 
o parziale, assai più basse delle indennità dovute per gli stessi titoli aUe altre 
categorie di operai (art. 22 del testo unico 31 gennaio Il;0-1). - E 'luindi il 
minor premio cho gli armatori debbono pagare per l'assicurazione contro gli 
inÌortuni compensa il maggior onere ad e si impOlito con l'addos. ar loro i 
contributi alle Casse invalidi. 
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coi priYilt'gi fiscali (art. :) l "ge 1861 , arL. 188 !l regola· 
mento 8 novembre ldi8 n. 4701), impo~l a favor di un 
pubblico i ' LiLuLo. E quindi sarebb a~sa i dubbia la loro col· 
locazione fra qu 11 della Jioma C o qu Ile della fignra E, 
so a o'l gno di que L'nHima opil1iou nou soccorrosse la 
con' icleraziono ch' so hanno o LiLuiLo il pagamellto elo l 
premio da parlo dcO"l i oql1i])aggi sLes 'i, il quale l'ra un voro 
contrihulo dovuLo per uno scopo di [lr v i lenza indivicluale; 
che la loro funziono tecnica non ha muLato pa ando a ca rico 
cl 'gli armatori: che, infine, o s vanno di Ile essi Là COI1 'ide-
mt congillUtamollLt' all'obbligo dell'assicuraziono contro gli 
inforLuni , poiché rapprc 'onLauo (luol tanLo di meno che gli 
armatori paaano a tal titolo, C'ompiendo lo Ca 'e una parLe 
di quelle fuuzioui che altrimenti dovrebboro esser compiut 
claal'i LituLi di a"sicuraziono conLro gl'inforLun i. 
Del resto, Ò carati(\re co tante, come già s'è yisLo per 
molli alh'i e empi, di tutt le pro ·tazion i clella categoria .15', 
(re seI' formo eli tran izione, ora o cil lanti fra il diritto pnb-
blico e il privato, ora tendonLi a Lmmutru:si in qualcnna dolio 
più nitide e differenziate fi aur delll' calegorie procedenti. 
( fr. ~ 15). 
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